Legge del 30/12/2004 n. 311 - art. 1

Titol o del provvedi nento:
Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2005).

Titol o del docunento:
Legge finanziaria 2005.

Test o:

1. Per I'anno 2005, il livello massinb del saldo netto da finanziare resta
determ nato in ternmini di conpetenza in 50.000 milioni di euro, al netto di
7.494 mlioni di euro per regolazioni debitorie. Tenuto conto dell e operazioni
di rinmborso di prestiti, il livello nmassinp del ricorso al nercato finanziario
di cui all'"articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi ficazioni, ivi conpreso |'indebitanento all'estero per un inporto
conpl essi vo non superiore a 2.000 milioni di euro relativo ad interventi non
consi derati nel bilancio di previsione per il 2005, resta fissato, in termni
di conpetenza, in 245.000 mlioni di euro per |'anno finanziario 2005.

2. Per gli anni 2006 e 2007 il livello massinp del saldo netto da
finanziare del bilancio pluriennale a |egislazione vigente, tenuto conto degl
effetti della presente | egge, e deternminato, rispettivanente, in 41.000
mlioni di euro ed in 24.500 mlioni di euro, al netto di 3.572 milioni di
euro per |'anno 2006 e 3.176 mlioni di euro per |'anno 2007, per le

regol azioni debitorie; il livello massino del ricorso al nmercato e’

determ nato, rispettivamente, in 235.000 mlioni di euro ed in 210.000 mlioni
di euro. Per il bilancio progranmatico degli anni 2006 e 2007, il livello
massi no del saldo netto da finanziare e' determi nato, rispettivanmente, in
43.000 mlioni di euro ed in 39.000 mlioni di euro ed il livello nmassino del

ricorso al nercato e' determnato, rispettivanente, in 281.000 mlioni di euro
ed in 246.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al nercato di cui ai conmi 1 e 2 si intendono al
netto delle operazioni effettuate al fine di rinborsare prina della scadenza o
ristrutturare passivita' preesistenti con anmortanento a carico dello Stato.

4. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, le nmaggiori entrate rispetto
alle previsioni derivanti dalla normativa vigente sono interanente utilizzate
per la riduzione del saldo netto da finanziare, salvo che si tratti di
assicurare la copertura finanziaria di interventi urgenti ed inprevisti
necessari per fronteggiare calamta' naturali, inprorogabili esigenze connesse
con la tutela della sicurezza del Paese, situazioni di enmergenza
econom co-finanziaria ovvero riduzioni della pressione fiscale finalizzate al
consegui mnento degli obiettivi indicati nel Documento di progranmmazi one
econom co-finanziari a.

5. Al fine di assicurare il conseguinmento degli obiettivi di finanza
pubblica stabiliti in sede di Unione europea, indicati nel Docunento di
progr anmazi one economi co-finanziaria e nelle relative note di aggi ornanent o,
per il triennio 2005 - 2007 | a spesa conpl essiva delle ami ni strazi oni
pubbliche inserite nel conto econom co consolidato, individuate per |'anno
2005 nell'elenco 1 allegato alla presente | egge e per gli anni successi Vi

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con proprio provvedi nento
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 luglio di ogni anno, non
puo' superare il linmte del 2 per cento rispetto alle corrispondenti

previsioni aggiornate del precedente anno, come risultanti dalla Rel azione
previ sional e e programmati ca. _ _ _ _
6. Le disposizioni del conma 5 non si applicano alle spese per gli organi
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costituzionali, per il Consiglio superiore della Mgistratura, per interess
sui titoli di Stato, per prestazioni sociali in denaro connesse a diritti
soggettivi e per trasferinenti all'Unione europea a titolo di risorse proprie.
7. Le amministrazioni di cui al comma 5, oltre ad applicare |le specifiche
di sposi zioni di cui ai comm successivi, adottano conportanenti coerenti con
quanto previsto nel comma 5.
8. Al fine di assicurare il concorso del bilancio dello Stato al
raggi ungi nento degli obiettivi di cui ai comm da 5 a 7, per il triennio
2005- 2007 gli stanzianenti iniziali di conpetenza e di cassa delle spese
aventi inpatto diretto sul conto econom co consolidato delle pubbliche

anmm ni strazioni, tranne quelli di cui al comma 6 nonche' quelli connessi ad
accordi internazionali gia' ratificati, a limti di inpegno gia attivati e a
rate di ammortamento mutui, possono essere increnmentati entro il limte del 2

per cento rispetto alle corrispondenti previsioni iniziali del precedente
esercizio ridotte ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2004, n. 191

i nt endendosi corrispondentenente rideternminate le relative autorizzazioni di
spesa nedi ante rinodul azi one nei successivi esercizi. Le dotazioni di
conpetenza e di cassa del bilancio dello Stato sono conseguentenente ridotte
secondo quanto previsto nell'elenco 2 allegato alla presente | egge. Per gl
stanzianenti relativi ad oneri di personale si fa riferinento alla dinam ca
tendenzi al e conpl essiva dei relativi livelli di spesa.

9. Per il triennio 2005-2007, le riassegnazioni di entrate e |'utilizzo
dei fondi di riserva per spese obbligatorie e d ordine e per spese inpreviste
non possono essere superiori a quelli del precedente esercizio increnmentati
del 2 per cento. Nei casi di particolare necessita' e urgenza, il predetto
limte puo' essere superato, con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri, su proposta del Mnistro dell'econom a e delle finanze, da
comuni care alle conpetenti Conmi ssioni parlanmentari e alla Corte dei conti.

10. Le dotazioni indicate nella Tabella C allegata alla presente | egge
sono rideterm nate, nella nedesima Tabella, in coerenza con i limti di cui ai
conm da 8 a 14.

11. Fermp quanto stabilito per gli enti locali dal conma 42, |a spesa
annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti estrane
al ' anm ni strazi one sostenuta per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 dalle
pubbl i che anm nistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi le universita', gli enti di ricerca
e gli organism equiparati, non deve essere superiore a quella sostenuta
nell"anno 2004. L'affidanmento di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di
consul enze a soggetti estranei all'anmm nistrazione in naterie e per oggetti
rientranti nelle conpetenze della struttura burocratica dell'ente, deve essere
adeguat amente notivato ed e' possibile soltanto nei casi previsti dalla | egge
ovvero nell'ipotesi di eventi straordinari. In ogni caso, |'atto di
af fidamento di incarichi e consulenze di cui al secondo periodo deve essere
trasmesso alla Corte dei conti. L'affidamento di incarichi in assenza dei
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e
determ na responsabilita' erariale.

12. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, |e pubbliche
anm ni strazioni di cui all'articolo 1, comm 2, del decreto legislativo 30
mar zo 2001, n. 165, non possono effettuare spese di anmontare superiore
rispettivanente al 90, 80 e 70 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2004,
come rideternminata ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2004, n. 191, per

| "acquisto, |la manutenzione, il noleggio e |'esercizio di autovetture. A fini
di cui al prino periodo, |e nmedesine pubbliche anmi nistrazioni sono tenute a
trasnettere, entro il 31 marzo 2005, al Mnistero dell'economa e delle

finanze - Dipartinmento della Ragioneria generale dello Stato una rel azi one da
cui risulti la consistenza dei nezzi di trasporto a disposizione e la loro
destinazione. In caso di mancata trasm ssione della rel azione nei term ni
suddetti, |e pubbliche anm nistrazioni inadenpienti non possono effettuare,
relativanente alle spese di cui al prino periodo, paganmenti in msura
superiore al 50 per cento della spesa conpl essiva sostenuta nell' anno 2004.
13. Sulla base di effettive, notivate e docunentate esigenze delle
anmm ni strazioni conpetenti, il Mnistro dell' econom a e delle finanze puo',
con proprio decreto, stabilire che | e disposizioni di cui al prino periodo del
comma 12 non si applicano alle spese sostenute da specifiche anm nistrazioni.
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Contestual nente alla | oro adozione, i decreti di cui al prino periodo,
corredati da apposite relazioni, sono trasnessi alle Canere.
14. Entro il 30 giugno 2005, il Mnistro dell'economa e delle finanze

trasnette alle Canere una rel azi one concernente | o stato di attuazi one degl
interventi di cui ai conmm 12 e 13 in cui si evidenzino i risultati conseguiti
intermni di riduzione della spesa.

15. Per |"'anno 2005, il concorso al raggiunginento degli obiettivi di cui
ai conmmi da 5 a 7, per i settori di intervento di cui alle lettere a), b) e c)
del presente comma, e' garantito anche nediante la |imtazione dei paganenti a
favore dei soggetti beneficiari negli ammontari indicati:

a) strunenti di intervento finanziati con i fondi di cui agli articol
60 e 61 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive nodificazioni
6.550 nilioni di euro, ivi conpresi gli interventi di cui alle lettere b) e c)
del presente comma per conplessivi 1.850 milioni di euro;

b) fondo investinenti-incentivi alle inprese del Mnistero delle
attivita' produttive: 2.750 mlioni di euro, ivi conprese le risorse erogate
dal Fondo innovazione tecnologica e gli interventi finanziati con gl
strumenti di cui alla lettera a);

c) interventi finanziati dall'articolo 13, comma 1, della |egge 1

agosto 2002, n. 166, i cui stanziamenti sono iscritti nello stato di
previ sione del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti: 450 mlioni di
euro, ivi inclusi gli interventi finanziati con gli strumenti di cui alla
lettera a).

16. Al fine di assicurare il rispetto dei limti di cui al comma 15, i

soggetti che gestiscono le risorse ivi indicate trasnettono trinmestral mente a
M nistero dell' economia e delle finanze - Dipartinmento per le politiche d
sviluppo e di coesione e al Dipartinmento della Ragioneria generale dello
Stato, le informazioni sull'anmontare delle sonme erogate per singolo
strumento e intervento aggiornando |l e previsioni relative ai trimestri
successi vi .

17. Fermp restando il limte conplessivo dei paganenti di cui al comma 15,
pari a 7.900 mlioni di euro, al fine di garantire gli obiettivi di spesa del
Fondo per le aree sottoutilizzate per |'intero territorio nazionale, di cui

alla revisione di neta' periodo del Quadro conunitario di sostegno 2000-2006
per le regioni dell'obiettivo 1, prevista dall"articolo 14 del regol anento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, i limti settoriali d
cui al comma 15, lettere a), b) e c), possono essere nodificati con decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze, in relazione all'andanento de
paganenti. Per |le stesse finalita' |le amministrazioni centrali si confornano
all'obiettivo di destinare al Mezzogiorno alneno il 30 per cento della spesa
ordinaria in conto capitale. Le anm nistrazioni centrali, nell'esercizio de
diritti dell"azionista nei confronti delle societa' di capitali a prevalente
parteci pazi one pubblica diretta o indiretta, adottano |le opportune direttive
per conformarsi ai princi'pi di cui al presente coma

18. A nodifica di quanto stabilito dall'articolo 32, comma 1, della |egge
27 dicenbre 2002, n. 289, per il triennio 2005-2007 i soggetti titolari di
conti correnti e di contabilita' speciali aperti presso |a Tesoreria dello
Stato, inseriti nell'elenco 1 allegato alla presente | egge, non possono
effettuare prelevanenti dai rispettivi conti aperti presso la Tesoreria dello
Stato superiori all'inporto curul ativanmente prelevato alla fine di ciascun
bi restre dell'anno precedente aunentato del 2 per cento. Sono esclusi da tale
limte le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, gli enti
locali di cui all"articolo 2, comm 1 e 2, del testo unico di cui al decreto
| egi slativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti previdenziali, gli enti del
Servi zio sanitario nazionale, il Consiglio nazionale dell'economa e de
lavoro, il Mnistero dell'econonmia e delle finanze, per i conti relativi alle
funzioni trasferite a seguito della trasfornazione della Cassa depositi e
prestiti in Spa, |le agenzie fiscali di cui all'articolo 57 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed i conti accesi ai sensi dell'articolo
576 del regolanento di cui al regio decreto 23 maggi o 1924, n. 827, e
successi ve nodificazioni. Sono, inoltre, esclusi i conti riguardanti
interventi di politica comunitaria, i conti intestati ai fondi di rotazione
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i ndividuati ai sensi dell'articolo 93, comma 8, della | egge 27 dicenbre 2002,

n. 289, o ai loro gestori, i conti relativi ad interventi di emergenza, il
conto finalizzato alla ripetizione di titoli di spesa non andati a buon fine,
nonche' i conti istituiti nell'anno precedente a quello di riferinento.

19. | soggetti interessati possono richiedere al Mnistero dell'econonma e

dell e finanze deroghe al vincolo di cui al comma 18 per effettive e notivate
esi genze. L'accoglinmento della richiesta ovvero |'eventual e diniego, totale o
parzial e, e' disposto con determ nazione dirigenziale. Le eccedenze di spesa
riconosciute in deroga devono essere riassorbite; nelle nore de
ri assorbi mento possono essere effettuate solo | e spese previste per legge o
derivanti da contratti perfezionati, nonche' l|le spese indifferibili la cui
mancat a ef fettuazi one conporta un danno. | prelievi delle amrnistrazioni
periferiche dello Stato sono regol ati con provvedi nenti del Mnistro
del | ' economi a e delle finanze.

20. Le disposizioni di cui all'articolo 66, conma 1, della | egge 23
di cenbre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi per il triennio 2005-2007

21. Al fini della tutela dell'unita' econonica della Repubblica, le
regioni, le province, i conuni con popol azi one superiore a 3.000 abitanti,
nonche' |le conmunita' nontane, |le conmunita' isolane e |l e unioni di comuni con
popol azi one superiore a 10.000 abitanti concorrono, in arnonia con i princi'p
recati dai comm da 5 a 7, alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2005-2007 con il rispetto delle disposizioni di cui
ai conmi da 22 a 53, che costituiscono princi'pi fondanentali del
coordi nanmento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo conmm,
e 119, secondo comma, della Costituzi one.

22. Per gli stessi fini di cui al comma 21

a) per |"anno 2005, il conplesso delle spese correnti e delle spese in
conto capitale, determnato ai sensi del comma 24, per ciascuna provincia, per
ci ascun cormune con popol azi one superiore a 3.000 abitanti, per ciascuna
comunita' nontana con popol azi one superiore a 10.000 abitanti non puo' essere
superiore alla corrispondente spesa annua nedi anmente sostenuta nel triennio
2001- 2003, increnentata dell' 11,5 per cento |linmtatanmente agli enti locali che
nello stesso triennio hanno registrato una spesa corrente nmedia pro-capite
inferiore a quella nmedia pro-capite della classe denpografica di appartenenza e

incrementata del 10 per cento per i restanti enti locali. Per le comunita'
isolane e le unioni di conuni di cui al conma 21 |'increnento e' dell' 11,5 per
cento. Per |'individuazione della spesa nedia del triennio si tiene conto
dell a medi a dei paganenti, in conto conpetenza e in conto residui, e per

| "indi vi duazi one del | a popol azione, ai fini dell'appartenenza alla classe
denografica, si tiene conto della popol azi one residente cal col ata secondo
criteri previsti dall'articolo 156 del testo unico di cui al decreto
| egi slativo 18 agosto 2000, n. 267. Con decreto del Mnistro dell'economa e
dell e finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente legge, e stabilita |a spesa nedia pro-capite per ciascuna
dell e classi denografiche di seguito indicate:

1) province con popol azione fino a 400.000 abitanti e superficie
fino a 3.000 Kny;

2) province con popol azione fino a 400.000 abitanti e superficie
superiore a 3.000 Kny;

3) province con popol azi one superiore a 400.000 abitanti e
superficie fino a 3.000 Kny;

4) province con popol azi one superiore a 400.000 abitanti e
superficie superiore a 3.000 Kny;

5) conmuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

6) cormuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

7) coruni da 10.000 a 19.999 abitanti;

8) conuni da 20.000 a 59.999 abitanti;

9) cormuni da 60.000 a 99.999 abitanti;

10) conuni da 100.000 a 249.999 abitanti;

11) conuni da 250.000 a 499.999 abitanti;

12) conuni da 500.000 abitanti ed oltre;

13) conunita' nontane con popol azi one superiore a 10.000 e fino a
50. 000 abitanti;

14) comunita' nontane con popol azi one superiore a 50.000 abitanti;
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b) per gli anni 2006 e 2007 si applica |la percentuale di increnmento
del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto capitale
determ nate per |'anno precedente in conformta' agli obiettivi stabiliti da
comm da 21 a 53.

23. Per gli stessi fini di cui al conmma 21, per |'anno 2005, il conpl esso
dell e spese correnti e delle spese in conto capitale, deterninato ai sensi de
comma 24, per ciascuha regione a statuto ordinari o non puo' essere superiore
al corrispondente ammontare di spese dell'anno 2003 increnentato del 4,8 per
cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica |la percentuale di increnmento del 2
per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto capitale determ nate
per |"anno precedente in conformta' agli obiettivi stabiliti dai comm da 21
a 53.

24. 11 conplesso delle spese di cui ai commi 22 e 23 e' calcolato, sia per
| a gestione di conpetenza che per quella di cassa, quale sonma tra | e spese
correnti e quelle in conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica |la specifica disciplina di
settore;

b) spese per la sanita' per le regioni che sono disciplinate dai comn
da 164 a 188;

c) spese derivanti dall'acquisizione di partecipazioni azionarie e di
altre attivita' finanziarie, dai conferinmenti di capitale e dalle concessioni
di crediti;

d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazi oni pubbliche
i ndi viduate in applicazione dei comm da 5 a 7;

e) spese connesse agli interventi a favore dei mnori soggetti a
provvedi nenti dell'autorita giudiziaria mnorile;

f) spese per calamita' naturali per le quali sia stato dichiarato |lo
stato di energenza nonche' quelle sostenute dai conuni per il conpletanmento
del | " attuazi one dell e ordi nanze emanate dal Presidente del Consiglio de
mnistri a seguito di dichiarazioni di stato di emergenza.

25. Limtatanmente all'anno 2005 il conplesso delle spese di cui al comm
24 e' calcolato anche al netto delle spese in conto capitale derivanti da
interventi cofinanziati dall'Unione europea, ivi conprese le corrispondenti
quote di parte nazional e.

26. di enti possono eccedere i limti di spesa stabiliti dai comm 22 e
23 sol o per spese di investinento e nei limti dei proventi derivanti da
al i enazione di beni imobili, nmobili, nonche' delle erogazioni atitolo

gratuito e liberalita'. Le regioni possono destinare | e nuove entrate alla
copertura degli eventuali disavanzi di gestione accertati nel settore
sanitario.

27. Le spese in conto capitale degli enti locali che eccedono il limte di
spesa stabilito dai comm da 21 a 53 possono essere anticipate a carico di un
apposito fondo istituito presso |la gestione separata della Cassa depositi e
prestiti Spa. Il fondo e' dotato per |'anno 2005 di euro 250 mlioni. Le
antici pazioni sono estinte dagli enti locali entro il 31 dicenbre 2006 e i
relativi interessi, determinati e liquidati sulla base di quanto previsto a
comm 2, 3 e 4 dell'articolo 6 del decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze 5 di cenbre 2003, pubblicato nel supplenmento ordinario alla Gazzetta
Uficiale n. 288 del 12 dicenbre 2003, valutati in 10 mlioni di euro, sono a
carico del bilancio statale. Le anticipazioni sono corrisposte dalla Cassa
depositi e prestiti Spa direttanente ai soggetti beneficiari secondo
indicazioni e priorita' fissate dal Comtato intermnisteriale per |la
pr ogr anmazi one economica (CIPE). di enti locali comunicano al CIPE e alla
Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 31 gennaio 2005, |e spese che
presentano |le predette caratteristiche e, ove ad esse connessi, i progetti a
cui si riferiscono, nonche' |e scadenze di paganento e |l e coordinate de
soggetti beneficiari.

28. Ferno restando quanto previsto ai conm 26 e 27, al fine di pronuovere
|l o sviluppo economico, e autorizzata |la spesa di euro 201.500. 000 per |'anno
2005, di euro 176.500.000 per |'anno 2006 e di euro 170.500.000 per |'anno
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2007 per la concessione di contributi statali al finanzianmento di interventi

diretti atutelare |I"anbiente e i beni culturali, e conunque a promruovere | o
svi |l uppo econonico e sociale del territorio. Possono accedere ai contributi
gli interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per
il risananmento e il recupero dell'anbiente e per la tutela dei beni culturali
29. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze individua con proprio
decreto gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comm

28 sulla base dei progetti prelinmnari da presentare entro novanta gi orni
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, in coerenza con apposito

atto di indirizzo parlamentare. Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze
provvede al |l'erogazi one dei contributi in favore degli enti destinatari.
30. Al fine di consentire il nonitoraggi o degli adenpinenti relativi al

patto di stabilita' interno, anche secondo i criteri adottati in contabilita'
nazionale, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, le
province e i comuni con popol azi one superiore a 30.000 abitanti e |l e conunita'
nont ane con popol azi one superiore a 50.000 abitanti trasnettono
trimestral mente al Mnistero dell'econonia e delle finanze - Dipartinento
dell a Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del
periodo di riferinmento, utilizzando il sistena web appositanente previsto per
il patto di stabilita' interno nel sito ww. pattostabilita' .rgs.tesoro.it, le
i nformazioni riguardanti sia |la gestione di conpetenza che quella di cassa,
attraverso un prospetto e con le nodalita' definiti con decreto del predetto
M nistero, di concerto con il Mnistero dell'interno, sentiti |la Conferenza
unificata di cui all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e |'| STAT.

31. Le province e i conuni con popol azi one superiore a 5.000 abitanti sono
tenuti a predisporre entro il nese di febbraio una previsione di cassa
cumul ata e articolata per trimestri del conplesso delle spese cone definite
dal comma 24 coerente con |'obiettivo annual e, che comunicano: |e province e i
comuni con popol azi one superiore a 30.000 abitanti al Mnistero dell'econoni a

e delle finanze attraverso il sistenma web, e i comuni con popol azi one
superiore a 5.000 e fino a 30.000 abitanti alle Ragionerie provinciali dello
Stato conpetenti per territorio. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente
| ocale verifica, entro il nese successivo al trinmestre di riferinmento, il

rispetto dell'obiettivo trinestrale e I a sua coerenza con |'obiettivo annual e
e, I n caso di inadenpienza, ne da' conunicazione sia all'ente che al Mnistero
del |l ' econom a e delle finanze, per |le province e i conmuni con popol azi one
superiore a 30.000 abitanti attraverso il predetto sistem web, e alle

Ragi onerie provinciali dello Stato conpetenti per territorio per i comuni con
popol azi one superiore a 5.000 e fino a 30.000 abitanti. | comrmuni con
popol azi one superiore a 3.000 e fino a 5.000 abitanti e le conunita' nontane
con popol azi one superiore a 10.000 abitanti predi spongono, entro il mnese di

mar zo, una previsione di cassa senestrale alla cui verifica e comuni cazi one
all e Ragionerie provinciali dello Stato conpetenti per territorio provvede i
revisore dei conti dell'ente. A seguito dell'accertanento del mancato rispetto
del |l ' obiettivo trinestrale, o senestrale, gli enti sono tenuti nel trinmestre,
0 nel semestre, successivo a riassorbire |o scostanento registrato

i ntervenendo sui paganenti, computati ai sensi del comma 24, nella msura

necessaria a garantire il rientro delle spese nei limti stabiliti. Restano
ferme per il mancato consegui mento degli obiettivi annuali |e disposizioni
recate dai comm 32, 33, 34 e 35.

32. Per gli enti locali, |'organo di revisione econonico-finanziaria
previsto dall'articolo 234 del testo unico di cui al decreto |egislativo 18
agosto 2000, n. 267, verifica il rispetto degli obiettivi annuali del patto,
siain termni di conpetenza che di cassa, e in caso di nancato rispetto ne
da' comuni cazione al Mnistero dell'interno sulla base di un nodello e con le
nodalita' che verranno definiti con decreto del Mnistero dell'interno, d
concerto con il Mnistero dell'econom a e delle finanze.

33. @i enti locali che non hanno rispettato gli obiettivi del patto di
stabilita'" interno stabiliti per |'anno precedente non possono a decorrere
dal | " anno 2006:

a) effettuare spese per acquisto di beni e servizi in msura superiore
alla corrispondente spesa dell'ultino anno in cui si e accertato il rispetto
degli obiettivi del patto di stabilita' interno, ovvero, ove |'ente sia
risultato senpre inadenpiente, in msura superiore a quella del penultinp anno
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precedente ridotta del 10 per cento. Per gli enti locali soggetti al patto di
stabilita' interno dall'anno 2005 il limte e comisurato, in sede di prima
applicazione, al livello delle spese dell'anno 2003;

b) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo;
c) ricorrere all'indebitamento per gli investinenti.

34. La disposizione di cui al comma 33 si applica anche nel 2005 per le
province e i comuni con popol azi one superiore a 5.000 abitanti che non hanno
rispettato gli obiettivi del patto di stabilita interno per |'anno 2004.

35. A decorrere dall'anno 2006, i nutui e i prestiti obbligazionari posti
in essere dagli enti di cui al comma 21 con istituzioni creditizie e
finanziarie per il finanzianmento degli investinmenti devono essere corredati da
apposita attestazione da cui risulti il conseguinento degli obiettivi del

patto di stabilita' interno per |I'anno precedente. L'istituto finanziatore o
| "intermediari o finanziario non possono procedere al finanzianento o al
col l ocanento del prestito in assenza della predetta attestazione, che deve
essere acqui sita anche per |'anno 2005 con riferinmento agli obiettivi del
patto di stabilita' interno delle province e dei conmuni con popol azi one
superiore a 5.000 abitanti.

36. di enti di nuova istituzione nell'anno 2005, o negli anni successivi,

sono soggetti alle regole dei comm da 21 a 53 dall'anno in cui e disponibile
| a base di calcolo su cui applicare gli increnmenti di spesa stabiliti al comm
22.

37. Attraverso le loro associazioni, |le province, i conuni e |le cormunita'

nmont ane concorrono al nonitoraggi o sull'andanento delle spese. Le
comuni cazi oni previste dai comm 30, 31 e 32 sono trasnesse anche all' Uni one
delle province d'Italia (UPl), all'Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) e all'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti nontani (UNCEM, per
via tel emati ca.

38. Per gli esercizi 2005, 2006 e 2007, le regioni a statuto speciale e le

provi nce autonome di Trento e di Bol zano concordano, entro il 31 marzo di

ci ascun anno, con il Mnistero dell'economa e delle finanze, il livello delle
spese correnti e in conto capitale, nonche' dei relativi pagamenti, in
coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica per il periodo 2005-2007. In

caso di mancato accordo si applicano | e disposizioni di cui ai conm da 21 a
53.

39. Per gli enti locali dei rispettivi territori provvedono alle finalita'
di cui ai conmi da 21 a 53 le regioni a statuto speciale e |l e province
autonome di Trento e di Bol zano ai sensi delle conpetenze alle stesse
attribuite dai rispettivi statuti di autonoma e dalle relative norne di
attuazi one. Qualora |l e predette regioni e province autonome non provvedano
entro il 31 marzo di ciascun anno, si applicano, per gli enti locali dei
rispettivi territori, le disposizioni di cui ai comm da 21 a 53.

40. Resta ferma la facolta' delle regioni e delle province autonone d
Trento e di Bol zano di estendere le regole del patto di stabilita' interno nei
confronti degli enti ed organism strunentali.

41. Sono abrogate |l e disposizioni recate dall'articolo 29 della | egge 27
di cenbre 2002, n. 289, e successive nodificazioni, limtatamente alle regole
del patto di stabilita' interno previsto per gli enti territoriali per gl
anni 2005 e successivi.

42. L' affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di
ricerca, ovvero di consul enze a soggetti estranei all'amm nistrazione, deve
essere adeguatanente notivato con specifico riferinento all'assenza di
strutture organi zzative o professionalita' interne all'ente in grado di
assicurare i nedesim servizi, ad esclusione degli incarichi conferiti ai
sensi della | egge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nodificazioni. In
ogni caso |'atto di affidanmento di incarichi e consulenze di cui al prino
periodo deve essere corredato della val utazione dell'organo di revisione
econom co-finanziaria dell'ente |ocale e deve essere trasnesso alla Corte dei
conti. L' affidanmento di incarichi in difformta' dalle previsioni di cui al
presente comma costituisce illecito disciplinare e determ na responsabilita’
erariale. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano agli enti con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti.

43. | proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal
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testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, possono essere destinati al finanzianento di spese correnti entro i
limte del 75 per cento per il 2005 e del 50 per cento per il 2006.

44, Al'l'articolo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 1, dopo |le parole: "nuovi mutui" sono inserite le

seguenti: "e accedere ad altre fornme di finanzianento reperibili sul nercato"
e le parole: "25 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "12 per cento"
b) dopo il comm 2, e' inserito il seguente:

"2-bis. Le disposizioni del coma 2 si applicano, ove conpatibili, alle
altre forme di indebitamento cui |'ente |ocale acceda"

45. di enti che alla data di entrata in vigore della presente |egge
superino il limte di indebitamento di cui al conma 1 dell'articolo 204 del
testo unico di cui al decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267, cone
nodi fi cato dal comma 44, sono tenuti a ridurre il proprio livello di
i ndebitanento entro i seguenti termni

a) un inporto annuale degli interessi di cui al citato comm 1

dell"articolo 204 non superiore al 20 per cento entro la fine dell'esercizio
2008;

b) un inporto annuale degli interessi di cui al citato comma 1
dell"articolo 204 non superiore al 16 per cento entro la fine dell'esercizio
2010;

c) un inporto annuale degli interessi di cui al citato comm 1
dell"articolo 204 non superiore al 12 per cento entro la fine dell'esercizio
2013.

46. All'articolo 101 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate | e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1, le parole: "quattro anni" sono sostituite dalle
seguenti: "due anni";

b) al comma 4, |le parole: "quattro anni" sono sostituite dalle
seguenti: "due anni".

47. In vigenza di disposizioni che stabiliscono un reginme di |imtazione
del l e assunzioni di personale a tenpo indeterm nato, sono consentiti
trasferinmenti per nmobilita', anche interconpartinmentale, tra anm nistrazioni
sottoposte al reginme di limtazione, nel rispetto delle disposizioni sulle
dot azi oni organiche e, per gli enti locali, purche' abbiano rispettato i
patto di stabilita' interno per |'anno precedente.

48. In caso di nobilita" presso altre pubbliche amr nistrazioni, con |la
conseguent e cancel |l azi one dall'al bo, nelle nore della nuova disciplina
contrattuale, i segretari comunali e provinciali appartenenti alle fasce
professionali A e B possono essere collocati, anal oganente a quanto previsto
per i segretari appartenenti alla fascia C, nella categoria o area
professionale piu' alta prevista dal sistema di classificazione vigente presso
| "ammi ni strazi one di destinazione, previa espressa mani festazione di vol onta'
in tale senso.

49. Nell'anbito del processo di nobilita' di cui al conma 48, i soggetti
che abbi ano prestato servizio effettivo di ruolo cone segretari comunali o
provinciali per almeno tre anni e che si siano avvalsi della facolta' di cu
all"articolo 18 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicenbre 1997, n. 465, sono inquadrati, nei limti del
contingente di cui al comma 96, nei ruoli unici delle ammnistrazioni in cui
prestano servizio alla data di entrata in vigore della presente | egge, ovvero
di altre amministrazioni in cui si riscontrano carenze di organico, previo
consenso dell'interessato, ai sensi ed agli effetti delle disposizioni in
materia di nobilita' e delle condizioni del contratto collettivo vigenti per
| a categoria.

50. All'articolo 10, comm 10, lettera c), del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 nmarzo 1993, n. 68,
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|l e parole: "lire 50.000" e "lire 150.000" sono sostituite, rispettivanente,
dal |l e seguenti: "euro 51,65" e "euro 516, 46"

51. Per gli anni 2005, 2006 e 2007 e' consentita |la variazione in aunento
del | "aliquota di conparteci pazi one dell'addi zi onal e conunal e all"'i nposta sul

reddito delle persone fisiche, di cui al corma 3 dell"articolo 1 del decreto
| egislativo 28 settenbre 1998, n. 360, e successive nodificazioni, ai sol
enti che, alla data di entrata in vigore della presente | egge, non si siano
avval si della facolta' di aunentare |a suddetta addi zionale. L'aunento deve
comunque essere limtato entro la misura conplessiva dello 0,1 per cento.
Fernmo restando quanto stabilito al prinp e al secondo periodo, fino al 31

di cenbre 2006 restano sospesi gli effetti degli aunenti delle addizionali e
dell e nmaggiorazioni di cui alla lettera a) del comm 1 dell'articolo 3 della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289, eventualnente deliberati. di effetti
decorrono, in ogni caso, dal periodo d'inposta successivo alla predetta data.

52. Al fini del conma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 12
di cenbre 2003, n. 344, e' istituito per |I'anno 2005, presso lo stato di
previ sione del Mnistero dell'interno, il fondo per il rinborso agli enti
locali delle mnori entrate derivanti dall' abolizione del credito d'inposta
con una dotazione di 10 milioni di euro. Con regol anento emanato ai sensi
dell"articolo 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta de
M nistro dell'econonmia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
dell"interno, sono dettate |l e norne per |'attuazione della disposizione di cui
al presente conma e per la ripartizione del fondo.

53. All'articolo 3, comma 51, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, il
secondo periodo e' soppresso.

54. Per |'anno 2005 e' istituito, presso il Mnistero dell'interno, con
finalita" di riequilibrio economco e sociale, il fondo per |'insedi anento ne
comuni nontani con popol azione inferiore a 1.000 abitanti, sottodotati a
sensi del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, con una dotazione di 5

mlioni di euro per il 2005.

55. Il fondo di cui al comma 54 e' finalizzato, oltre a quanto previsto
dal medesino comma 54, al riequilibrio insediativo, quindi all'incentivazione
del | 'insediamento nei centri abitati di attivita' artigianali e commerciali,

al recupero di manufatti, edifici e case rurali per finalita economiche e
abitative, al recupero degli antichi nestieri.

56. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Mnistro dell'interno definisce con proprio decreto i criteri di
ripartizione e le nodalita' per |'accesso ai finanziamenti di cui ai comm 54
e 55.

57. Per il triennio 2005-2007, gli enti indicati nell'elenco 1 allegato
alla presente | egge, ad eccezione degli enti di previdenza di cui ai decreti
| egislativi 30 giugno 1994, n. 509, e successive nodificazioni, e 10 febbraio
1996, n. 103, e successive nodificazioni, delle altre associ azioni e
fondazioni di diritto privato e degli enti del sistema canerale, possono
i ncrementare per |'anno 2005 le proprie spese, al netto delle spese di
personale, in msura non superiore all'ammontare delle spese dell'anno 2003
increnmentato del 4,5 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la
percentual e di incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese
determ nate per |'anno precedente con i criteri stabiliti dal presente comm.
Per | e spese di personale si applica la specifica disciplina di settore. Ale
regioni e agli enti locali di cui ai comm da 21 a 53, agli enti del Servizio
sanitario nazionale di cui ai comm da 164 a 188, nonche' agli enti indicati
nell"articolo 3, comm 1 e 2, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, si applica
la disciplina ivi prevista.

58. Con riferinento alla perdita di gettito realizzata dalle regioni a
statuto ordinario per gli anni 2003 e successivi, a seguito della riduzione
del | "acci sa sulla benzina non conpensata dal maggi or gettito delle tasse
aut onobi | i stiche, come determinato dall'articolo 17, comma 22, della | egge 27
di cenbre 1997, n. 449, viene riconosciuto |'inporto di euro 342,583 mlioni
Detto inmporto e' ripartito tra le regioni entro il 30 aprile 2005, con decreto
del Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentita |a Conferenza pernanente
per i rapporti tralo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di
Bol zano, e integra i trasferinmenti soppressi di cui all'articolo 1, conma 1,
del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, ai fini dell'aliquota
definitiva da determnare entro il 31 luglio 2005 ai sensi dell'articolo 5,
comma 3, del nedesinb decreto |legislativo n. 56 del 2000, e successive
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nmodi ficazioni. Il decreto e' predisposto sulla base della proposta delle
regioni da presentare in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e di Bol zano.

59. Al fini della determ nazione dell"'aliquota definitiva di cui al comma
58 si tiene altresi' conto dei trasferinenti attribuiti per |'anno 2004 alle
regioni a statuto ordinario in applicazione dell"articolo 70 della |egge 28
di cenbre 2001, n. 448. 1l fondo di cui al citato articolo 70 e' soppresso.

60. Il Fondo di cui all'articolo 52, comma 8, della |egge 23 dicenbre
2000, n. 388, e' utilizzato anche per |'esercizio delle funzioni conferite
agli enti territoriali ai sensi dell'articolo 7 della |egge 5 giugno 2003, n.
131.

61. Sal vo quanto di sposto nel comma 175, |a sospensione degli aunenti
dell e addi zionali all'inposta sul reddito e delle naggiorazioni dell"'aliqguota
del |l "inposta regionale sulle attivita' produttive di cui all'articolo 3, comm
1, lettera a), della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e all'articolo 2, conma
21, della |l egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' confermata sino al 31 dicenbre
2005. Resta ferma | ' applicazione del commma 22 dell'articolo 2 della | egge n.

350 del 2003 alle disposizioni regionali in materia di | RAP diverse da quelle
riguardanti |a maggi orazi one dell'aliquota, nonche', unitanmente al comma 23
del medesinp articolo, alle disposizioni regionali in nateria di tassa

autonmobilistica; le regioni possono nodificare tali disposizioni nei sol
limti dei poteri loro attribuiti dalla normativa statale di riferinmento ed in
conformta' con essa.

62. Sono autorizzate, a carico di sonme a qualsiasi titolo spettanti, le
conpensazioni degli inporti a credito e a debito di ciascuna regi one, conness
alle perdite di entrata realizzate dalle stesse per effetto delle disposizioni
recate dall'articolo 17, conma 22, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449,
indicate, solo a questo fine, nella tabella di riparto approvata con decreto
del Mnistro dell'economia e delle finanze sulla base della proposta
presentata dalle regioni in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bol zano. Tal e
conpensazi one sara' effettuata dal Mnistero dell'econonia e delle finanze -

D partinmento della Ragioneria generale dello Stato, in quattro rate annuali di
egual e inporto a partire dall'esercizio 2005.

63. | trasferinenti erariali per |'anno 2005 di ogni singolo ente | ocale
sono determnati in base alle disposizioni recate dall'articolo 31, comma 1,
primo periodo, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289.

64. Per |'anno 2005, I'increnmento delle risorse, pari a 340 nmilioni di
euro, derivante dal reintegro della riduzione dei trasferinenti erarial
conseguente alla cessazione dell'efficacia delle disposizioni di cui
all'articolo 24, comma 9, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, e' attribuito,
quanto ad euro 260 mlioni, a favore degli enti locali per confermare
contributi di cui all'articolo 3, comm 27, 35, secondo periodo, 36 e 141,
dell a | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e quanto ad 80 milioni di euro in favore
dei comuni di cui all'articolo 9, comm 3, del decreto |egislativo 30 giugno
1997, n. 244,

65. Le disposizioni in materia di conpartecipazi one provinciale e comunal e
al gettito dell'inposta sul reddito delle persone fisiche di cui all"articolo
31, comma 8, della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, gia' confermate per |'anno
2004 dall'articolo 2, comma 18, della | egge 24 di cenbre 2003, n. 350, sono
prorogate per |'anno 2005.

66. Gi enti locali di cui all"articolo 2, comma 1, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno facolta' di utilizzare le
entrate derivanti dal plusvalore realizzato con |'alienazione di beni
patrinoniali, inclusi 1 beni immobili, per il rinborso della quota di capitale
delle rate di amortanmento dei nutui

67. In deroga alle disposizioni dell"articolo 3, comma 3, della |egge 27
luglio 2000, n. 212, concernente |'efficacia tenporale delle nornme tributarie,
i termni per |'accertanento dell'inposta conunale sugli imobili che scadono
il 31 dicenbre 2004 sono prorogati al 31 dicenbre 2005, |imtatanente alle
annualita' d'inposta 2000 e successive.

68. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all"articolo 42, comma 2, la lettera h) e sostituita dalla
seguent e:
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"h) contrazione di nmutui e aperture di credito non previste
espressanmente in atti fondanentali del consiglio ed emissioni di prestiti
obbl i gazi onari";
b) all'articolo 204, comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti :

n

a) |'ammortanmento non puo' avere durata inferiore ai cinque anni

b) la decorrenza dell'anmortanento deve essere fissata al 1
gennai o dell'anno successivo a quello della stipula del contratto. In
alternativa, |a decorrenza dell'amortanento puo' essere posticipata al 1
luglio seguente o al 1 gennaio dell'anno successivo e, per i contratti
stipulati nel prinpo senestre dell'anno, puo' essere anticipata al 1 luglio
dell o stesso anno";

c) dopo I'articolo 205 e' inserito il seguente:

"Art. 205-bis (Contrazione di aperture di credito) - 1. di enti [ocal
sono autorizzati a contrarre aperture di credito nel rispetto della disciplina
di cui al presente articolo.

2. Le spese per investinenti finanziate con il contratto di apertura di
credito si considerano inpegnate all'atto della stipula del contratto stesso e
per |'"amontare dell'inporto del progetto o dei progetti definitivi o

esecutivi finanziati; alla chiusura dell'esercizio |le somre oggetto del
contratto di apertura di credito costituiscono residui attivi.

3. Il ricorso alle aperture di credito e possibile solo se sussistono |le
condi zioni di cui all"articolo 203, comma 1, e nel rispetto dei limti di cui
all"articolo 204, conma 1, calcolati con riferinmento all'inporto conplessivo

del | "apertura di credito stipul ata.

4. L' utilizzo del ricavato dell' operazione e sottoposto alla disciplina
di cui all'articolo 204, comma 3.

5. | contratti di apertura di credito devono, a pena di nullita', essere
stipulati in fornma pubblica e contenere | e seguenti clausole e condi zioni:

a) la banca e' tenuta ad effettuare erogazioni, totali o parziali

dell"inmporto del contratto in base alle richieste di volta in volta inoltrate
dall'ente e previo rilascio da parte di quest'ultino delle relative
del egazi oni di paganmento ai sensi dell'articolo 206. L'erogazione dell'intero

i nporto nesso a disposizione al nonmento della contrazione dell'apertura di
credito ha luogo nel termine massino di tre anni ferma restando |a
possibilita" per I'ente locale di disciplinare contrattual mente | e condi zi oni
econom che di un eventuale utilizzo parziale;

b) gli interessi sulle aperture di credito devono riferirsi ai sol
importi erogati. L' amortanmento di tali inporti deve avere una durata non
inferiore a cinque anni con decorrenza dal 1 gennaio o dal 1 luglio
successivi alla data dell'erogazi one;

c) le rate di amortamento devono essere conprensive, sin dal prino
anno, della quota capitale e della quota interessi

d) unitamente alla prinma rata di amortanmento delle sonme erogate
devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preanmortanento, gravati
degli ulteriori interessi decorrenti dalla data di inizio dell'amortanmento e
sino alla scadenza della prim rata;

e) deve essere indicata |la natura delle spese da finanziare e, ove
necessari o, avuto riguardo alla tipologia dell'investinento, dato atto
del |l "intervenuta approvazi one del progetto o dei progetti definitivi o
esecutivi, secondo |le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la msura nassima di tasso applicabile alle
aperture di credito i cui criteri di determninazione sono demandati ad apposito
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con i
Mnistro dell'interno, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

6. Le aperture di credito sono soggette, al pari delle altre forne di
i ndebi tanento, al nonitoraggio di cui all'articolo 41 della | egge 28 dicenbre
2001, n. 448, nei termni e nodalita" previsti dal relativo regol amento di
attuazione, di cui al decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze 1
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di cenbre 2003, n. 389. | nodelli per |a comunicazione delle caratteristiche
finanziarie delle singole operazioni di apertura di credito sono pubblicati in
allegato al decreto di cui alla lettera f) del comma 5";

d) all"articolo 207, dopo il conma 1, e' inserito il seguente:
"1-bis. Afronte di operazioni di em ssione di prestiti obbligazionari
effettuate congiuntanmente da piu enti locali, gli enti capofila possono
procedere al rilascio di garanzia fideiussoria riferita all'insiene delle

operazi oni stesse. Contestualnente gli altri enti emttenti rilasciano
garanzia fideiussoria a favore dell'ente capofila in relazione alla quota
parte dei prestiti di propria conpetenza. A fini dell'applicazione del conma
4, la garanzia prestata dall'ente capofila concorre alla fornazione del limte
di indebitanmento solo per |a quota parte dei prestiti obbligazionari di

conpet enza dell ' ente stesso”

69. Per |a gestione del fondo di ammortanento del debito di cui
all'articolo 41, comma 2, della |l egge 28 dicenbre 2001, n. 448, non si applica
il principio di accentranmento di ogni deposito presso il tesoriere stabilito
dagli articoli 209, comma 3, e 211, comm 2, del testo unico di cui al decreto
| egislativo 18 agosto 2000, n. 267.

70. All"articolo 41, conma 2, prino periodo, della | egge 28 dicenbre 2001
n. 448, sono soppresse le parole: "e contrarre nutui” e le parole: "o
del | " accensi one".

71. Lo Stato, le regioni, |le province autonone di Trento e di Bol zano e
gli enti locali sono tenuti a provvedere, se consentito dalle clausole
contrattuali, alla conversione dei nmutui con oneri di ammortanento anche
parzial mente a carico dello Stato in titoli obbligazionari di nuova em ssione
o alla rinegoziazione, anche con altri istituti, dei nutui stessi, in presenza
di condizioni di rifinanzianmento che consentano una riduzione del valore
finanziario delle passivita' totali. Nel valutare | a convenienza
del | " operazione di rifinanzianento si dovra' tenere conto anche delle
comm ssioni. In caso di nmutuo a tasso fisso, per la verifica delle condizioni
di rifinanzianmento, lo Stato o |'ente pubblico interessato osservano
regolarnmente i tassi di nmercato e si attivano allorche' il tasso swap con
scadenza pari alla vita nedia residua del mutuo sia inferiore al tasso de
mut uo di al meno un punto percentual e.

72. di stanziamenti di bilancio previsti per il paganento dei mutui con
oneri integralnente o parzialnmente a carico dello Stato sono proporzi onal nente
adeguati ai nuovi piani di amortanmento conseguenti alla conclusione delle
operazi oni di conversione o rinegoziazione dei mutui di cui al comma 71.

73. A fini dell'attuazione di quanto stabilito dai comm 71 e 72 |'ente
pubblico e tenuto a trasnettere, entro trenta giorni dal perfezi onanento
dell e operazioni di cui al conma 71, all'anm nistrazione statal e interessata,
la relativa docunentazi one contrattuale, conpresi i piani di amortanmento o di
ri mborso

74. In caso di nuove emissioni di titoli obbligazionari con rinborso de
capitale in un'unica soluzione alla scadenza, e' necessario che al nonento
del | ' em ssi one venga costituito un fondo di amortanento del debito o concl usa
una operazione di swap per |'amortanento dell o stesso, secondo quanto
di sposto dall'articolo 2 del regolanento di cui al decreto del Mnistro
del | ' economi a e delle finanze 1 dicenbre 2003, n. 389.

75. Al fine del consolidanento dei conti pubblici rilevanti per

il
rispetto degli obiettivi adottati con |'adesione al patto di stabilita e
crescita le rate di ammortamento dei nutui attivati dalle regioni, dalle
province autononme di Trento e di Bol zano, dagli enti locali e dagli altri enti
pubblici ad intero carico del bilancio dello Stato sono pagate agli istituti

finanziatori direttanente dallo Stato.
76. Per le stesse finalita di cui al comma 75 e con riferinmento agli enti

pubblici diversi dallo Stato, il debito derivante dai nmutui e' iscritto ne
bi I anci o del | ' amm ni strazi one pubblica che assunme |'obbligo di corrispondere
le rate di ammortanento agli istituti finanziatori, ancorche' il ricavato del

prestito sia destinato ad un' amm ni strazi one pubblica diversa.

L' anm ni strazi one pubblica beneficiaria del mutuo, nel caso in cui le rate di
anmortanent o siano corrisposte agli istituti finanziatori da

un' amm ni strazi one pubblica diversa, iscrive il ricavato del nutuo nelle
entrate per trasferinenti in conto capitale con vincolo di destinazione agl
investinmenti. L'istituto finanziatore, contestual mente alla stipula
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del | ' operazione di finanzianmento, ne da' notizia all'anmnistrazione pubblica
tenuta al paganmento delle rate di anmortanento che, unitanmente alla
contabi lizzazi one del ricavato dell' operazione tra | e accensioni di prestiti,
provvede all'iscrizione del corrispondente inporto tra i trasferinmenti in
conto capitale al fine di consentire |a regol azi one contabile dell' operazi one.
77. Le amm ni strazioni pubbliche sono tenute ad adeguarsi alle
di sposi zioni di cui ai comm 75 e 76 con riferinmento alle nuove operazioni
finanziarie.
78. 1l Mnistero dell'economa e delle finanze - Dipartinmento del tesoro
procede alla gestione delle nuove posizioni finanziarie attive di sua
conpet enza.
79. Al fine di sperinmentare gli effetti del superamento del sistema di

tesoreria unica il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentiti |a
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il Mnistro dell'interno e il Mnistro dell"'istruzione,

dell"universita' e della ricerca, individua con proprio decreto una regione,
tre province, tre conunita' nontane, sei conuni e tre universita nei qual
durante |"anno 2005 i trasferinmenti statali e |le entrate proprie afflui scono
direttanente ai tesorieri degli enti. L'individuazione degli enti, salvo che
per | a regione, viene effettuata assicurando |la rappresentativita' per aree
geografiche; gli enti sono conunque individuati tra quelli che possono
collegarsi, tramte i loro tesorieri, al sistema informativo delle operazioni
degli enti pubblici (SIOPE) istituito ai sensi dell'articolo 28, conm 3, 4 e
5, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289. La rilevazione per via telematica

riguarda i dati contabili sia ai fini del calcolo del fabbisogno di cassa sia
ai fini del calcolo dell'indebitanento netto. Con il predetto decreto vengono
altresi' definiti i criteri, le nodalita" e i tenpi della sperinmentazi one

relativa sia alle entrate sia alle spese. In relazione ai risultati registrati
| a sperinentazi one puo' essere estesa, nel corso dello stesso anno 2005, ad
altri enti.

80. L'articolo 213 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e' sostituito dal seguente:

"Art. 213 (Gestione informatizzata del servizio di tesoreria) - 1. Qualora

| ' organi zzazi one dell'ente e del tesoriere | o consentano il servizio di
tesoreria puo' essere gestito con nodalita' e criteri informatici e con |'uso
di ordinativi di paganmento e di riscossione informatici, in luogo di quell
cartacei, le cui evidenze infornmatiche valgono a fini di docunentazione, ivi

conpresa la resa del conto del tesoriere di cui all'articolo 226.

2. La convenzione di tesoreria di cui all"articolo 210 puo' prevedere che
la riscossione delle entrate e il paganento dell e spese possano essere
effettuati, oltre che per contanti presso gli sportelli di tesoreria, anche
con le nodalita' offerte dai servizi elettronici di incasso e di paganento
i nt er bancari .

3. Gi incassi effettuati dal tesoriere nediante i servizi elettronic
i nt erbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad

effetto liberatorio per il debitore; le somme rivenienti dai predetti incass
sono versate alle casse dell'ente, con rilascio della quietanza di cui _
all"articolo 214, non appena si rendono liquide ed esigibili in relazione ai

servizi elettronici adottati e comunque nei tenpi previsti nella predetta
convenzi one di tesoreria".

81. Al fini della razionalizzazione e della senplificazione dell'attivita'
amm ni strativa, con decreto da adottare ai sensi dell'articolo 17, comm 3,

dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mnistro dell'econonia
e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Mnistro degli affari esteri emana disposizioni per la

senplificazione della gestione finanziaria degli uffici all'estero.

82. Per il contrasto e |la prevenzione del rischio di utilizzazione
illecita di finanziamenti pubblici, tutti gli enti e |l e societa'" che fruiscono
di finanziamenti a carico di bilanci pubblici o dell'Unione europea, anche
sotto forma di esenzioni, incentivi o agevolazioni fiscali, in materia di
avvi anent o, aggi ornanento e fornmazi one professionale, utilizzazione di
| avoratori, sgravi contributivi per personale addetto all'attivita'
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produttiva, devono dotarsi entro il 31 ottobre 2005 di specifiche msure
organi zzative e di funzionanento i donee a prevenire il rischio del conpinento
di illeciti nel loro interesse o a |loro vantaggi o, nel rispetto dei princi'pi

previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, predi sposte ovvero
verificate ed approvate dall'ente di cui al decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri 19 nmarzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
139 del 18 giugno 2003, secondo tariffe, predeterm nate e pubbliche,

determ nate sulla base del costo effettivo del servizio, attribuite allo
stesso ente nedi ante riassegnazione ai sensi del regolanmento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1999, n. 469. Dell'avvenuta

adozi one delle msure indicate al prinp periodo viene data comuni cazi one al
conpetente comtato di coordinanento finanziario regionale, per |'adozione
delle rispettive iniziative ispettive e di verifica nei confronti dei soggetti
che non risultino avere adottato |le citate m sure organi zzative e di

funzi onamento. L'agenzia delle entrate comuni ca con evidenze informatiche
all'ente di cui al prino periodo |'elenco dei soggetti che dichiarano di
fruire delle agevolazioni o degli incentivi citati, per |'adozione delle
conseguenti iniziative. Dall'attuazi one del presente comma non possono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

83. Al fine di incentivare il passaggi o dal sistema
contributivo-indennizzatorio per danni all'agricoltura al sistema assicurativo
contro i danni, |"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, conmma 3,
lettere b) e c), del decreto legislativo 29 narzo 2004, n. 102, Fondo di
solidarieta' nazionale - interventi indennizzatori, e ridotta di 50 mlioni
di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006 e il corrispondente inporto e'
destinato agli interventi agevolativi per la stipula di contratti assicurativi

contro i danni in agricoltura alla produzione e alle strutture, di cu
all"articolo 1, conma 3, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102, Fondo di solidarieta' nazionale - incentivi assicurativi.

84. All'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, il
comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Per |l a dotazione finanziaria del Fondo di solidarieta'
nazi onal e-i ncentivi assicurativi destinato agli interventi di cui all'articolo
1, comma 3, lettera a), si provvede ai sensi dell'articolo 11, coma 3,
lettera f), della | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni. Per
| a dotazione finanziaria del Fondo di solidarieta nazionale - interventi
i ndenni zzatori, destinato agli interventi di cui all'articolo 1, comm 3,
lettere b) e c), si provvede a valere sulle risorse del Fondo di protezione
civile, conme deternminato ai sensi dell'articolo 11, conma 3, lettera d), della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, nel limte stabilito
annual nrente dalla | egge finanziaria".

85. Per gli stessi fini di cui al comma 83, per |'anno 2005 | a dotazi one
del Fondo per |a riassicurazione dei rischi, istituito presso |'lstituto per
studi, ricerche e informazioni sul nercato agricolo (I SMEA), ai sens
dell"articolo 127, comm 3, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, €'
increnmentata di 50 mlioni di euro, di cui 5 mlioni di euro da destinare
preferenzial mente agli interventi di riassicurazione relativi ai fondi rischi
di mutualita'.

86. Per gli interventi previsti all'articolo 66, comma 3, della |egge 27
di cenbre 2002, n. 289, |a dotazione del Fondo di investinmento nel capitale di
rischio, previsto dal regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle
politiche agricole e forestali 22 giugno 2004, n. 182, e' increnentata per
["anno 2005 di 50 milioni di euro.

87. Nell'"anbito del Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica e di
qualita' di cui all'articolo 59, comma 2-bis, della | egge 23 dicenbre 1999, n.
488, e successive nodificazioni, e istituito un apposito capitolo per
| "attuazi one del Piano d' azione nazionale per |'agricoltura biologica e i
prodotti biologici con una dotazione di 5 mlioni di euro per |'anno 2005, a
valere, per la sommma di 3 nmilioni di euro, sulle disponibilita'" di cu
all"autorizzazione di spesa recate dall'articolo 5, conma 7, della | egge 27
marzo 2001, n. 122 che sono a tal fine versate all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate all'apposita unita' previsionale di base. Le
nmodalita' di spesa inerenti tale capitolo sono definite con apposito decreto
del Mnistro delle politiche agricole e forestali da enmanare entro quattro
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mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

88. Al fini di quanto disposto dall'articolo 48, comma 1, del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, le risorse per |la contrattazione collettiva
nazi onal e previste dall'articolo 3, comma 46, della | egge 24 dicenbre 2003, n.
350, a carico del bilancio statale, sono increnentate di 292 mlioni di euro
per |"anno 2005 e di 396 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2006

89. Le risorse previste dall'articolo 3, comma 47, della | egge 24 dicenbre
2003, n. 350, per corrispondere i miglioranenti retributivi al personale
statale in reginme di diritto pubblico sono increnentate di 119 nmilioni di euro
per |'anno 2005 e di 159 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2006, con
speci fi ca destinazione, rispettivanmente, di 105 milioni di euro e di 139
mlioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di
cui al decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195.

90. Le somre di cui ai comm 88 e 89, conprensive degli oneri contributivi
ai fini previdenziali e dell'lRAP, costituiscono |'inporto conpl essivo nassi no
di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h), della | egge 5 agosto 1978, n.

468, e successive nodificazioni. A decorrere dal 2005, e' stanziata |la sonma
di un mlione di euro da destinare alla copertura delle spese connesse alla
responsabilita' civile e amm nistrativa per gli eventi dannosi, non dol osi,
causati a terzi dal personale delle Forze arnmate nello svol ginento delle
proprie attivita' istituzionali.

91. Per il personal e dipendente da anmm nistrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall'anmnistrazione statale gli oneri derivanti dai rinnovi
contrattuali per il biennio 2004-2005, nonche' quelli derivanti dalla

corresponsi one dei miglioranmenti econonmici al personale di cui all'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico
dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del nedesino
decreto | egislativo, tenuto anche conto dei risparm derivanti dalle

di sposi zioni di cui ai comm da 93 a 106 riferite all'anno 2005. In sede di
del i berazi one degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono
alla quantificazione delle relative risorse e alla determ nazione della quota
da destinare all'incentivazione della produttivita', attenendosi, quale tetto
massino di crescita delle retribuzioni, ai criteri previsti per il personale
dell e anm nistrazioni dello Stato di cui al conma 88.

92. Il decreto del Presidente della Repubblica 25 agosto 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24 settenbre 2004, concernente |le piante
organi che degli enti di ricerca, si intende applicabile anche all'lstituto per

| o sviluppo della formazi one professionale dei lavoratori (ISFCOL), di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 19 marzo 2003, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 139 del 18 giugno 2003.

93. Le dotazioni organiche delle anm nistrazioni dello Stato anche ad
ordi nament o aut onono, dell e agenzie, incluse |le agenzie fiscali di cui agl
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successi ve nodificazioni, degli enti pubblici non economici, degli enti di
ricerca e degli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto |egislativo
30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, sono ridetermnate, sulla
base dei princi'pi e criteri di cui all'articolo 1, comma 1, del predetto
decreto legislativo e all"articolo 34, comma 1, della | egge 27 di cenbre 2002,
n. 289, apportando una riduzione non inferiore al 5 per cento della spesa
conpl essiva relativa al nunmero dei posti in organico di ciascuna
anm ni strazi one, tenuto conmunque conto del processo di innovazi one
tecnologica. Al predetti fini |le amm nistrazioni adottano adeguate m sure di
razionali zzazione e riorgani zzazi one degli uffici, anche sulla base di quanto
previsto dal comma 192, mirate ad una rapida e razionale riallocazione de
personale ed alla ottim zzazi one dei conpiti direttamente connessi con le
attivita' istituzionali e dei servizi da rendere all'utenza, con significativa
riduzione del nunero di dipendenti attual mente applicati in conpiti
| ogi stico-strunentali e di supporto. Le amministrazioni interessate provvedono
a tale rideternm nazione secondo | e disposizioni e le nodalita' previste dai
rispettivi ordinanmenti. Le amm nistrazioni dello Stato, anche ad ordi namento
aut onono, provvedono con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri su

proposta del Mnistro conpetente, di concerto con il Mnistro per |la funzione
pubblica e con il Mnistro dell'economia e delle finanze. Per le
amm ni strazi oni che non provvedono entro il 30 aprile 2005 a dare attuazi one

agli adenmpinenti contenuti nel presente comra | a dotazione organica e fissata
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sull a base del personale in servizio, riferito a ciascuna qualifica, alla data
del 31 dicenbre 2004. In ogni caso alle amrnistrazioni e agli enti, finche
non provvedono alla rideterm nazi one del proprio organico secondo |l e predette
previsioni, si applica il divieto di cui all"articolo 6, comma 6, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al termine del triennio 2005-2007 le
amm ni strazioni di cui al presente comma rideterm nano ulteriornente |le
dot azi oni organi che per tener conto degli effetti di riduzione del personale
derivanti dalle disposizioni del presente conma e dei comr da 94 a 106. Sono
comunque fatte salve le previsioni di cui al conbinato disposto dell'articolo
3, comm 53, ultino periodo, e 71, della |legge 24 dicenbre 2003, n. 350,
nonche' | e procedure concorsuali in atto alla data del 30 novenbre 2004, le
mobilita' che |'amm nistrazione di destinazione abbia avviato alla data di
entrata in vigore della presente | egge e quelle connesse a processi di
trasfornazi one o soppressione di amr ni strazi oni pubbliche ovvero concernenti
personal e in situazione di eccedenza, conpresi i docenti di cui all'articolo
35, comma 5, terzo periodo, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289. A fini del
concorso delle autonome regionali e locali al rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica, |le disposizioni di cui al presente comma costitui scono
princi'pi e norme di indirizzo per |le predette anministrazioni e per gli enti
del Servizio sanitario nazionale, che operano le riduzioni delle rispettive
dot azi oni organi che secondo |'anbito di applicazione da definire con i
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri di cui al comma 98.

94. Le disposizioni di cui al commma 93 non si applicano alle Forze armate,

al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai Corpi di polizia, al personale
della carriera diplomatica e prefettizia, ai magistrati ordinari,
anministrativi e contabili, agli avvocati e procuratori dello Stato, adgl

ordini e collegi professionali e relativi consigli e federazioni, alle
universita', al conmparto scuola ed alle istituzioni di alta formazione e
speci al i zzazi one artistica e nusicale.

95. Per gli anni 2005, 2006 e 2007 alle amm ni strazioni dello Stato, anche
ad ordi nament o autonono, alle agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agl
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successi ve nodificazioni, agli enti pubblici non economci, agli enti di
ricerca ed agli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto |egislativo
30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, e fatto divieto di
procedere ad assunzioni di personale a tenpo indeterm nato, ad eccezione delle
assunzioni relative alle categorie protette. Il divieto si applica anche alle
assunzi oni dei segretari comunali e provinciali nonche' al personale di cui
all"articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi ficazioni. Per le regioni, |le autonome locali ed il Servizio sanitario
nazi onal e si applicano | e disposizioni di cui al comm 98. Sono fatte salve le
norne speciali concernenti |e assunzioni di personale contenute: nell'articolo
3, comm 59, 70, 146 e 153, e nell'articolo 4, comma 64, della | egge 24
di cenbre 2003, n. 350; nell'articolo 2 del decreto-legge 30 gennai o 2004, n.
24, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 31 marzo 2004, n. 87
nell"articolo 1, coma 2, della | egge 27 marzo 2004, n. 77, e nell'articolo 2,
comma 2-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2004, n. 16, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 marzo 2004, n. 77. Sono fatte salve le
assunzi oni connesse con | a professionalizzazione delle Forze arnmate di cu
alla | egge 14 novenbre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggi o 2001, n.
215, ed alla |l egge 23 agosto 2004, n. 226. Sono, altresi', fatte salve le
assunzioni autorizzate con decreto del Presidente della Repubblica del 25
agosto 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24 settenbre 2004,
e quelle di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei mnistri del 27
luglio 2004, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 23 settenbre 2004,
non ancora effettuate alla data di entrata in vigore della presente | egge. E

consentito, in ogni caso, il ricorso alle procedure di nmobilita', anche
i nterconpartinmental e.
96. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare

rilevanza ed urgenza, in deroga al divieto di cui al comma 95, per ciascuno
degli anni 2005, 2006 e 2007, |le amm nistrazioni ivi previste possono
procedere ad assunzioni, previo effettivo svolginento delle procedure di
mobilita', nel limte di un contingente conpl essivo di personal e

corri spondente ad una spesa annua lorda pari a 120 milioni di euro a reginme. A
tal fine e costituito un apposito fondo nello stato di previsione della spesa
del Mnistero dell'econonia e delle finanze con uno stanzianento pari a 40
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mlioni di euro per |'anno 2005, a 160 milioni di euro per |'anno 2006, a 280
mlioni di euro per |'anno 2007 e a 360 nilioni di euro a decorrere dall'anno
2008. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nel limte di una spesa pari
a 40 mlioni di euro in ciascun anno iniziale e a 120 mlioni di euro a
reginme, |le autorizzazioni ad assunere vengono concesse secondo | e nodalita' di
cui all'articolo 39, comma 3-ter, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodificazi oni

97. Nell'"anbito delle procedure e nei linmti di autorizzazi one
al |l " assunzione di cui al comm 96 e' prioritarianente considerata |'inm ssione
in servizio:

a) del personale del settore della ricerca;

b) del personale che presti attual mente o abbia prestato servizio per
al meno due anni in posizione di comando o di stacco presso |'Agenzia nazionale
per la protezione dell' anbiente e per i servizi tecnici ai sensi dell'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 3 agosto 1998, n. 267;

c) per la copertura delle vacanze organi che nei ruoli degli ufficial
giudiziari ClL e nei ruoli dei cancellieri Cl dell'ammi nistrazione giudiziaria,
dei vincitori e degli idonei al concorso pubblico per |a copertura di 443
posti di ufficiale giudiziario Cl, pubblicato nella Gazzetta U ficiale, 4a
serie speciale, n. 98 del 13 dicenbre 2002;

d) del personale del Consiglio per la ricerca e |la sperinentazione in
agricol tura;

e) dei candidati a nmagistrato del Consiglio di Stato risultati idonei
al concorso a posti di consiglieri di Stato che abbi ano conservato, senza
sol uzione di continuita', i requisiti per la nomna a tale qualifica fino alla
data di entrata in vigore della presente | egge;

f) a decorrere dal 2006, dei dirigenti e funzionari del Mnistero
del |l " econom a e delle finanze e delle agenzie fiscali previo superanento di
uno speci al e corso-concorso pubblico unitario, bandito e curato dalla Scuol a
superiore dell'econom a e delle finanze e disciplinato con decreto non
regol amentare del Mnistro dell'econom a e delle finanze, anche in deroga a
decreto legislativo n. 165 del 2001. Atal fine e per le ulteriori finalita
istituzionali della suddetta Scuol a, possono essere utilizzate le attivita' di
cui all'articolo 19, comm 2, della |legge 27 luglio 2000, n. 212;

g) del personal e necessario per assicurare il rispetto degli inpegni
internazionali e il controllo dei confini dello Stato;

h) degli addetti alla difesa nazionale e dei vincitori di concors
banditi per |e esigenze di personale civile degli arsenali della Mrina
mlitare ed espletati alla data del 30 settenbre 2004.

98. Al fini del concorso delle autonom e regionali e locali al rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica, con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, da enmanare previo accordo tra Governo, regioni e autonom e
| ocali da concludere in sede di Conferenza unificata, per |e anm nistrazioni
regionali, gli enti locali di cui all'articolo 2, comm 1 e 2, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, sono fissati criteri e limti per |le assunzioni per il
trienni o 2005-2007, previa attivazione delle procedure di nobilita' e fatte
salve | e assunzioni del personale infermeristico del Servizio sanitario
nazi onal e. Le predette m sure devono garantire, per le regioni e |e autononie
locali, la realizzazione di econome di spesa |lorde non inferiori a 213
mlioni di euro per |'anno 2005, a 572 milioni di euro per |'anno 2006, a 850
mlioni di euro per |'anno 2007 e a 940 nilioni di euro a decorrere dall'anno
2008 e, per gli enti del Servizio sanitario nazionale, econom e di spesa |orde
non inferiori a 215 mlioni di euro per |"anno 2005, a 579 mlioni di euro per
| "anno 2006, a 860 milioni di euro per |I'anno 2007 e a 949 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2008. Fino all'enanazione dei decreti di cui al presente
comma trovano applicazione |e disposizioni di cui al prino periodo del comm
95. Le province e i conmuni che non abbiano rispettato |le regole del patto di
stabilita' interno non possono procedere ad assunzioni di personale a
qual siasi titolo nell'anno successivo a quello del mancato rispetto. | singol
enti in caso di assunzioni di personal e devono autocertificare il rispetto
dell e disposizioni del patto di stabilita" interno per |'anno precedente
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quel | o nel qual e vengono disposte |e assunzioni. In ogni caso sono consentite,
previa autocertificazione degli enti, |e assunzioni connesse al passaggio di
funzioni e conpetenze alle regioni e agli enti locali il cui onere sia coperto

dai trasferinenti erariali conpensativi della mancata assegnazi one di unita'

di personale. Per le Camere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura
e | " Uni oncanere, con decreto del Mnistero delle attivita' produttive,
d'intesa con |la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartinento della
funzione pubblica e con il Mnistero dell'economa e delle finanze, sono

i ndi viduati specifici indicatori di equilibrio econom co-finanziario, volti a
fissare criteri e limti per |le assunzioni a tenpo indeterm nato, nel rispetto
dell e previsioni di cui al presente comm.

99. Le disposizioni in materia di assunzioni di cui ai comm da 93 a 107
si applicano anche al tratteninmento in servizio di cui all'articolo 1-quater
del decreto-legge 28 nmaggi o 2004, n. 136, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 27 luglio 2004, n. 186. Atal fine, per il conparto scuola si applica la
specifica disciplina autorizzatoria delle assunzioni.
100. | termni di validita delle graduatorie per |e assunzioni di

personal e presso | e anm ni strazioni pubbliche che per gli anni 2005, 2006 e
2007 sono soggette a linitazioni delle assunzioni sono prorogati di un
triennio. In attesa dell'enanazi one del regolanmento di cui all'articolo 9
della | egge 16 gennai o 2003, n. 3, continuano ad applicarsi |e disposizioni di
cui all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della |egge 24 dicenbre 2003, n.
350.

101. Le disposizioni di cui ai commi 95 e 96 non si applicano al conparto
scuola, alle universita' nonche' agli ordini ed ai collegi professionali e
relativi consigli e federazioni.

102. Le anmi nistrazioni pubbliche di cui all"articolo 1, comma 2, e
all"articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successi ve nodificazioni, non riconprese nell'elenco 1 allegato alla presente
| egge, adeguano le proprie politiche di reclutanmento di personale al principio
del conteninmento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati da
docunenti di finanza pubblica. Atal fine, secondo nodalita' indicate dal
M nistero dell'economa e delle finanze, d' intesa con |a Presidenza de

Consiglio dei mnistri - Dipartimento della funzione pubblica, gli organ
conpetenti ad adottare gli atti di progranmmzi one dei fabbisogni di personale
trasmettono annual nente alle predette anministrazioni i dati previsionali dei

f abbi sogni nedesi m .

103. A decorrere dall'anno 2008, |e amm nistrazioni di cui all"articolo 1,
comma 2, e all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, possono, previo esperinento delle procedure

di nmobilita', effettuare assunzioni a tenpo indetermnato entro i limti delle
cessazioni dal servizio verificatesi nell'anno precedente.
104. 1l secondo periodo del conma 4 dell'articolo 35 del decreto

| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, e sostituito
dal seguente: "Per |le amm nistrazioni dello Stato, anche ad ordi nanento
aut onono, | e agenzie, ivi conpresa |'Agenzia autonoma per |a gestione
del |l " al bo dei segretari conunali e provinciali, gli enti pubblici non
economci e gli enti di ricerca, con organico superiore alle 200 unita'
| "avvio delle procedure concorsuali e' subordinato all'emanazi one di apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da adottare su proposta de
M nistro per |a funzione pubblica di concerto con il Mnistro dell'econom a e
dell e finanze"

105. A decorrere dall'anno 2005, |e universita adottano programm
triennali del fabbisogno di personal e docente, ricercatore e
tecni co-anministrativo, a tenpo deternminato e indeterm nato, tenuto conto

delle risorse a tal fine stanziate nei rispettivi bilanci. | programm sono
valutati dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca a
fini della coerenza con |le risorse stanziate nel fondo di finanzi anento
ordinario, ferno restando il limte del 90 per cento ai sensi della normativa
Vi gent e.

106. Per il funzionanmento del Dipartinmento nazionale per le politiche

antidroga e' autorizzata |'ulteriore spesa di 6 nilioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2005.

107. Per le regioni, le autononmie locali e gli enti del Servizio sanitario
nazi onal e | e econom e derivanti dall"'attuazi one dei comm da 93 a 105
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conseguenti a misure limtative delle assunzioni per gli anni 2006, 2007 e
2008 restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini del niglioranento dei
relativi saldi

108. E stanziata, per |'anno 2005, la somma di 10 milioni di euro per i
finanziamento delle attivita' inerenti alla progranmmazi one e realizzazione de
sistema integrato di trasporto denom nato "Autostrade del mare", di cui al
Pi ano generale dei trasporti e della |ogistica, approvato con deliberazi one
del Consiglio dei mnistri del 2 narzo 2001, attuato dal Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti per il tramte della societa Rete autostrade
medi t erranee Spa (RAM del gruppo Sviluppo Italia Spa.
109. | soggetti che nell'esercizio di inpresa si rendono acquirenti di

tartufi da raccoglitori dilettanti od occasionali non muniti di partita |IVA
sono tenuti ad enettere autofattura con le nodalita' e nei termni di cui
all"articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972

n. 633, e successive nodificazioni. In deroga all'articolo 21, conmma 2,
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive nodificazioni, i soggetti acquirenti di cui al prinmo periodo
onettono |'indicazione nell'autofattura delle generalita' del cedente e sono
tenuti a versare all'erario, senza diritto di detrazione, gli inporti dell'lVA
relativi alle autofatture enesse nei ternini di |egge. La cessione di tartufo
non obbliga il cedente raccoglitore dilettante od occasionale non nmunito di
partita | VA ad al cun obbligo contabile. | cessionari sono obbligati a

comuni care annual nente alle regioni di appartenenza |la quantita' del prodotto
comrercializzato e | a provenienza territoriale dello stesso, sulla base delle
risultanze contabili. | cessionari sono obbligati a certificare al nonmento
della vendita | a proveni enza del prodotto, la data di raccolta e quella di
comerci al i zzazi one.

110. Allo scopo di concorrere al soddi sfaci nento della domanda di
abitazioni, con particolare riferimento alle aree netropolitane ad alta
tensione abitativa, e per agevolare la nobilita' del personal e di pendente da
amm ni strazioni dello Stato, e' consentita la nodifica in aunento del limte
nunerico degli alloggi da realizzare nell'anbito di programi straordinari di
edilizia residenziale pubblica di cui al comma 150 dell"articolo 4 della |egge
24 di cenbre 2003, n. 350, da concedere in |ocazione o in godinmento ai mnedesi mi
di pendenti, ferno restando il limte volunetrico conpl essivo degli interventi
oggetto dei programm stessi.

111. Allo scopo di favorire |'accesso delle giovani coppie alla prim casa
di abitazione, e istituito, per |'anno 2005, presso il Mnistero
del | ' economi a e delle finanze, un fondo per il sostegno finanziario
all"acquisto di unita' imobiliari da adibire ad abitazione principale in
regine di edilizia convenzionata da cooperative edilizie, aziende territorial
di edilizia residenziale pubbliche ed inprese private. La dotazione
finanziaria del predetto fondo per |'anno 2005 e' fissata in 10 milioni di
euro. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze di concerto con
Mnistri delle infrastrutture e dei trasporti e per le pari opportunita', sono

fissati i criteri per |'accesso al fondo e i limti di fruizione dei benefici
di cui al presente commma.
112. Il contributo statale annuo a favore dell a Federazi one nazi onal e

delle istituzioni pro ciechi di cui all'articolo 3, conma 3, della | egge 28
agosto 1997, n. 284, e' aunentato a decorrere dal 2005 di euro 350.000.

113. 1l contributo statale annuo a favore dell' Associ azi one nazi onal e
vittime civili di guerra e aunentato a decorrere dall'anno 2005 di euro
250. 000.

114. All'articolo 2, comma 31, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, le
parol e: "legal nente riconosciute" sono sostituite dalle seguenti: "legal nente

costituite".

115. Nell'anbito delle risorse preordinate sul Fondo per |'occupazione d
cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 luglio 1993, n. 236, con decreto

del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, sono determinati i criteri e le nodalita' per
| a destinazione dell'inmporto aggiuntivo di 2 nmilioni di euro per il 2005, per
il finanziamento degli interventi di cui all'articolo 80, comma 4, della |egge

23 dicenbre 1998, n. 448.
116. Per |'anno 2005, |le amm nistrazioni di cui agli articoli 1, coma 2,
e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
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nodi fi cazi oni, possono avval ersi di personale a tenpo deterninato, ad
eccezione di quanto previsto dall'articolo 108 del testo unico di cui al
decreto |l egislativo 18 agosto 2000, n. 267, o0 con convenzi oni ovvero con

contratti di collaborazi one coordinata e continuativa, nel linmte della spesa
medi a annua sostenuta per le stesse finalita' nel triennio 1999-2001. La spesa
per il personale a tenpo determnato in servizio presso il Corpo forestale

dello Stato nell'anno 2005, assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n.
124, non puo' superare quella sostenuta per |o stesso personale nell'anno
2004. Le limtazioni di cui al presente conma non trovano applicazi one ne
confronti del personale infermeristico del Servizio sanitario nazionale. Le
medesine limtazioni non trovano altresi' applicazione nei confronti delle
regioni e delle autonome locali. di enti locali che per |'anno 2004 non
abbi ano rispettato le regole del patto di stabilita' interno non possono
avval ersi di personale a tenpo deternminato o con convenzi oni ovvero con
contratti di coll aborazi one coordinata e continuativa. Per il conparto scuol a
e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica
e mnusi cal e trovano applicazione |le specifiche disposizioni di settore.

117. | Mnisteri per i beni e le attivita' culturali, della giustizia,
della salute e |' Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi, sino al
31 di cenbre 2005, del personale in servizio con contratti di lavoro a tenpo
determ nato, prorogati ai sensi dell'articolo 3, conma 62, della | egge 24
di cenbre 2003, n. 350. Il Mnistero dell'econonia e delle finanze puo'
continuare ad avvalersi fino al 31 dicenbre 2005 del personale utilizzato ai
sensi dell'articolo 47, conma 10, della |l egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodificazi oni

118. Possono essere prorogati fino al 31 dicenbre 2005 i contratti di
| avoro a tenpo determinato stipulati dagli organi della magistratura
anm ni strativa nonche' i contratti di lavoro a tenpo determ nato stipul ati
dall"INPS, dall'INPDAP e dall"'INAIL gia'" prorogati ai sensi dell'articolo 1
del decreto-legge 28 nmggi o 2004, n. 136, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 luglio 2004, n. 186, i cui oneri continuano ad essere posti a carico
dei bilanci degli enti predetti.

119. L' Agenzi a nazionale per |la protezione dell'anbiente e per i servizi
tecnici (APAT) puo' continuare ad avvalersi, sino al 31 dicenbre 2005, de
personale in servizio nell'anno 2004 con contratto a tenpo determ nato o con

convenzione o con altra forma di flessibilita' e di collaborazione nel limte
massi mo di spesa conpl essivanente stanziata per | o stesso personale nell'anno
2004 dalla predetta Agenzia. | relativi oneri continuano a fare carico sul

bil ancio dell'Agenzia. Il Centro nazionale per |'informatica nella pubblica

amm ni strazione (CNI PA) e' autorizzato a prorogare, fino al 31 dicenbre 2005,
i rapporti di lavoro del personale con contratto a tenpo determinato in

servizio nell'anno 2004. | relativi oneri continuano a fare carico sul
bi  anci o del Centro.

120. Al fine di consentire il conpletanento e |'aggiornanento dei dati per
la rilevazione dei cittadini italiani residenti all'estero, i rapporti di

i npi ego a tenpo deterninato stipulati ai sensi dell"articolo 2, comma 1, della
| egge 27 maggi o 2002, n. 104, possono proseguire nell'anno 2005 fino al
conpl etanmento dell"ultinmo rinnovo senestrale autorizzato ai sens
dell"articolo 1-bis del decreto-legge 31 marzo 2003, n. 52, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 30 maggi o 2003, n. 122

121. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tenpo
i ndeterm nato dei contratti di formazione e lavoro di cui all'articolo 3,
comma 63, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, possono essere effettuate
uni canmente nel rispetto delle limtazioni e delle nodalita' previste dalla
normativa vigente per |'assunzione di personale a tenpo indeterm nato.

rapporti in essere instaurati con il personale interessato alla predetta
conver si one sono comunque prorogati al 31 dicenbre 2005.

122. Per |'anno 2005 per gli enti di ricerca, |'lIstituto superiore di
sanita', |'lIstituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del |avoro,
gli istituti zooprofilattici sperinentali, |'Agenzia per i servizi sanitari
regionali, |'Agenzia italiana del farmaco, gli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, |'Agenzia spaziale italiana, |'Ente per |e nuove
tecnologie, |'energia e |'anbiente, il CN PA nonche' per le universita' e le

scuol e superiori ad ordinamento speciale, sono fatte conunque salve |le
assunzioni a tenpo determnato e la stipula di contratti di collaborazi one
coordinata e continuativa per |'attuazione di progetti di ricerca e di
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i nnovazi one tecnol ogi ca ovvero di progetti finalizzati al miglioranmento di
servi zi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico
dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degl
enti o del Fondo di finanzianento ordinario delle universita'.

123. | comandi del personale della societa' Poste italiane Spa e
dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui dall'articolo 3, coma
64, della |l egge 24 dicenbre 2003, n. 350, sono prorogati al 31 dicenbre 2005.

124. Nulla e' dovuto a titolo di indennita' o trattanento econom co
aggi untivo cormunque denom nato nei confronti del personale in servizio presso
enti e societa' derivanti da processi di privatizzazione di anm nistrazioni
pubbliche esercenti attivita' e servizi in reginme di nonopolio e gia'
proveni ente dall e predette anmm ni strazioni pubbliche che sia trasferito a
domanda con il senplice consenso dell'ente o della societa' e
del | " amm ni strazi one di destinazione presso | e pubbliche anm ni strazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successi ve nodi fi cazi oni

125. All'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, al terzo periodo |e parole: "i ricercatori e
i tecnologi degli enti di ricerca, conpresi quelli dell'ENEA " sono soppresse.

126. Per la proroga delle attivita' di cui all'articolo 78, comm 31
della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e' autorizzata, per |'anno 2005, |a
spesa di 375 milioni di euro.

127. Per |'anno scol asti co 2005-2006, |a consistenza nunerica della
dot azi one del personale docente in organico di diritto non potra' superare
qguel | a conpl essi vanente determ nata nel nedesino organico di diritto per
" anno scol astico 2004- 2005.

128. L'insegnanento della lingua straniera nella scuola primaria e’
inpartito dai docenti della classe in possesso dei requisiti richiesti o da
altro docente facente parte dell'organico di istituto senpre in possesso de
requisiti richiesti. Possono essere attivati posti di lingua straniera da
asseghare a docenti specialisti solo nei casi in cui non sia possibile coprire
le ore di insegnanmento con i docenti di classe o di istituto. A fine di
realizzare quanto previsto dal presente conma, |a cui applicazi one deve

garantire il recupero all'insegnanento sul posto cormune di non nmeno di 7.100
unita' per ciascuno degli anni scol astici 2005-2006 e 2006-2007, sono attivati
corsi di fornmmzione, nell'anbito delle annuali iniziative di fornazione in
servi zi o del personal e docente, |la cui partecipazione e obbligatoria per
tutti i docenti privi dei requisiti previsti per |'insegnanento della |ingua
straniera. Il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
adotta ogni idonea iniziativa per assicurare il consegui nento del predetto

obi ettivo.

129. La spesa per supplenze brevi del personale docente, anmm nistrativo,
tecnico ed ausiliario, al lordo degli oneri sociali a carico

del | "amm ni strazione e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, non
puo' superare |'inporto di 766 mlioni di euro per |I'anno 2005 e di 565
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2006. Il Mnistero dell'istruzione,

dell"universita' e della ricerca adotta ogni idonea misura per assicurare i
rispetto dei predetti limti.

130. Per |'attuazione del piano progranmatico di cui all'articolo 1, coma
3, della legge 28 nmarzo 2003, n. 53, e' autorizzata, a decorrere dall'anno

2005, I'ulteriore spesa conplessiva di 110 mlioni di euro per i seguenti
interventi: anticipo delle iscrizioni e generalizzazione della scuola
dell"infanzia, iniziative di formazione iniziale e continua del personale,

interventi di orientanento contro | a dispersione scolastica e per assicurare
| a realizzazione del diritto-dovere di istruzione e formazione.

131. Per la realizzazione di interventi di edilizia e per |'acquisizione
di attrezzature didattiche e strunmentali di particolare rilevanza da parte
delle istituzioni di cui all'articolo 1 della | egge 21 dicenbre 1999, n. 508,
e' autorizzata a decorrere dall'anno 2005 | a spesa di 10 mlioni di euro.

132. Sal vo diversa determ nazione della Presidenza del Consiglio de
mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica, per il triennio 2005-2007 e
fatto divieto a tutte | e anministrazioni pubbliche di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successi ve nodificazioni, di adottare provvedi menti per |'estensione di
deci sioni giurisdizionali aventi forza di giudicato, o comunque divenute
esecutive, in materia di personale delle anm nistrazi oni pubbliche.
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133. All'articolo 61 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il cooma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. Le pubbliche anm nistrazioni conunicano alla Presidenza del
Consiglio dei mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica e al Mnistero
dell " economa e delle finanze |'esistenza di controversie relative ai rapporti
di lavoro dalla cui socconbenza potrebbero derivare oneri aggiunti vi
significativanmente rilevanti per il numero dei soggetti direttanente o
indirettamente interessati o conunque per gli effetti sulla finanza pubblica.
La Presidenza del Consiglio dei mnistri - Dipartinmento della funzione
pubblica, d intesa con il Mnistero dell'econonia e delle finanze, puo
intervenire nel processo ai sensi dell"articolo 105 del codice di procedura
civile".

134. Dopo |'articolo 63 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, €'

inserito il seguente:
"Art. 63-bis. (Intervento dell' ARAN nelle controversie relative ai
rapporti di lavoro). - 1. L'ARAN puo' intervenire nei giudizi innanzi al

giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, aventi ad oggetto le
controversie relative ai rapporti di |lavoro alle dipendenze delle pubbliche
anm ni strazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, al fine di
garantire la corretta interpretazione e |'uniforne applicazione dei contratti
collettivi. Per le controversie relative al personale di cui all'articolo 3,
derivanti dalle specifiche discipline ordinanentali e retributive,
|"intervento in giudizio puo' essere assicurato attraverso |a Presidenza del
Consiglio dei mnistri - Dipartinmento della funzione pubblica, dintesa con i
M nistero dell' econom a e delle finanze"

135. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 3, comma 149, della | egge
24 di cenbre 2003, n. 350, e' increnmentata di un mlione di euro per ciascuno
degli anni 2005 e 2006.

136. Al fine di conseguire risparm o mnori oneri finanziari per le
anmi ni strazi oni pubbliche, puo' senpre essere disposto |'annullanmento di
ufficio di provvedi menti amministrativi illegittim, anche se |'esecuzi one
degli stessi sia ancora in corso. L' annullamento di cui al prino periodo di
provvedi nenti incidenti su rapporti contrattuali o convenzionali con privati
deve tenere indenni i privati stessi dall'eventual e pregiudizio patrinoniale
derivante, e conmunque non puo' essere adottato oltre tre anni
dal | "acqui si zione di efficacia del provvedi nento, anche se la relativa
esecuzi one sia perdurante.

137. Al testo unico delle Ieggi concernenti il sequestro, il pignhoranento
e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti delle pubbliche
amm ni strazioni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 1, prinp comm, dopo |le parole: "di conunicazione o di
trasporto” sono inserite |le seguenti: "nonche' |e aziende private"
b) la rubrica del titolo Ill e sostituita dalla seguente: "Della
cessione degli stipendi e salari dei dipendenti dello Stato non garantiti dal
Fondo, degli inpiegati e dei salariati non dipendenti dallo Stato e dei
di pendenti di soggetti privati";
c) I"articolo 34 e' abrogato;
d) al prinmo conma dell'articolo 54 | e parole: "a norma del presente
sono sostituite dalle seguenti: "a norma del titolo Il e del presente

n

titolo
titol o".

138. L'articolo 47 del testo unico delle norne sulle prestazioni
previdenziali a favore dei dipendenti civili e mlitari dello Stato, di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1032, €'
abr ogat o.

139. L' adeguanento dei trasferinmenti dovuti dallo Stato, ai sens
rispettivanente dell'articolo 37, comma 3, lettera c), della |l egge 9 marzo
1989, n. 88, e successive nodificazioni, e dell"articolo 59, comma 34, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, e stabilito per
| " anno 2005:
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a) in 532,37 mlioni di euro in favore del Fondo pensioni |avoratori
di pendenti, delle gestioni dei lavoratori autonom , della gestione speciale
m natori, nonche' in favore dell'Ente nazionale di previdenza e di assistenza
per i lavoratori dello spettacol o (ENPALS)

b) in 131,55 nmilioni di euro in favore del Fondo pensioni |avoratori
di pendenti, ad integrazione dei trasferinmenti di cui alla lettera a), della
gestione esercenti attivita' commerciali e della gestione artigiani.

140. Conseguentenente a quanto previsto dal comma 139, gli inporti
conpl essi vanente dovuti dallo Stato sono determinati per |'anno 2005 in
15.740,39 mlioni di euro per le gestioni di cui al comma 139, lettera a), e
in 3.889,53 mlioni di euro per le gestioni di cui al comma 139, lettera b).

141. | medesim conplessivi inporti di cui ai comm 139 e 140 sono
ripartiti tra le gestioni interessate con il procedinento di cui all"articolo
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, al netto,
per quanto attiene al trasferinmento di cui al conma 139, lettera a), della
somma di 1.059,08 nmilioni di euro attribuita alla gestione per i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni a conpletanento dell'integral e assunzione a carico
dello Stato dell'onere relativo ai trattanmenti pensionistici |iquidati
anteriormente al 1 gennaio 1989, nonche' al netto delle somre di 2,36 mlioni
di euro e di 54,78 mlioni di euro di pertinenza, rispettivanmente, della
gestione speciale nmnatori e dell'ENPALS.

142. 1l term ne concernente i contributi previdenziali e i prem
assicurativi relativi al sisma del 1990, riguardanti |le inprese delle province
di Catania, Siracusa e Ragusa, differito al 30 giugno 2005 dall"'articolo 2,
comma 66, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' prorogato al 30 gi ugno
2006.

143. A fini della copertura dei maggiori oneri derivanti dall'assunzione,
a carico del bilancio dello Stato, del finanzianmento della gestione di cu
all"articolo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, riferiti agli esercizi
finanziari precedenti |'anno 2004, per un inporto pari a 7.581,83 mlioni di
euro, sono utilizzate:

a) le somme trasferite dal bilancio dello Stato all'INPS ai sens
dell"articolo 35, comm 3, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, a titolo di
anti ci pazi one sul fabbisogno finanziario delle gestioni previdenzial
risultate, nel loro conplesso, eccedenti sulla base dei bilanci consuntivi per
| e esigenze delle predette gestioni, evidenziate nella contabilita' del
predetto Istituto ai sensi dell'articolo 35, comm 6, della predetta | egge n
448 del 1998, per un anmontare conpl essivo non superiore a 5.700 milioni di
eur o;

b) le sonme che risultano, sulla base del bilancio consuntivo

del | "anno 2003, trasferite alla predetta gestione dell'INPS in eccedenza
rispetto agli oneri per prestazioni e provvidenze varie, ivi conprese |le some
trasferite in eccedenza per il finanzianento degli oneri di cui all'articolo

49, comma 1, della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e fatto salvo quanto
previsto dal decreto-legge 14 aprile 2003, n. 73, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 10 giugno 2003, n. 133, per un amontare
compl essivo pari a 307,51 mlioni di euro;

c) lerisorse trasferite all'INPS e accantonate presso | a nmedesi na
gestione, cone risultanti dal bilancio consuntivo dell'anno 2003 del predetto
Istituto, in quanto non utilizzate per i seguenti scopi

1) finanzianmento delle prestazioni econom che per |a tubercolos
di cui all"articolo 3, comm 14, della citata | egge n. 448 del 1998, per un
ammont are conpl essivo pari a 804,98 mlioni di euro;

2) finanzianmento degli oneri per pensionanenti anticipati di cui
all"articolo 8 del decreto-legge 16 nmaggi o 1994, n. 299, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, e all'articolo 3 della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662, per un anmontare conplessivo pari a 457,71
mlioni di euro;
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3) finanziamento degli oneri per |'assistenza ai portatori di
handi cap grave di cui all'articolo 42, comma 5, del testo unico delle
di sposi zioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e
della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e
successi ve nodificazioni, per un ammontare conpl essivo pari a 300,66 mlioni
di euro;

4) finanzianento degli oneri per i trattanenti di integrazione
sal ariale straordinaria previsti da disposizioni diverse, per un amontare
conpl essivo pari a 10,97 mlioni di euro.

144. 11 conplesso degli effetti contabili delle disposizioni di cui al
comma 143 sulle gestioni dell'INPS interessate e definito con | a procedura di
cui all'articolo 14 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241.

145. Al fini del finanzianmento dei maggiori oneri a carico della CGestione
per |'erogazione delle pensioni, assegni e indennita agli invalidi civili,
ciechi e sordonuti di cui all"articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, valutati in 1.326 mlioni di euro per |'esercizio 2004 e 827
mlioni di euro a decorrere dal 2005:

a) per |'esercizio 2004, concorrono, per un inmporto conplessivo di 780
mlioni di euro, le risorse derivanti da:

1) i mnori oneri accertati nell"attuazione dell'articolo 38 della
| egge 28 dicenbre 2001, n. 448, concernente increnento delle pensioni in
favore di soggetti disagiati, per un amontare conpl essivo pari a 245 mlioni
di euro;

2) i mnori oneri accertati nell'attuazione dell'articolo 3, conma
14, della |l egge 23 dicenbre 1998, n. 448, concernente prestazioni econoni che
per la tubercolosi, per un anmontare conplessivo pari a 70 mlioni di euro;

3) i mnori oneri accertati nell'attuazione del conma 5
dell"articolo 42 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 151
del 2001 e del comma 3 dell'articolo 80 della | egge 23 di cenbre 2000, n. 388,
concernenti rispettivanente assistenza ai portatori di handi cap grave e
contribuzione figurativa in favore di sordonuti e invalidi, per un amontare
conpl essivo pari a 160 mlioni di euro;

4) i nminori oneri, rispetto alla sonma di 872,8 milioni di euro
prevista dalla | egge 31 dicenbre 1991, n. 415, e dalla | egge 23 dicenbre 1992
n. 500, per il finanzianento della gestione di cui all'articolo 37 della |egge
9 marzo 1989, n. 88, accertati nell'attuazione delle norme in materia di
pensi onanenti anticipati, per un ammontare conplessivo pari a 305 mlioni di
eur o;

b) a decorrere dall'anno 2005, sono utilizzate le risorse derivanti
da:
1) i mnori oneri accertati nell"attuazione del citato articolo 38
dell a | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, per un anmontare conplessivo pari a 245
mlioni di euro;

2) i mnori oneri accertati nell'attuazione del citato articolo 3,
comma 14, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, per un anmontare conpl essivo
pari a 277 mlioni di euro;

3) i mnori oneri, rispetto alla sonma di 872,8 milioni di euro
prevista dalle citate leggi 31 dicenbre 1991, n. 415, e 23 dicenbre 1992, n.
500, per il finanzianento della gestione di cui all'articolo 37 della | egge 9
marzo 1989, n. 88, accertati nell'attuazione delle norme in materia di
pensi onanenti anticipati, per un ammontare conpl essivo pari a 305 nilioni di
eur o.

146. Per le inprese industriali che svolgono attivita' produttiva di
fornitura o subfornitura di conponenti, di supporto o di servizio, a favore di

i nprese operanti nel settore autonobilistico, i periodi di integrazione
salariale ordinaria fruiti negli anni 2003 e 2004 non vengono conputati ai
fini della determnminazione del limte massino di utilizzo dell'integrazione

salariale ordinaria di cui all'articolo 6 della | egge 20 maggi o 1975, n. 164,
entro il limte di 1.100 unita' annue.
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147. La disciplina dell'inporto nassino di cui all'articolo 1, secondo
comma, della |legge 13 agosto 1980, n. 427, e successive nodificazioni, estesa
ai trattanmenti ordinari di disoccupazione dall'articolo 3, comma 2, del
decreto-1 egge 16 maggi o 1994, n. 299, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 19 luglio 1994, n. 451, trova applicazione anche per i trattanenti
speciali di disoccupazione aventi decorrenza dal 1 gennai o 2006.

148. A decorrere dal 1 gennaio 2005, nell'anbito del processo di
arnoni zzazi one al reginme generale e' abrogato |'allegato B al regio decreto 8
gennaio 1931, n. 148, e i trattamenti econom ci previdenziali di malattia,
riferiti ai lavoratori addetti ai pubblici servizi di trasporto rientranti
nell"anbito di applicazione del citato regio decreto, sono dovuti secondo |le

norme, le nodalita' e i limti previsti per i lavoratori del settore
i ndustria. | trattanmenti economci previdenziali di malattia aggiuntivi
rispetto a quelli spettanti ai |avoratori del settore industria, o conunque

di versi dagli stessi, previsti ed applicati alla predetta data ai sensi del
citato allegato B e degli accordi collettivi nazionali che stabilivano a
carico delle disciolte Casse di soccorso particolari prestazioni, trasferite
dal 1 gennaio 1980 all'INPS ai sensi della | egge 23 dicenbre 1978, n. 833,
sono da considerare, fino ad eventual e diversa disciplina pattizia,
obbl i gazioni contrattuali del datore di |avoro.

149. | commi prino e secondo dell'articolo 2 del decreto-legge 30 dicenbre
1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 febbraio 1980, n.
33, e successive nodificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

"A decorrere dal 1 giugno 2005, nei casi di infermita' conportante
incapacita' lavorativa, il nmedico curante trasnette all"INPS il certificato di
diagnosi sull'inizio e sulla durata presunta della nmalattia per via telematica
on line, secondo |le specifiche tecniche e | e nodalita' procedurali determ nate
dal | ' I NPS nedesi no.

Il lavoratore e' tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a
recapitare o a trasnettere, a nmezzo raccomandata con avviso di ricevi nento,
| "attestazione della malattia, rilasciata dal nedico curante, al datore di
| avoro, salvo il caso in cui quest'ultino richieda all'INPS |la trasm ssione in
via telematica della suddetta attestazi one, secondo nodalita' stabilite dallo
stesso Istituto.

Con apposito decreto intermnisteriale dei Mnistri del lavoro e delle
politiche sociali, della salute, dell'econom a e delle finanze e per
| "innovazione e |l e tecnologie, previa intesa con | a Conferenza pernmanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di
Bol zano, sono individuate |l e nodalita' tecniche, operative e di
regol anent azi one, al fine di consentire |'avvio della nuova procedura di
trasm ssione telematica on line della certificazione di malattia all'lINPS e di
inoltro dell'attestazione di nalattia dall'INPS al datore di |avoro, previsti
dal prino e dal secondo comrma del presente articolo".

150. L' articolo 1, comma 54, della | egge 23 agosto 2004, n. 243, €'
abr ogat o.

151. All'articolo 118 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comm 1, ultino periodo, sono soppresse |e parole:
"progressivanente e";

b) al conma 1, dopo |'ultino periodo e aggiunto il seguente: "Ne
finanziare i piani formativi di cui al presente comma, i fondi si attengono a
criterio della redistribuzione delle risorse versate dalle aziende aderenti a
ciascuno di essi, ai sensi del comm 3";

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. | datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versanento
del contributo integrativo, di cui all'articolo 25 della | egge n. 845 del
1978, e successive nodificazioni, all'INPS, che provvede a trasferirlo, per
intero, una volta dedotti i neri costi ammnistrativi, al fondo i ndicato da
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datore di lavoro. L'adesione ai fondi e' fissata entro il 31 ottobre di ogni
anno, con effetti dal 1 gennaio successivo; |e successive adesioni o disdette
avranno effetto dal 1 gennaio di ogni anno. L'INPS, entro il 31 gennaio di
ogni anno, a decorrere dal 2005, conunica al Mnistero del |avoro e delle
politiche sociali e ai fondi |a previsione, sulla base delle adesi oni
pervenute, del gettito del contributo integrativo, di cui all'articolo 25
della | egge n. 845 del 1978, e successive nodificazioni, relativo ai datori di
| avoro aderenti ai fondi stessi nonche' di quello relativo agli altri datori

di lavoro, obbligati al versamento di detto contributo, destinato al Fondo per
I a formazi one professionale e per |'accesso al Fondo sociale europeo (FSE), di
cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Lo stesso
Istituto provvede a disciplinare le nodalita' di adesione ai fondi
interprofessionali e di trasferinmento delle risorse agli stessi nediante
acconti binestrali nonche' a fornire, tenpestivanente e con regolarita', ai
fondi stessi, tutte le informazioni relative alle inprese aderenti e a
contributi integrativi da esse versati. A fine di assicurare continuita' nel
perseguinento delle finalita' istituzionali del Fondo per |a formazi one

prof essionale e per |'accesso al FSE, di cui all'articolo 9, comm 5, del
decreto-1 egge 20 nmaggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 19 luglio 1993, n. 236, rimane fernop quanto previsto dal secondo periodo
del comma 2 dell' articolo 66 della | egge 17 maggi o 1999, n. 144"

152. E istituito, presso |la Presidenza del Consiglio dei ministri, il
"Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali" finalizzato al rinborso
del |l e spese sostenute dai genitori adottivi per |'espletanmento della procedura
di adozi one disciplinata dalle disposizioni contenute nel capo | del titolo
Il della |legge 4 maggi o 1983, n. 184. Con decreto di natura non regol anentare
adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mnistro
del | ' econom a e delle finanze, vengono deternminati |'entita e i criteri de
ri nborso, nonche' le nodalita' di presentazione delle istanze. In ogni caso, i
ri nborsi non potranno superare |'ammontare massino di 10 nilioni di euro per
| "anno 2005. A favore del Fondo di cui al presente comm e' autorizzata |la
spesa di 10 mlioni di euro per |'anno 2005.

153. Nell'anbito del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui
all'articolo 59, comma 44, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' destinata

una quota di 500.000 euro per |'anno 2005 per |'istituzione di un Fondo
speciale al fine di promuovere |le politiche giovanili finalizzate alla
parteci pazi one dei giovani sul piano culturale e sociale nella societa' e
nelle istituzioni, mediante il sostegno della loro capacita' progettuale e
creativa e favorendo il formarsi di nuove realta' associative nonche'
consol i dando e rafforzando quelle gia' esistenti.

154. 1l 70 per cento della quota del Fondo di cui al comma 153 ¢
destinato al finanziamento dei programm e dei progetti del Forum nazionale
dei giovani, con sede in Roma. Il restante 30 per cento e' ripartito tra

Forum dei giovani regionali e locali proporzional mente alla presenza di
associ azioni e di giovani sul territorio.

155. In attesa della riforma degli anmortizzatori sociali e nel linte
conpl essivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per
| " occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 nmaggi o
1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio 1993, n.
236, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, puo' disporre entro il 31 dicenbre
2005, anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza
sol uzione di continuita', dei trattamenti di cassa integrazi one guadagni
straordinaria, di nobilita' e di disoccupazione speciale, nel caso di
programm finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con
riferimento a settori produttivi e ad aree territoriali ovvero mranti al
rei npi ego di lavoratori coinvolti in detti programm definiti in specifici
accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugnho 2005. Nell'anbito
delle risorse finanziarie di cui al prino periodo, i trattanenti concessi ai
sensi dell"articolo 3, comm 137, quarto periodo, della | egge 24 dicenbre
2003, n. 350, e successive nodificazioni, possono essere prorogati con decreto
del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
del |l " economa e delle finanze, qualora i piani di gestione delle eccedenze
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gia' definiti in specifici accordi in sede governativa abbi ano conportato una
riduzione nella msura alneno del 10 per cento del numero dei destinatari dei
trattamenti scaduti il 31 dicenbre 2004. La misura dei trattamenti di cui al
secondo periodo e' ridotta del 10 per cento nel caso di prima proroga e del 30
per cento per |e proroghe successive.

156. All'"articolo 118, conm 16, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e
successi ve nodificazioni, le parole: "e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2003 e 2004" sono sostituite dalle seguenti: "e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005".

157. All'articolo 43 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 1, le parole da: "in un'apposita gestione" fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: "alla gestione separata di cui
all"articolo 2, conma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335";

n

b) al conma 2, |le parole da: "alla gestione separata” fino a: "n. 335"
SONO soppresse;

c) il comma 9 e' abrogato.

158. All'articolo 58 della legge 17 naggi o 1999, n. 144, sono apportate le
seguenti nodificazi oni
a) al commm 2

1) la parola: "tredici" e

sostituita dalla parola: "dodici"

2) le parole: "sei eletti dagli iscritti al Fondo" sono sostituite
dal |l e seguenti: "cinque designati dalle associazioni sindacali rappresentative
degli iscritti al Fondo nedesinm";

b) il conma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. Il comitato amministratore e' presieduto dal presidente dell'INPS o da

un suo delegato scelto tra i conponenti del consiglio di amm nistrazi one
dell'Istituto nedesi no”

159. Limtatanmente ai soli enti gestori di forme di previdenza
obbligatoria i collegi sindacali continuano ad esercitare il controllo
contabile e per essi non trova applicazione |"articolo 2409-bis, terzo conmg,
del codice civile.

160. E costituita | a Fondazi one per la diffusione della responsabilita’
soci ale delle inprese. Alla Fondazi one parteci pano, quali soci fondatori, il
M nistero del lavoro e delle politiche sociali, oltre ad altri soggetti
pubblici e privati che ne condividano |le finalita'. La Fondazi one e' soggetta
al l e di sposizioni del codice civile, delle leggi speciali e dello statuto, che
verra' redatto dai fondatori. Per lo svolginento delle sue attivita'
istituzionali e' assegnato alla Fondazi one un contributo di un mlione di euro
per |'anno 2005.

161. L' Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello
spettacol o (ENPALS) puo' continuare ad avvalersi, fino al 31 dicenbre 2005,
del personale in servizio nell'anno 2004 con contratto di lavoro a tenpo
determ nato nel linmte massinm di spesa conpl essivanmente stanziata per |o
stesso personal e nell'anno 2004. | relativi oneri continuano ad essere posti a
carico del bilancio dell'Ente.

162. All'articolo 3, comm 136, della | egge 24 di cenbre 2003, n. 350, al
prinmo periodo, |le parole: "31 dicenbre 2004" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicenbre 2005" e, al secondo periodo, |le parole: "31 dicenbre 2003" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2004". Atal fine e autorizzata, per
| "anno 2005, la spesa di 5 mlioni di euro a valere sul Fondo per
| " occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggi o
1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio 1993, n.
236.

163. Per | a prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 3, coma 9,
e all'articolo 8, comm 4-bis, del decreto-legge 20 maggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, €'
autorizzato un contributo di euro 160.102.000 per |'anno 2005. Atal fine, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, e nomnato un Conm ssario
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straordi nari o del Governo con funzioni di vigilanza sulle nodalita' di
attuazi one del presente coma.

164. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2005-2007 i
livello conplessivo della spesa del Servizio sanitario nazionale, al cui
finanzi amento concorre lo Stato, e determnato in 88.195 mlioni di euro per
| "anno 2005, 89.960 milioni di euro per |'anno 2006 e 91.759 mlioni di euro

per |'anno 2007. | predetti inporti riconprendono anche quello di 50 mlioni
di euro, per ciascuno degli anni indicati, a titolo di ulteriore finanzianento
a carico dello Stato per |'ospedale "Banbino Gesu'". Lo Stato, in deroga a

gquanto stabilito dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 18 settenbre
2001, n. 347, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 16 novenbre 2001, n.
405, concorre al ripiano dei disavanzi del Servizio sanitario nazional e per

gli anni 2001, 2002 e 2003. Atal fine e autorizzata, a titolo di regol azi one
debitoria, la spesa di 2.000 nilioni di euro per |I'anno 2005, di cui 50
mlioni di euro finalizzati al ripiano dei disavanzi della regione Lazio per

| "anno 2003, derivanti dal finanzianmento dell'ospedal e "Banmbi no Gesu'". Le
predette disponibilita finanziarie sono ripartite tra le regioni con decreto
del Mnistro della salute, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle

finanze, d'intesa con | a Conferenza Stato-Regioni

165. Resta fernmo |'obbligo in capo all' Agenzia italiana del farmaco di
garantire per la quota a proprio carico, ai sensi dell'articolo 48 de
decreto-1egge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 24 novenbre 2003, n. 326, il livello della spesa farnmaceutica stabilito
dall a | egi sl azione vigente. Nell'anbito delle annuali direttive del Mnistro
della salute all' Agenzia e' incluso il conseguinento dell' obiettivo del
rispetto del predetto livello della spesa farmaceutica. A fine di conseguire
il conteninmento della spesa farmaceutica, |'Agenzia italiana del farmaco
stabilisce le nodalita' per il confezionanento ottinmale dei farmaci a carico

del Servizio sanitario nazionale, alneno per le patologie piu rilevanti,
relati vanente a dosaggi e nunmero di unita' posol ogiche, individua i farmaci
per i quali i nedici possono prescrivere "confezioni d avvio" per terapie
usate per la prima volta verso i cittadini, al fine di evitare prescrizioni
gquantitativanente inproprie e piu" costose, e di verificarne la tollerabilita'
e |'efficacia, e predispone |'elenco dei farmaci per i quali sono autorizzate
|l a prescrizione e la vendita per unita' posol ogi che.

166. All'articolo 8 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) al comma 10:
1) alla lettera c), dopo le parole: "indicate alle lettere a) e
b)" sono aggiunte | e seguenti: "ad eccezione dei farmaci non soggetti a
ricetta con accesso alla pubblicita' al pubblico";

2) dopo la lettera c), e aggiunta |la seguente:

"c-bis) farmaci non soggetti a ricetta nedica con accesso alla
pubblicita" al pubblico (OTC)";

b) al conma 14, ultino periodo, le parole: "lettera c)" sono
sostituite dalle seguenti: "lettere c) e c-bis)".

167. All'articolo 70, comma 2, prino periodo, della |legge 23 dicenbre
1998, n. 448, dopo le parole: "l'indicazione della "nota"" la parola: ",
controfirmata," e' soppressa.

168. L'Agenzia italiana del farmaco adotta nel linmte di spesa annuo di 1

mlione di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nell'anbito de
progranma annual e di attivita' previsto dall'articolo 48, comma 5, lettera h),
del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 24 novenbre 2003, n. 326, un piano di conuni cazione volto a
diffondere |'uso dei farnaci generici, ad assicurare una adeguata infornazi one
del pubblico su tali farmaci e a garantire ai nedici, ai farmacisti e agl
operatori di settore, a nezzo di apposite pubblicazioni specialistiche, le
i nformazi oni necessarie sui farmaci generici e le liste conplete di farnmaci
generici disponibili.

169. Al fine di garantire che |'obiettivo del raggi ungi nento
dell"equilibrio economco finanziario da parte delle regioni sia conseguito
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nel rispetto della garanzia della tutela della salute, ferma restando | a
disciplina dettata dall'articolo 54 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, per
|l e prestazioni gia definite dal decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri 29 novenbre 2001, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta
U ficiale n. 33 dell'8 febbraio 2002, e successive nodificazioni, anche al
fine di garantire che le nodalita' di erogazione delle stesse siano uniform
sul territorio nazionale, coerentenente con le risorse programmte per il
Servi zi o sanitario nazionale, con regolanmento adottato ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mnistro
del | ' econom a e delle finanze, dal Mnistro della salute, che si avvale della
comm ssione di cui all'articolo 4-bis, comma 10, del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 giugno 2002, n.
112, sono fissati gli standard qualitativi, strutturali, tecnologici, di
processo e possibilnmente di esito, e quantitativi di cui ai livelli essenzi al
di assistenza, sentita | a Conferenza permanente per i rapporti tra |lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano. Con | a nedesima
procedura sono individuati le tipologie di assistenza e i servizi, relativi
alle aree di offerta individuate dal vigente Piano sanitario nazionale. In
fase di prinma applicazione gli standard sono fissati entro il 30 giugno 2005.

170. Alla deterninazione delle tariffe massime per |a remunerazione delle
prestazioni e delle funzioni assistenziali, assunte cone riferinento per |la
val utazi one della congruita' delle risorse a disposizione del Servizio
sanitari o nazionale, provvede, con proprio decreto, il Mnistero della salute,
di concerto con il Mnistero dell'economa e delle finanze, sentita |l a
Conf erenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province
autononme di Trento e di Bolzano. @i inporti tariffari, fissati dalle singole
regioni, superiori alle tariffe massine restano a carico dei bilanci
regionali. Entro il 30 marzo 2005, con decreto del Mnistero della salute, di
concerto con il Mnistero dell'economa e delle finanze, sentita | a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di
Trento e di Bol zano, si procede alla ricognizione e all'eventual e
aggi ornanento delle tariffe massine, coerentenente con |l e risorse progranmate
per il Servizio sanitario nazionale. Con la nedesim nodalita' e i nedesimi
criteri si procede all'aggi ornanento biennale delle tariffe massinme entro i
31 dicenbre di ogni secondo anno a decorrere dall'anno 2005.

171. Ferma restando |a facolta' delle singole regioni di procedere, per i
governo dei volum di attivita' e dei tetti di spesa, alla nodul azione, entro
i valori massim nazionali, degli inporti tariffari praticati per la
remuner azi one dei soggetti erogatori pubblici e privati, e vietata, nella
remuner azi one del singolo erogatore, |'applicazione alle singole prestazion
di inmporti tariffari diversi a seconda della residenza del paziente,

i ndi pendentenente dalle nodalita'" con cui viene regolata | a conmpensazi one

della nmobilita' sia intraregionale che interregionale. Sono nulli i contratti
e gli accordi stipulati con i soggetti erogatori in violazione di detto
pri nci pi o.

172. 1l potere di accesso del Mnistro della salute presso | e aziende

unita' sanitarie locali e |le aziende ospedaliere di cui all'articolo 2, conma
6, del decreto-legge 29 agosto 1984, n. 528, convertito, con nodificazioni,
dalla |l egge 31 ottobre 1984, n. 733, e all'articolo 4, comm 2, della legge 1
febbraio 1989, n. 37, e esteso a tutti gli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, anche se trasformati in fondazioni, ai policlinici
universitari e alle aziende ospedaliere universitarie ed e integrato con |la
potesta' di verifica dell'effettiva erogazione, secondo criteri di efficienza
ed appropriatezza, dei livelli essenziali di assistenza di cui all"articolo 1,
comma 6, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive

nmodi ficazioni, al decreto del Presidente del Consiglio dei nministri 29
novenbre 2001, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta U ficiale n.
33 dell'8 febbraio 2002, e all'articolo 54 della | egge 27 dicenbre 2002, n.
289, conpresa la verifica dei relativi tenpi di attesa.

173. L' accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato derivante
da quanto disposto al comma 164, rispetto al livello di cui all'accordo
Stato-regioni dell'8 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208
del 7 settenmbre 2001, per |'anno 2004, rivalutato del 2 per cento su base
annua a decorrere dal 2005, e' subordinato alla stipula di una specifica
intesa tra Stato e regioni ai sensi dell'articolo 8 comm 6, della | egge 5
gi ugno 2003, n. 131, che contenpli ai fini del conteninento della dinam ca de
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costi:
a) gli adenpinmenti gia' previsti dalla vigente |egislazione;
b) i casi nei quali debbano essere previste nodalita' di affiancanento

dei rappresentanti dei Mnisteri della salute e dell' econom a e delle finanze
ai fini di una migliore definizione delle msure da adottare;

c) ulteriori adenpinenti per nmigliorare il nonitoraggio della spesa
sanitaria nell'anbito del Nuovo sistema informativo sanitario;
d) il rispetto degli obblighi di programmazione a livello regionale,

al fine di garantire |'effettivita' del processo di razionalizzazione delle
reti strutturali dell'offerta ospedaliera e della domanda ospedaliera, con
particolare riguardo al riequilibrio dell'offerta di posti letto per acuti e
per | ungodegenza e riabilitazione, alla pronozione del passaggio dal ricovero

ordinario al ricovero diurno, nonche' alla realizzazione degli interventi
previsti dal Piano nazionale della prevenzione e dal Piano nazional e
del | ' aggi ornanent o del personale sanitario, coerentenente con il Piano
sanitari o nazi onal e;

e) il vincolo di crescita delle voci dei costi di produzi one, con
esclusione di quelli per il personale cui si applica |la specifica normativa di

settore, secondo nodalita' che garantiscano che, conplessivanente, la loro
crescita non sia superiore, a decorrere dal 2005, al 2 per cento annuo
rispetto ai dati previsionali indicati nel bilancio dell'anno precedente, al
netto di eventuali costi di personale di conpetenza di precedenti eserci zi

f) in ogni caso, |'obbligo in capo alle regioni di garantire in sede
di programazi one regi onal e, coerentenente con gli obiettivi
sul | "indebitanento netto del |l e amm ni strazioni pubbliche, |'equilibrio
econom co-finanziario delle proprie aziende sanitarie, aziende ospedaliere,
azi ende ospedaliere universitarie ed Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico sia in sede di preventivo annuale che di conto consuntivo,
realizzando forme di verifica trinmestrale della coerenza degli andanmenti con
gli obiettivi dell'indebitanmento netto dell e anmi nistrazioni pubbliche e
prevedendo | ' obbligatorieta' dell'adozione di msure per la riconduzione in
equilibrio della gestione ove si prospettassero situazioni di squilibrio,
nonche' |'ipotesi di decadenza del direttore generale.

174. Al fine del rispetto dell'equilibrio econonico-finanziario, la
regi one, ove si prospetti sulla base del nonitoraggio trinestrale una
situazione di squilibrio, adotta i provvedi menti necessari. Qualora dai dati
del nonitoraggio del quarto trinmestre si evidenzi un disavanzo di gestione a

fronte del quale non sono stati adottati i predetti provvedi nenti, ovvero ess
non siano sufficienti, con la procedura di cui all"articolo 8 coma 1, della
| egge 5 giugnho 2003, n. 131, il Presidente del Consiglio dei mnistri diffida
| a regione a provvedervi entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di

riferimento. Qualora la regione non adenpia, entro i successivi trenta giorni
il presidente della regione, in qualita di commissario ad acta, approva il
bil anci o di esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale al fine di

determ nare il disavanzo di gestione e adotta i necessari provvedi nenti per i
suo ripianamento, ivi inclusi gli aunmenti dell'addizionale all'inposta sul
reddito delle persone fisiche e | e maggi orazioni dell'aliquota dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive entro |le msure stabilite dalla normativa
vigente. | predetti incrementi possono essere adottati anche in funzione della

copertura dei disavanzi di gestione accertati o stimati nel settore sanitario
relativi all'esercizio 2004 e seguenti.

175. Per le finalita' di cui al conma 174 e per la copertura dei disavanzi
di gestione accertati o stimati nel settore sanitario, |la regione, in deroga

all a sospensione di cui al comma 61, prinmo periodo, puo' deliberare I'inizio o
la ripresa della decorrenza degli effetti degli aunmenti dell'addizional e
regionale all'inmposta sul reddito e delle maggi orazioni dell'aliquota
dell"inposta regionale sulle attivita' produttive, gia' disposti, oggetto
dell a predetta sospensione. A sensi del prino periodo del presente coma e
del comma 22 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, |'inizio o

la ripresa della decorrenza degli effetti puo' concernere anche quelle
maggi orazioni dell'aliquota | RAP che siano state deliberate dalle regioni
ant ecedentenente al 31 dicenbre 2003, in difformta' rispetto a quanto
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previsto dalla normativa statale. Per |e nedesinme finalita', |e regioni
possono altresi', nei limti della nornativa statale di riferinmento ed in
conformta' ad essa, disporre nuovi aumenti dell'addi zional e regional e
all'"inposta sul reddito o nuove nmaggi orazioni dell"'aliquota | RAP ovvero

nmodi ficare gli aumenti e |e maggi orazioni di cui al prim periodo del presente
conma.

176. In caso di mancato adenpinento agli obblighi di cui al comm 173 €'
precluso |'accesso al maggi ore finanziamento previsto per gli anni 2005, 2006
e 2007, con conseguente inmmediato recupero delle some eventual nente erogate.

177. Le regioni, ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della | egge 30
di cembre 1991, n. 412, e successive nodificazioni, definiscono |e fattispecie
per |'eventual e trasfornazione da tenpo determ nato a tenpo i ndeterm nato del
rapporto di |avoro dei professionisti convenzionati a carico del protocollo
aggiuntivo ai sensi dei decreti del Presidente della Repubblica 28 luglio
2000, n. 271, e 21 settenbre 2001, n. 446, in nodo da assicurare una riduzione
della relativa spesa pari ad alneno il 20 per cento. La predetta
trasfornmazione e possibile entro il limte del numero di ore di incarico
attivate a titolo convenzional e presso ciascuna azienda sanitaria locale alla
data del 31 ottobre 2004.

178. 1l rapporto tra il Servizio sanitario nazionale, i medici di nedicina
generale, i pediatri di libera scelta, i nedici specialisti anbul atori al
interni e le altre professioni sanitarie non dipendenti dal nedesino e’

di sci plinato da apposite convenzioni conform agli accordi collettivi

nazionali stipulati ai sensi dell'articolo 4, conma 9, della | egge 30 dicenbre
1991, n. 412, e successive nodificazioni, con |l e organi zzazi oni sindacali di
categoria naggi ornmente rappresentative in canpo nazionale. La
rappresentativita' delle organi zzazioni sindacali e' basata sulla consistenza
associ ativa. Detti accordi hanno durata quadriennale per |a parte normativa e
durata biennale per |a parte economica. In sede di prim applicazione |a
durata, per le parti normativa ed econonmica, e definita fino al 31 dicenbre
2005.

179. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi di cui al coma 173,
ci ascuna regi one provvede a disciplinare appositi neccanism di raccordo tra

|l e aziende sanitarie locali, |e aziende ospedaliere, | e aziende ospedaliere
universitarie, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e i
medi ci di medicina generale e i pediatri di libera scelta, attribuendo a
questi ultim il conpito di segnal are tenpestivanente alle strutture

conpetenti a livello regionale |e situazioni di inefficienza gestionale e
organi zzati va che costituiscono violazione degli obiettivi di conteninmento
della dinam ca dei costi di cui ai conm da 164 a 187

180. La regione interessata, nelle ipotesi indicate ai conm 174 e 176,
anche avval endosi del supporto tecnico dell'Agenzia per i servizi sanitari

regionali, procede ad una ricogni zione delle cause ed el abora un programma
operativo di riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del
Servizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio. | Mnistri
della salute e dell'econom a e delle finanze e |a singola regione stipulano
apposito accordo che individui gli interventi necessari per il perseguinento
dell"equilibrio economco, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e

degli adenpinenti di cui alla intesa prevista dal conma 173. La sottoscrizione
del | "accordo e' condi zi one necessaria per la riattribuzione alla regione

i nteressata del maggiore finanzianmento anche in mani era parziale e gradual e,
subordi natanmente alla verifica della effettiva attuazi one del programm

181. Con riferinento agli inporti indicati al comma 164, rel ativanmente
alla somma di 1.000 mlioni di euro per |'anno 2005, 1.200 mlioni di euro per
| "anno 2006 e 1.400 milioni di euro per |"'anno 2007, il relativo

riconoscinmento alle regioni resta condizionato, oltre che agli adenpi nenti di
cui al comma 173, anche al rispetto da parte delle regioni nedesine
del | ' obiettivo per la quota a loro carico sulla spesa farmaceutica previsto
dall"articolo 48 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326.

182. Limtatamente all'anno 2004:

a) |'obbligo in capo alle regioni, per la quota del 40 per cento a
loro carico, di cui all'articolo 48, comma 5, lettera f), del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2003, n. 326, in caso di superanento dei tetti di spesa di cui al conma 1 del
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predetto articolo 48, s'intende conmunque adenpi uto, anche qualora | a regione

non abbi a provveduto al previsto ripiano, purche' |'equilibrio conplessivo del
relativo sistema sanitario regionale venga rispettato, previa verifica
del | "avvenuta erogazi one dei livelli essenziali di assistenza effettuata dal

M nistero della salute, ai sensi del comm 172;

b) con specifica intesa tra Stato e regioni, sulla base dei dati
forniti dall'Agenzia italiana del farnmaco, su proposta del Mnistro della
salute, sono definite | e eventuali conpensazioni sugli effetti, per ogni
singol a regione, derivanti dai provvedi nenti a carico delle aziende
produttrici di cui all'articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 2 agosto 2004, n. 202, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica programmati, anche ai fini dell'accesso
all'integrazione dei finanzianenti a carico dello Stato cone stabilito da
citato Accordo Stato-regioni dell'8 agosto 2001

183. A partire dal 2005, sulla base delle rilevazioni condotte
dall ' Agenzia italiana del farnaco, |le regioni che non adottano m sure di
conteninento della spesa farmaceuti ca adeguate al rispetto dei tetti stabiliti
dall"articolo 48, comma 1, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, sono
tenute nell' esercizio successivo a quello di rilevazione ad adottare nisure di
conteni nento pari al 50 per cento del proprio sfondanento.

184. Al fine di consentire in via anticipata |'erogazione dell'increnento
del finanzianmento a carico dello Stato:

a) in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 6, del decreto
| egislativo 18 febbraio 2000, n. 56, il Mnistero dell' economia e delle
finanze, per gli anni 2005, 2006 e 2007, e' autorizzato a concedere alle
regioni a statuto ordinario anticipazioni con riferinento alle somre indicate
al comma 164, al netto di quelle indicate al comma 181, da accreditare sulle
contabilita" speciali di cui all'articolo 66 della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, in essere presso le tesorerie provinciali dello Stato, nella misura pari
al 95 per cento delle somre dovute alle regioni a statuto ordinario a titolo
di finanzianmento della quota indistinta del fabbisogno sanitario, quale
risulta dalla deliberazione del CIPE per i corrispondenti anni, al netto delle
entrate proprie regionali;

b) per gli anni 2005, 2006 e 2007, il Mnistero dell'econonia e delle
finanze e' autorizzato a concedere alle regioni Sicilia e Sardegnha
anticipazioni nella msura pari al 95 per cento delle somme dovute a tali
regioni atitolo di finanziamento della quota indistinta quale risulta dalla
del i berazione del CIPE per i corrispondenti anni, al netto delle entrate
proprie e delle partecipazioni delle nedesine regioni

c) all'erogazione dell'ulteriore 5 per cento o al ripristino del
livello di finanziamento previsto dal citato accordo Stato-regioni dell'8
agosto 2001 per |'anno 2004, rivalutato del 2 per cento su base annua a
decorrere dal 2005, nei confronti delle singole regioni si provvede a seguito
della verifica degli adenpinenti di cui ai comm 173 e 181

d) nelle nore della deliberazione del CIPE e della proposta di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 4 dell'articolo 2
del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, nonche' della stipula
dell'intesa di cui al conma 173, |le anticipazioni sono commisurate al livello
del finanzianento corrispondente a quello previsto dal riparto per |'anno 2004
in base alla deliberazione del CIPE, rivalutato del 2 per cento su base annua
a decorrere dal 2005;

e) sono autorizzati, in sede di conguaglio, eventuali recuperi che
dovessero rendersi necessari anche a carico delle sonme a qualsiasi titolo
spettanti alle regioni per gli esercizi successivi.

185. All'articolo 50 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, dopo i

comma 1, e' inserito il seguente: _ _ _
"1-bis. Il Mnistero dell'econonia e delle finanze cura | a generazione e
| a consegna della tessera sanitaria a tutti i soggetti destinatari, indicati
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al comma 1, entro il 31 dicenbre 2005"

186. Nell'anbito delle attivita' dirette alla definizione e
i npl enent azi one del Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS), il Mnistero
della salute, anche ai fini del controllo e nonitoraggio della spesa per la
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, garantisce in ogni caso la
coerente prosecuzione delle azioni in corso con riduzione della spesa per il
rinnovo dei contratti per la fornitura di beni e servizi afferenti al
funzi onamento del NSIS nella misura di cinque punti percentuali, salva |la
facolta' di anpliare i servizi richiesti nel limte dell'ordinario
stanzi amento di bil anci o.

187. In considerazione del rilievo nazionale ed internazionale nella
speri nmentazi one sanitaria di elevata specializzazione e nella cura delle piu'
rilevanti patol ogie, per |'anno 2005 e' autorizzata la spesa di 15 mlioni di
euro in favore della fondazione "Centro San Raffaele del Monte Tabor".

188. Le regioni che alla data del 1 gennai o 2005 abbi ano ancora in corso
di conpletanmento il proprio programma di investinenti in attuazione
dell"articolo 20 della |l egge 11 marzo 1988, n. 67, e successive nodificazi oni
desti nano una quota delle risorse residue al potenzianmento ed amoder nanent o
t ecnol ogi co.

189. Le sanzioni anministrative per infrazioni al divieto di fumare,
previste dall'articolo 51, conmma 7, della | egge 16 gennaio 2003, n. 3, sono
aument ate del 10 per cento.

190. | proventi delle sanzioni amm nistrative per infrazioni al divieto di
fumare inflitte, a norna dell'articolo 51, conma 7, della | egge 16 gennaio
2003, n. 3, da organi statali affluiscono al bilancio dello Stato, per essere

successi vanente riassegnati, limtatanmente ai maggi ori proventi conseguiti per
effetto degli aunenti di cui al comma 189, ad appositi capitoli di spesa dello
stato di previsione del Mnistero della salute per il potenzianmento degl

organi ispettivi e di controllo, nonche' per la realizzazione di canpagne di
i nformazi one e di educazione alla salute finalizzate alla prevenzi one del
t abagi sno e delle patologie ad esso correl ate.

191. Resta ferma |'autonoma, integrale disponibilita' da parte delle
singol e regioni, ai sensi degli articoli 17, terzo comm, e 29, terzo comma
dell a | egge 24 novenbre 1981, n. 689, dei proventi relativi alle infrazioni di
cui al conma 189, accertate dagli organi di polizia locale, conme tali ad esse
direttanente attribuiti.

192. Al fine di migliorare |'efficienza operativa della pubblica
anmi ni strazione e per il conteninmento della spesa pubblica, con decreto del
Presidente del Consiglio dei mnistri sono individuati |e applicazioni
informatiche e i servizi per i quali si rendono necessarie razionalizzazioni

ed elimnazioni di duplicazioni e sovrapposizioni. Il CNPA stipula
contratti-quadro per |'acquisizione di applicativi informatici e per
| " erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il funzionamento

degli uffici con nodalita' che riducano gli oneri derivanti dallo svil uppo,
dal | a manutenzi one e dalla gestione.

193. Le pubbliche anmnistrazioni di cui all'articolo 1 del decreto
| egislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sono tenute ad avval ersi, uniformndo |le
procedure e |l e prassi anministrative in corso, degli applicativi e dei servizi
di cui al conma 192, salvo i casi in cui possano dinostrare, in sede di
richiesta di parere di congruita' tecnico-economca di cui all'articolo 8
dell o stesso decreto | egislativo, che | a soluzione che intendono adottare, a
parita' di funzioni, risulti econom canente piu' vantaggi osa.

194. A fini di cui al conmma 192, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sono individuati interventi di razionalizzazione delle
infrastrutture di calcolo, telematiche e di conunicazi one delle
anm ni strazioni di cui al comma 193.

195. Le pubbliche anm ni strazioni diverse da quelle di cui al conma 193
possono avval ersi dei servizi di cui al nedesinp conma 193, secondo nodalita
da definire in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281.

196. Al fini della copertura delle spese necessarie per | o svolginmento de
conmpiti di cui al conma 193, possono essere assegnati al CN PA finanzianenti a
carico del Fondo di finanziamento per i progetti strategici nel settore
informatico di cui all'articolo 27, conma 2, della | egge 16 gennai o 2003, n.
3.
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197. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
i cedolini per il paganmento delle conpetenze stipendiali del personale delle
anm ni strazioni di cui all'articolo 1 del decreto |legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, purche' sia gia in possesso di caselle di posta elettronica
fornite dall'anmm ni strazi one, sono trasnessi, tenuto conto del diritto alla
ri servatezza, esclusivanente per via telematica all'indirizzo di posta
el ettroni ca assegnato a ci ascun di pendente. Con decreto di natura non
regol anentare del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i
M nistro per |'innovazione e |e tecnol ogie, sono emanate le relative norne
attuative

198. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
gli uffici cassa delle anm nistrazioni, anche periferiche, dello Stato sono
organi zzati sulla base di procedure anmministrative informatizzate. Tutti
contatti con il personal e di pendente e con gli uffici, anche di altra
anmm ni strazi one, avvengono utilizzando nodalita' di trasm ssione telematica
dei dati. Con decreto di natura non regol anentare del Mnistro dell'econonia e

dell e finanze, di concerto con il Mnistro per |'innovazione e |e tecnol ogi e,
sono emanate le relative norne attuative. o _ _ .
199. Per |'anno finanziario 2005 e successivi, il Mnistro dell'economa e

dell e finanze, su proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, e autorizzato a provvedere con propri decreti alla riassegnazi one
alle pertinenti unita' previsionali di base dello stato di previsione del

M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio delle sonme da versare
in entrata per revoche ed econom e dei finanzianmenti di cui alla |l egge 8
ottobre 1997, n. 344, adottate con provvedi nento del M nistero conpetente, e
con |l o stesso destinate alla realizzazione di interventi finalizzati allo
stesso progetto strategico inseriti negli accordi di progranma quadro da
stipulare con e regioni territorialnmente interessate.

200. Al fine di garantire la prosecuzione delle iniziative di sostegno
allo sviluppo econonico gia' adottate e per il conpletanmento dell e dotazioni
infrastrutturali gia programmate, e' autorizzata |la prosecuzi one degl
interventi previsti dall'articolo 52, conma 59, della | egge 28 di cenbre 2001
n. 448, e dall'articolo 3, comma 2-ter, secondo periodo, del decreto-|egge 24
settenbre 2002, n. 209, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 novenbre
2002, n. 265, nei limti delle risorse finanziarie per tali finalita
rispettivamente appostate e disponibili, che a tale fine vengono versate
all"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate negli anni
successivi, fino al conpletanmento delle iniziative contenplate nelle citate
di sposi zi oni di | egge.

201. La richiesta di canbio di destinazione urbanistica delle aree o de

manufatti industriali interessati da processi di del ocalizzazione dell'intero
processo produttivo, soprattutto quando essi conportino perdita di posti di

| avoro, deternmina |la cessazione del diritto acquisito dall'inpresa ad
eventual i benefici concessi dallo Stato per il sostegno e il niglioranento de

processo produttivo nedesi no.

202. Al fine di consentire |'avvio di un regime assicurativo volontario
per la copertura dei rischi derivanti da calamta' naturali sui fabbricati a
qual unque uso destinati, attraverso |la sottoscrizione di una quota parte de
capital e sociale di una costituenda Conpagnia di riassicurazioni finalizzata
ad aunentare le capacita' riassicurative del nmercato, e di sostenere i
Consorzio o |'unione di assicurazioni destinato a coprire i danni derivanti da
calamita' naturali, e istituito un apposito Fondo di garanzia |la cui gestione
e' affidata alla Concessionaria di servizi assicurativi pubblici (CONSAP Spa).
Per le predette finalita' e autorizzata |la spesa di 50 mlioni di euro per
| "anno 2005. Con apposito regol anmento emanato entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |legge, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del
Consiglio dei mnistri, di concerto con i Mnistri delle attivita' produttive
e dell'"econonmia e delle finanze, sentiti |a Conferenza pernmanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di

Bol zano e |'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo, che si esprinmono entro trenta giorni, e acquisito
successi vanente il parere delle conpetenti Comni ssioni parlanentari da

esprinere entro trenta giorni dalla data di trasnissione del relativo schema
e' costituita | a Conpagnia di riassicurazioni di cui al prinm periodo e sono
definite le fornme, le condizioni e le nodalita' di attuazione del predetto
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Fondo, nonche' le misure volte ad incentivare |o sviluppo delle coperture
assicurative in questione, in ogni caso senza nuovi O nmaggiori oneri per la

fi nanza pubblica, e prevedendo |'esclusione dell'intervento del Fondo per i
danni prodotti dalle calamta' naturali a fabbricati abusivi, ivi conpresi i
fabbricati abusivi per i quali, pur essendo stata presentata | a domanda di
definizione dell"illecito edilizio, non sono stati corrisposti interanente
| ' obl azione e gli oneri accessori.

203. Il Dipartimento della protezione civile e' autorizzato ad erogare a
soggetti conpetenti contributi per |a prosecuzione degli interventi e

del | ' opera di ricostruzione nei territori colpiti da calanmta' naturali per i
quali e' intervenuta |la dichiarazione dello stato di energenza ai sens
dell"articolo 5 della | egge 24 febbraio 1992, n. 225. Le nodalita di utilizzo
dei contributi sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri dintesa con il Mnistro dell'economa e delle finanze. Ala
ripartizione dei contributi si provvede con ordi nanze del Presidente de
Consiglio dei mnistri, adottate ai sensi dell"articolo 5 comma 2, della
citata |l egge n. 225 del 1992, destinando alneno il 5 per cento delle risorse
conpl essive, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 alla realizzazi one del
pi ano di ricostruzione del comune di San Guliano di Puglia, ai sens
dell"articolo 4 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei mnistri 10
aprile 2003, n. 3279, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 89 del 16 aprile
2003, nonche' una quota del 5 per cento per il conpletanento della
ricostruzione degli edifici situati nei conuni delle regioni Marche ed Unbria
danneggi ati dal terrenpto del settenbre 1997, per i quali e stato dichiarato
lo stato di enmergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri

del 27 settenbre 1997, una quota del 5 per cento per gli interventi di
ricostruzione nei comuni della provincia di Brescia colpiti dagli eventi
sismci del 24 novenbre 2004, per i quali e stato dichiarato |lo stato di
energenza con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26
novenbre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287 del 7 dicenbre 2004,
una quota del 2 per cento per gli interventi di ricostruzione nei conmuni della
regi one Sardegna col piti dagli eventi calanitosi del dicenbre 2004 ed una
gquota pari a 4 mlioni di euro annui per fronteggiare | e esigenze derivanti
dal | a situazi one energenzi al e conseguente alle intense precipitazioni
verificatesi nei giorni 31 ottobre e 1 novenbre 2004 nel territorio della
regi one autonoma Friuli-Venezia Gulia, nonche' una quota pari a 5 mlioni di
euro annui per consentire |la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo
50, comma 1, lettera i), della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, ripartendo
detta quota alla regione Basilicata e Canpania nella misura rispettivanmente
del 25 per cento e del 75 per cento. Per le finalita' di cui al presente comm
e' autorizzata |la spesa annua di 58,5 milioni di euro per quindici anni, a
decorrere dall'anno 2005.

204. Per gli interventi di ricostruzione nei comuni della provincia di
Brescia colpiti dagli eventi sisnici del 24 novenbre 2004, per i quali e’
stato dichiarato o stato di enmergenza con decreto del Presidente del
Consiglio dei mnistri del 26 novenbre 2004, e' autorizzato un contributo di
30 mlioni di euro per |'anno 2005.

205. Il Fondo di cui all'articolo 27, comma 1, della | egge 27 dicenbre
2002, n. 289, e' destinato alla copertura delle spese relative al progetto
pronmosso dal Dipartimento per |'innovazione e |l e tecnologie della Presidenza
del Consiglio dei mnistri denominato "PC ai giovani", diretto ad incentivare

| "acquisizione e |'"utilizzo degli strumenti informatici e digitali tra
gi ovani che conpiono sedici anni nel 2005, nonche' la loro formazione, fino
all'"esaurinmento delle disponibilita del Fondo stesso. Le nodalita' di

attuazi one del progetto, nonche' di erogazione degli incentivi stessi, sono
di sciplinate con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di
concerto con il Mnistro per |'innovazione e | e tecnologie, emanato ai sens
dell"articolo 27, comma 1, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289.

206. | benefici di cui all'articolo 4, comma 11, della | egge 24 dicenbre
2003, n. 350, concessi ai docenti con le nmodalita' di cui al decreto de
M nistro per |'innovazione e |le tecnologie 3 giugno 2004, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2004, sono prorogati a tutto |'anno
2005.

207. Nel corso dell'anno 2005, i benefici di cui al comma 206 sono
concessi anche al personale dirigente e al personal e non docente delle scuole
pubbliche di ogni ordine e grado e delle universita' statali, nonche' al
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personal e dirigente, docente e non docente delle scuole paritarie di ogni
ordine e grado, delle universita' non statali e delle universita' telematiche
ri conosciute ai sensi del decreto del Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca 17 aprile 2003, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 98 del 29 aprile 2003. Le nodalita' attuative del presente comm
sono definite ai sensi dell'ultinp periodo del conma 11 dell ' articolo 4 della
| egge 24 dicenbre 2003, n. 350.

208. | di pendenti delle pubbliche amr ni strazi oni possono acqui stare un
per sonal conputer usufruendo di una riduzione di costo ottenuta in esito ad
una apposita selezione di produttori o distributori operanti nel settore
informati co, esperita, previa apposita indagine di nmercato, dalla
Concessionaria servizi informatici pubblici (CONSIP Spa).

209. La sezione speciale del Fondo di garanzia per le piccole e nedie
imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della |legge 23 dicenbre
1996, n. 662, istituita con decreto del Mnistro delle attivita' produttive e
del Mnistro per |'innovazione e | e tecnol ogie 15 giugno 2004, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 150 del 29 giugno 2004, e' integrata della soma
di 40 mlioni di euro per |'anno 2005, 40 mlioni di euro per |'anno 2006 e 20
mlioni di euro per |'anno 2007. Tali sonme possono essere altresi

utilizzate, limtatamente a quelle non inpeghate al ternine di ciascun anno,
per altri interventi del Fondo di cui al presente conma. Le caratteristiche
degli interventi del Fondo di cui al presente conma sono rideterm nate con

decreto di natura non regol anmentare del Mnistro delle attivita' produttive,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
l egge, in linea con quanto previsto dall'Accordo di Basilea recante |la
disciplina sui requisiti mnim di capitale per |e banche.

210. Le risorse del Fondo centrale di garanzia per il credito naval e di
cui all'articolo 5 della | egge 31 luglio 1997, n. 261, e successive
nmodi fi cazioni, sono destinate, per un inporto di 60 mlioni di euro, al Fondo
di garanzia per le piccole e nedie inprese di cui all"articolo 2, comma 100,
lettera a), della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662.

211. L'intervento di cui al comma 1 dell'articolo 4 della |egge 24
di cenbre 2003, n. 350, e' rifinanziato, per |'anno 2005, per |'inporto di 110
mlioni di euro. Il contributo ivi previsto, la cui msura e fissata in euro
70, si applica ai contratti stipulati a decorrere dal 1 dicenbre 2004. Le
procedure per |'assegnhazione dei contributi stabilite, relativanmente all'anno
2004, dagli articoli 1, 2, 3 e 7 del decreto del Mnistro delle comuni cazi oni
30 di cenbre 2003, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 18 del 23 gennaio
2004, sono estese, in quanto conpatibili, ai contributi di cui al presente
conma.

212. L'intervento di cui al comm 2 dell'articolo 4 della | egge 24
di cenbre 2003, n. 350, e' rifinanziato, per |'anno 2005, per |'inporto di 30
mlioni di euro. Il contributo si applica ai contratti stipulati a decorrere
dal 1 dicenbre 2004 nella nisura di euro 50, elevata ad euro 75 qual ora
| "accesso alla rete fissa o alla rete nobile UMIS da parte dell'utente ricada

nei comuni il cui territorio sia riconpreso nelle aree di cui all'obiettivo 1
del regolamento (CE) n. 1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, e
comunque in quelli con popolazione inferiore a diecimla abitanti.

213. Allo scopo di proruovere il potenzianmento della strunentazi one

tecnol ogica e |'aggi ornanento della tecnol ogia inpiegata nel settore della
radi of onia, a decorrere dall'anno 2005 la quota prevista a val ere sui
contributi di cui al comm 190 dell'articolo 4 della | egge 24 dicenbre 2003,
n. 350, ferma restando la misura del 10 per cento stabilita al nedesino conmg,
non puo' conunque essere inferiore a 1 mlione di euro annui. Al fini di cui
al presente conma e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a
decorrere dall'anno 2005. L' accesso ai benefici di cui al citato comma 190
dell"articolo 4 e subordinato alla presentazione, da parte dei soggetti
interessati, della relativa domanda entro il 31 gennai o di ciascun anno.

214. 1l finanzianmento annual e previsto dall'articolo 52, conma 18, della
| egge 28 dicenbre 2001, n. 448, cone ridetermnato dalla |egge 27 dicenbre
2002, n. 289, e dalla legge 24 dicenbre 2003, n. 350, €' increnmentato di 5
mlioni di euro per |'anno 2005.

215. Al fine di rafforzare |'attrazione di nuovi investinmenti nelle aree
sottoutilizzate, Sviluppo Italia Spa e' autorizzata a concedere agevol azi oni
alle inprese capaci di produrre effetti econom ci addizionali e durevoli e
tali da generare esternalita positive sul territorio.
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216. Le agevol azioni di cui al comma 215, il cui cumul o non puo' conunque
superare i vigenti limti massin di intensita' di aiuto, consistono in: a) un
contributo in conto interessi a valere su nmutui di durata non inferiore a
ci nque anni e non superiore a dieci, concessi da istituti autorizzati
all'esercizio dell"attivita" bancaria ai sensi del testo unico di cui al
decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385. E previsto un pre-ammortanento
di durata non superiore a tre anni a decorrere dalla stipula del contratto di

finanziamento. |l nutuo agevol ato puo' coprire fino al 50 per cento degl
investinmenti anmm ssibili; b) un contributo in conto capitale fino al limte
massi no del 20 per cento degli investimenti amm ssibili; c) partecipazion

tenporanee al capitale sociale, in msura non superiore al 15 per cento del
capitale sociale delle inprese beneficiarie. Le percentuali di cui alle
lettere b) e c) possono essere elevate, rispettivanente, al 35 per cento ed al
20 per cento nel caso di piccole e nedie inprese.

217. Le agevol azioni di cui al comma 216 sono finanziate a val ere sul
Fondo di cui all'articolo 61 della |Iegge 27 dicenbre 2002, n. 289. Atale fine
| "elenco degli strumenti che confluiscono nel Fondo per le aree
sottoutilizzate, di cui all'allegato 1 della citata | egge n. 289 del 2002, e
esteso agli interventi previsti dai comm da 215 a 221

218. Con delibera del CIPE, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, sono definiti |e procedure di
assegnazi one e riprogrammzi one delle risorse del Fondo destinate agl

interventi previsti al conmma 215 nonche' le condizioni ei limti delle
agevol azioni di cui al coma 217.

219. Il CIPE, in sede di riparto annuale delle risorse per le aree
sottoutilizzate, tenuto conto dei programm pluriennali predisposti
dall'Istituto italiano per gli studi storici e dall'lstituto italiano per gl
studi filosofici, aventi sede in Napoli, assegna risorse per |a realizzazione
delle rispettive attivita' di ricerca e formazione di rilevante interesse
pubblico per o sviluppo dell'integrazione europea e nediterranea delle aree

del Mezzogiorno. Con |la delibera di assegnhazione delle risorse sono disposte
le relative nodalita' di erogazione.

220. A fini di cui al conma 219, i predetti istituti presentano al
M nistero dell'econonmia e delle finanze - Dipartinento delle politiche d
sviluppo e coesione - e al Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca i progranmm di attivita' entro il 31 dicenbre di ciascun anno; per
| "anno 2005 i programi sono presentati entro il 31 gennaio 2005. Tal
progranmi, nel rispetto del consolidato principio conunitario del
cofinanzi anento, indicano le altre fonti, pubbliche e private, con cui si
intende contribuire alla loro realizzazione e sono acconpagnati da una
rel azione di rendiconto sulle attivita', gia'" oggetto di finanzianento,
concluse e in corso, nonche' sull'equilibrio patrinoniale ovvero sulle azioni
assunte per conseguirlo.

221. L'efficacia delle disposizioni di cui ai conm da 215 a 220 €'
subordi nata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunita' europea, alla preventiva approvazione da parte della
Conmi ssi one eur opea.

222. Al fine di favorire |"afflusso di capitale di rischio verso piccole e
medi e i nprese innovative localizzate nelle aree sottoutilizzate, i
Di partimento per |'innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio
dei ministri puo' sottoscrivere e alienare quote di uno o piu" fondi conmuni di
i nvestinmento, in msura non superiore al 50 per cento del patrinonio, pronoss
e gestiti da una o piu societa' di gestione del risparmo (SGR) previste dal
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Tali SGR
saranno individuate dal citato Dipartinmento, d intesa con il Dipartinmento per
le politiche di sviluppo e di coesione e con il Dipartinento del tesoro de
M nistero dell'economia e delle finanze, con procedure conpetitive, anche in
deroga alle vigenti norme di legge e di regolanmento sulla contabilita
generale dello Stato, nel rispetto delle norne comunitarie applicabili,
assi curando che |'organi zzazione e |la gestione dei fondi siano coerenti con le
finalita' pubbliche ed eventual nente prevedendo a tale fine |a presenza di un
rappresentante della pubblica amr ni strazi one negli organi di gestione de
fondi .

223. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazi one del comma 222 si
provvede nediante le risorse previste dalla | egge 30 giugno 1998, n. 208, e
stanziate con delibera del CIPE n. 20 del 29 settenbre 2004, punto 4.1.2, in

Pagina 37



Legge del 30/12/2004 n. 311 - art. 1
attuazione dell"articolo 61 della |l egge 27 dicenbre 2002, n. 289.

224. di imobili di cui all'articolo 9, comma 1-bis, lettera a), del
decreto-1egge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 15 giugno 2002, n. 112, ivi conpresi quelli individuati dal decreto

dirigenziale del 10 giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 150
del 1 luglio 2003, possono essere alienati anche nell'anbito dell'attivita'
di gestione della |liquidazione gia' affidata a societa' direttanente
controllata dallo Stato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 9, comm
1-bis, lettera c), del nedesino decreto-I|egge.

225. All'articolo 9, conma 1-bis, lettera c), del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 giugno 2002, n.
112, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

~a) al secondo periodo, le parole: "La societa' si avvale" sono
sostituite dalle seguenti: "La societa' puo' avval ersi anche";

b) dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: "E , altresi',
facolta' della societa' di procedere alla revoca dei mandati gia' conferiti”

226. Con riguardo a tutte le liquidazioni di cui al comma 1-ter
dell"articolo 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 15 giugno 2002, n. 112, |la societa', direttanente
controllata dallo Stato, di cui al comma 1-bis, lettera c), del medesino
articolo 9 del citato decreto-legge n. 63 del 2002, esercita ogni potere
finora attribuito all'lspettorato generale per |a |iquidazione degli enti
disciolti e puo' procedere alla revoca degli incarichi di Comr ssario
liquidatore in essere.

227. Al fine di rendere piu' efficienti ed econom canente conveni enti per
|l a finanza pubblica |l e procedure di |iquidazione, il commi ssario nom nato ai
sensi dell'articolo 5 della |l egge 28 ottobre 1999, n. 410, e successive
nodi fi cazioni, non puo' cessare dall'ufficio fino a che non sia garantita |a
ricostituzione degli organi statutari e conunque non oltre due anni dalla
concl usi one delle procedure di cui all'articolo 214 del regio decreto 16 narzo
1942, n. 267, in mancanza di procedi nenti contenziosi a quella data pendenti,
ovvero, intale ultima ipotesi, fino alla definitiva conclusione degli stessi
procedinmenti. Nell'articolo 5 comm 7-bis, della |l egge 28 ottobre 1999, n.
410, le parole: "e per una durata massina di dodici nesi" sono soppresse.

228. L'ufficio stralcio di cui all"articolo 119 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e al decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri 24 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n.
90 del 31 marzo 1979, e' soppresso; |le residue funzioni sono svolte dalle
regioni interessate.

229. Congiuntanente al Mnistro dell'econonia e delle finanze, |a societa
direttanente controllata dallo Stato, di cui al conma 1-bis, lettera c),
dell"articolo 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 15 giugno 2002, n. 112, riferisce annual nente alle
Canmere sullo stato della |Iiquidazione degli enti pubblici, di cui alla | egge 4
di cenbre 1956, n. 1404, per i quali la liquidazione stessa non sia stata
esaurita entro il 31 dicenbre 2005.

230. Le risorse del fondo di cui all"articolo 4, comma 61, della |egge 24
di cenbre 2003, n. 350, sono conpl essivanente destinate alle attivita previste
ai conmi 61, 68, 76 e 77 del citato articolo 4 della |legge n. 350 del 2003,

nonche' alle attivita' di cui al comma 232 del presente articolo. Il relativo
riparto e' stabilito con decreto del Mnistro delle attivita' produttive, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, ferno restando quanto

stabilito nell"articolo 4, conma 70, della |l egge 24 dicenbre 2003, n. 350. Per
le finalita'" di cui al citato comma 70 e' autorizzata |la spesa di 10 mlion
di euro per |'anno 2005.

231. All'articolo 2, comm 8, del decreto-legge 12 agosto 1983, n. 371
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 11 ottobre 1983, n. 546, |le parole:
"dal |' Al MA" sono sostituite dalle seguenti: "dall'Agenzia per |le erogazioni in
agricoltura (AGEA) e dagli altri organism pagatori istituiti ai sens
dell"articolo 3 del decreto legislativo 27 maggi o 1999, n. 165" e le parole:
"mercato agricol 0" sono sostituite dalle seguenti: "settore agricol o".

232. Per |'utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 230 i
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Mnistero delle attivita' produttive puo' pronuovere protocolli di intesa con
| e associazioni inprenditoriali di categoria e puo' avvalersi della

col | aborazione dell'lIstituto nazionale per il conmercio estero. Resta ferno
guanto stabilito ai sensi dell'articolo 4, comma 61, secondo periodo, della

| egge n. 350 del 2003, nei limti della dotazione finanziaria ivi prevista.
Nel citato comma 61, al secondo periodo, le parole: "5 mlioni" sono
sostituite dalle seguenti: "10 mlioni", e nel quarto periodo |le parole: "per
| "anno 2004" sono sostituite dalle seguenti: "per |'anno 2004 e successivi,

ivi conprese quelle di cui al secondo periodo del presente comma, allo stesso
direttanente attribuite,".

233. Per |'anno 2005 e' confermato il Fondo di riserva di 1.200 mlioni di
euro per provvedere ad eventuali esigenze connesse con |a proroga delle
m ssioni internazionali di pace. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze

provvede ad inviare al Parlamento copia delle deliberazioni relative
all'utilizzo del Fondo e di esse viene data formal e conuni cazione alle
conpetenti Conm ssioni parlanentari.

234. Al fine di assicurare |'efficace svolginento delle attivita' di cu
all"articolo 17 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con

nmodi ficazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, |'Istituto per |a pronopzione
i ndustriale (IPl) adotta, d'intesa con il Mnistero delle attivita
produttive, appositi programm pluriennali. | relativi finanzianenti, ai sens

dell"articolo 14 della |l egge 5 marzo 2001, n. 57, e dell'articolo 60 della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive nodificazioni, sono deternminati,
a decorrere dall'anno 2005, in 25 mlioni di euro annui, intendendosi
corrispondentenente ridotte |le autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 52
della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, per 16,5 milioni di euro ed all'articolo
60, conma 3, della legge n. 289 del 2002 per 8,5 milioni di euro.

235. All"articolo 36 della |l egge 17 naggi o 1999, n. 144, e successive
nmodi ficazioni, dopo il conma 5, e' inserito il seguente:

"5-bis. Per |'applicazione delle disposizioni dell"articolo 2, conm 3,
del decreto-legge 28 dicenbre 1998, n. 451, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 26 febbraio 1999, n. 40, in materia di riduzione conpensata di
pedaggi autostradali, il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
limtatanente alle inprese di autotrasporto con sede legale e stabilinmento
operativo nelle aree interessate dalla continuita' territoriale, nodifica le
direttive ivi previste tenendo conto dei costi marittim gravanti sulle
i nprese di autotrasporto, nonche' delle distanze chilonetriche percorse in
mare e per raggiungere i punti d'inbarco. Nelle nedesinme direttive il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti provvede ad introdurre il rinborso
parziale dei costi marittim, secondo criteri che garantiscano |a parita' di
condi zioni di esercizio tra tutte |le inprese del settore".

236. Il fondo di cui all"articolo 145, comma 40, della | egge 23 dicenbre
2000, n. 388, e successive nodificazioni, deve intendersi destinato al settore
della nautica da diporto, nella msura e con |le nodalita' disciplinate da
combi nato di sposto della lettera c) del conmma 14 dell'articolo 22 della I egge
28 dicenbre 2001, n. 448, e del comma 13 dell'articolo 80 della | egge 27
di cenbre 2002, n. 289.

237. Al fine di incentivare | o sviluppo econonico nelle aree
sottoutilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelle neridionali,

il Consiglio nazionale delle ricerche costituisce un Gsservatorio sul nercato
creditizio regional e procedendo, d'intesa con |e corrispondenti strutture di
ricerca delle ammi nistrazioni regionali, alla elaborazione di studi di
fattibilita' per favorire |la creazione di banche a carattere regionale. Atale
fine e autorizzata |l a spesa di 500.000 euro a decorrere dal 2005.

238. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da emanare entro il 31
gennai o 2005, e' stabilito un increnento delle tariffe applicabili per le
operazioni in materia di notorizzazione di cui all'articolo 18 della |legge 1
di cenbre 1986, n. 870, in nmodo da assicurare, su base annua, naggiori entrate
pari a 24 nmilioni di euro a decorrere dall'anno 2005. Una quota delle predette
maggi ori entrate, pari ad euro 20 nmilioni per |'anno 2005, e ad euro 12
mlioni a decorrere dall'anno 2006, e' riassegnhata allo stato di previsione
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti per |la copertura degl
oneri di cui all"articolo 2, comm 3, 4 e 5, del decreto legislativo 20 agosto
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2002, n. 190.

239. | soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 settenbre
1996, n. 564, e successive nodificazioni, che non hanno presentato |a domanda
di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 1
gennai o 2003, secondo |le nmodalita' previste dal nedesinop articolo 3 del citato
decreto |l egislativo, possono esercitare tale facolta' entro il 31 marzo 2005.

240. Al'l"articolo 24, comma 6, della |legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successi ve nodificazioni, dopo |le parole: "comma 7-bis" sono aggiunte |le
seguenti: ", e degli organism di cui agli articoli 3, 4 e 6 della | egge 24
ottobre 1977, n. 801, che sono disciplinati con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, emanato su proposta del Comtato di cui all'articolo 2
della citata | egge n. 801 del 1977, previa intesa con il Mnistro
del | ' economi a e delle finanze"

241. Al fine di garantire |'efficienza e la sostenibilita' delle
infrastrutture olinpiche finanziate, quali opere connesse ai sensi della |egge
9 ottobre 2000, n. 285, e quali opere di acconpagnanento ai sens
dell"articolo 21 della legge 1 agosto 2002, n. 166, e' autorizzato |'utilizzo
dei fondi previsti anche successivanmente all'evento olinpico onde garantire i
conpl etanment o funzional e di al cune opere per |'uso post-olinpico.

242. Per il triennio 2005-2007 e' autorizzato uno stanzianento pari a
5.418. 000 euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, destinato
al | ' adeguanento delle risorse previste per il funzionanento dell' Alto

Conmmi ssario di cui al comma 2 dell"articolo 1 della |egge 16 gennai o 2003, n.
3.

243. Nell a regione Sardegna, in deroga al disposto dell'articolo 10, comm
15, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con nodificazioni
dall a I egge 30 maggi o 2003, n. 119, e successive nodificazioni, sono
consentiti i trasferimenti a titolo tenporaneo, fino al 31 dicenbre 2007, di
gquote latte anche tra zone di sonbgenee.

244. All'articolo 141 del testo unico delle disposizioni sull'edilizia
popol are ed economica, di cui al regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) dopo il prim comma e' inserito il seguente: _ I
"Nell e cooperative edilizie a proprieta' divisa qualora i soci si siano
accollati I'intero inporto del mutuo pro capite, si puo’ procedere allo

scioglinmento delle cooperative stesse”

~ b) al secondo commm, le parole: "previsto dal precedente comm" sono
sostituite dalle seguenti: "previsto dal prino coma"

245. Allo scopo di favorire |' ammodernanmento e il potenzi anento del
conparto della pesca, anche ai fini dell'adozione di tecniche di pesca
finalizzate a garantire |la protezione delle risorse acquatiche, ¢
autorizzata, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, la spesa di 5 nilioni
di euro per l|la concessione di contributi a favore delle piccole e nedie

i nprese operanti nelle aree per le quali sia stata prevista |'interruzione
tenporanea obbligatoria delle attivita' di pesca. Il contributo di cui al
presente conma e' riconosciuto nei limti della normativa comunitaria in

materia di aiuti di Stato.

246. Per |a prosecuzione degli interventi previsti dall"articolo 4, comma
153, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' autorizzata, per |'anno 2005, |la
spesa di 1 mlione di euro.

247. Allo scopo di rafforzare il nonitoraggio del rischio sisnico
attraverso |'utilizzo di nuove tecnologie, il Centro di geonorfol ogia
integrata per |'area del Mediterraneo provvede alla predi sposizione di
nmet odol ogi e scientifiche innovative integrate dei fattori di rischio delle
diverse aree del territorio. Atal fine, e autorizzata |la spesa di 1,5
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007.

248. Al fine di incentivare | o sviluppo delle energie prodotte da fonti
rinnovabili, con particolare attenzione alle potenzialita' di produzione
del |l "idrogeno da fonti di energia solare, eolica, idraulica o geotermca €'
istituito, per |'anno 2005, nello stato di previsione del Mnistero
del |l " econom a e delle finanze, il Fondo per | a pronozione delle risorse
rinnovabi li con una dotazione finanziaria di 10 mlioni di euro. Il Fondo e’
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finalizzato al cofinanzianmento di studi e ricerche nel canpo anbientale e
delle fonti di energia rinnovabile destinate all'utilizzo per i mezzi di

| oconpzione e per migliorare la qualita' anbientale all'interno dei centri
urbani . Sono anmmessi al finanziamento gli studi e le ricerche che presentino
una parteci pazione al finanziamento non inferiore alla nmeta' del costo totale
del singolo progetto di ricerca da parte di universita', |aboratori
scientifici, enti o strutture di ricerca ovvero inprese per il successivo
diretto utilizzo industriale e commerciale dei risultati di tale attivita di
ricerca e progettuale.

249. Per | a prosecuzione degli interventi di cui all"articolo 4, commma
160, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' autorizzata |la spesa di 2
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

250. Nello stato di previsione del Mnistero delle comunicazioni, e
istituito, per |'anno 2005, con una dotazione finanziaria pari a 10 nmilioni di
euro, un Fondo per la pronpzione e |la realizzazione di aree all digital e
servizi di T-CGovernnent sulla piattaforma della televisione digitale
terrestre.

251. Allo scopo di proruovere la ricerca avanzata nei settori di rilevanza
strategica per |I'industria nazionale, e autorizzata |la spesa di 30 nmilioni di
euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 destinata al finanzianmento di
progetti pilota realizzati da societa' operanti nel settore aeronautico, di
cui alla legge 24 dicenbre 1985, n. 808.

252. |1l Fondo rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di
rischio delle inprese, di cui all'articolo 4, comma 106, della | egge 24
di cenbre 2003, n. 350, e' rifinanziato per un inporto pari a 10 milioni di
euro per il 2005.

253. All"articolo 67, cormma 1, lettera m, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazioni, dopo |le parole: "associazioni sportive dilettantistiche" sono
inserite le seguenti: "e di cori, bande e filodrammati che da parte de
direttore e dei collaboratori tecnici”

254. Per le esigenze connesse all'esercizio dei conpiti di vigilanza e
controllo operativi in materia di sicurezza delle navi e delle strutture
portuali svolti dal Corpo delle Capitanerie di porto-QGuardia costiera, e
autorizzata la spesa di 10 mlioni di euro per |'anno 2005 e per ciascuno
degli anni 2006 e 2007, iscritta in un fondo dello stato di previsione de
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, da ripartire nel corso della
gestione tra le unita' previsionali di base interessate con decreto del
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, da comrunicare, anche con
evi denze informatiche, al Mnistero dell'economa e delle finanze, tramte
|"Uficio centrale del bilancio, nonche' alle conpetenti Conmi ssioni
parlamentari e alla Corte dei conti.

255. Agli enti non comerciali di cui all'articolo 41, conma 7, della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive nodificazioni, che abbiano al neno
una sede operativa nei territori di cui al decreto-legge 4 novenbre 2002, n.
245, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 di cenbre 2002, n. 286, si
applica | a sospensione dei termni di cui all"articolo 4 del citato
decreto-1egge n. 245 del 2002 fino al 31 dicenbre 2005 nonche', per i
versanenti non eseguiti a questa ultinma data, conpresi i sostituti di inposta,
|"articolo 3, comma 2, e |"articolo 4, comma 3, dell'ordi nanza del Presidente
del Consiglio dei mnistri 7 maggi o 2004, n. 3354, pubblicata nella Gazzetta
U ficiale n. 112 del 14 maggi o 2004.

256. Per | a prosecuzione degli interventi necessari allo svol ginento de
Canpionati nondiali di sci alpino del 2005 in Valtellina e autorizzata |la
spesa di 2 milioni di euro per |'anno 2005.

257. Al fine di garantire la piena realizzazione della msura di
riconversione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggi o 2002, n. 85,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 2002, n. 134, €'
autorizzata |'ulteriore spesa di 260.000 euro.

258. Al fine di consentire la piena realizzazione degli obiettivi di
ammoder nanmento della flotta peschereccia delle regioni dell'obiettivo 1, il
M nistero delle politiche agricole e forestali e' autorizzato a liquidare le
i stanze di contributo ritenute idonee ai sensi del decreto 15 marzo 2002
recante nodalita' di attuazione delle msure di costruzione di nuove navi e di
ammoder nanment o di navi esistenti non ancora amresso a finanzi anento per
mancanza delle relative risorse finanziarie, valutate in 320.000 euro per
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" anno 2005.

259. Per la liquidazione delle istanze risultate idonee ai sensi della
| egge 28 agosto 1989, n. 302, pervenute al Mnistero delle politiche agricole
e forestali entro il 31 dicenbre 1999, |'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 52, comma 82, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, €'
incrementata di 833.000 euro per |'anno 2005.

260. Al fine di valorizzare le iniziative celebrative della figura di
Cristoforo Col onbo curate dall'apposito Conitato nazionale istituito presso |la
Presi denza del Consiglio dei mnistri, e autorizzata |la spesa di 1 mlione di
euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

261. Per le attivita' di nonitoraggio delle politiche pubbliche adottate
dal Governo, di analisi del loro inpatto sul Sistema-Paese, di informazione e
comuni cazione istituzionale sulle riforne attuate, il Presidente del Consiglio
dei ministri, ovvero il Mnistro a cio' del egato, puo' avvalersi di enti o
istituti di ricerca, pubblici o privati, di istituti denpbscopici nonche' di
consulenti dotati di specifica professionalita’'. Atal fine e autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

262. Nel limte conplessivo di 22 mlioni di euro, il Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali e autorizzato a prorogare, limtatanmente
all ' esercizio 2005, |e convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa
vigente relativa ai lavori socialnente utili, direttanente con i conuni, per
lo svolginmento di attivita' socialnmente utili (ASU) e per |'attuazi one, nel

limte conplessivo di 36 milioni di euro, di msure di politica attiva de
lavoro, riferite a lavoratori inpiegati in ASU nella disponibilita degl
stessi conmuni da al neno un triennio, nonche' ai soggetti, provenienti dal
nmedesi no bacino, utilizzati attraverso convenzioni gia stipulate in vigenza
dell"articolo 10, conma 3, del decreto legislativo 1 dicenbre 1997, n. 468, e
successi ve nodificazioni, e prorogate nelle nore di una definitiva

stabili zzazi one occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette
convenzioni il termne di cui all"articolo 78, comm 2, della |egge 23

di cenbre 2000, n. 388, e' prorogato al 31 dicenbre 2005. Il Mnistro
dell'interno e autorizzato a concedere, nel limte conplessivo di 98 nilioni
di euro, in prosecuzione degli interventi per favorire |'occupazione previsti
dall"articolo 3 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con

nmodi ficazioni, dalla | egge 23 maggi o 1997, n. 135, contributi per spese
pubbl i che nei conuni di Napoli e Pal erno.

263. Nel limte di spesa conplessivo di 1 nilione di euro, il Mnistero
del lavoro e delle politiche sociali e autorizzato a prorogare, linitatanente
all"anno 2005, le convenzioni di cui all"articolo 3, comm 82, della |egge 24
di cenbre 2003, n. 350, avval endosi della graduatoria allegata al decreto
dirigenziale del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali del 25 ottobre
2004.

264. All'onere di cui ai conm 262 e 263, pari a 157 mlioni di euro per
| "anno 2005, si provvede a val ere sul Fondo per |'occupazione di cui
all'articolo 1, conma 7, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |egge 19 luglio 1993, n. 236.

265. di interventi di reindustrializzazione e di pronozione industriale
di cui al decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 15 maggi o 1989, n. 181, sono estesi al territorio dei comuni di
Arese, Rho, Garbagnate Ml anese e Lainate (provincia di Mlano), linitatanente
all e aree individuate nell'accordo di programma per |a reindustrializzazione
del |l "area Fiat-Al fa Roneo, approvato con decreto del presidente della Gunta
regional e della Lonmbardia n. 58158 del 26 giugno 1997, pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della regione Lonmbardia n. 29 del 14 luglio 1997, e
aggi ornato con decreto del presidente della Gunta regionale della Lonbardia
n. 8980 del 20 mmggi o 2004, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione
Lonbardia n. 23 del 31 nmaggi o 2004, nonche' al conune di Marciani se (provincia
di Caserta) e al distretto di Brindisi.

266. Il programma di reindustrializzazione, di cui al comua 265, proposto
e attuato da Sviluppo Italia Spa in accordo con le rispettive regioni, potra
prevedere anche interventi di acquisizione, bonifica e infrastrutture di aree
i ndustriali disnesse.

267. Il programma di cui ai comm 265 e 266 prevede interventi per |la
pronozione inprenditoriale e |"attrazione degli investimenti nel settore delle
industrie e dei servizi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5 del
decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito, con nodificazioni, dalla
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| egge 15 nmggi o 1989, n. 181.

268. Per gli interventi di cui ai conmm da 265 a 267 e' concesso un
contributo straordinario pari a 32 mlioni di euro per il 2005, 52 milioni di
euro per il 2006 e 72 mlioni di euro per il 2007

269. Per garantire la prosecuzione degli interventi per la continuita'

territoriale di cui all'articolo 82 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, per
il triennio 2005-2007, per Trapani, Pantelleria e Lanpedusa sono assegnate
risorse finanziarie per conplessivi 10 milioni di euro annui.

270. Al fine di sostenere i processi di innovazione delle inprese del

conmercio, il fondo di cui all'articolo 14 della | egge 17 febbraio 1982, n.
46, e' destinato altresi' ai programm di investinento delle inprese de
settori del conmercio, del turisnp e dei servizi (sezioni G H I, J, KK M N

ed Odella classificazione delle attivita' econoniche | STAT 91) rivolti:

a) alla ricerca e progettazione di nuove fornule e processi
distributivi o aziendali innovativi ed agli investinenti materiali connessi
con la loro attivazione, alla formazi one e consul enza necessarie all'avvio dei
processi innovati vi;

b) all'accesso ai nmercati elettronici e strunentazi one connessa;

c) alla progettazione ed alla realizzazione di investinenti connessi
al | ' adozi one di noderne tecniche di vendita e di offerta dei servizi (software
per | a gestione automatica di spazi espositivi);

d) all"acquisizione di servizi di connessione a |arga banda;

e) al check-up sulla struttura aziendale per rilevare |a situazione
presente in azienda concernente gli approvvigionanmenti, il lavoro, la
commerciali zzazione, il personale, le risorse strunentali

f) alla progettazione e realizzazione di interventi di assistenza
tecnica intesa qual e el aborazi one ed applicazione di tecniche innovative volte
all'innovazione dell' assetto e dell'offerta dell'inpresa conmerci al e;

g) alla realizzazione di innovazione tecnologica intesa quale
acqui si zione di sistemi informatici integrati, per la gestione aziendale ed
i nteraziendale, per la realizzazione di inpianti automatizzati per la
nmovi nent azi one delle nerci nel nmagazzino e per operazioni di allestinmento
degli ordini e per la distribuzione comerci al e.

271. Con decreto del Mnistero delle attivita' produttive sono stabiliti
ternmini, criteri e nodalita' per |a concessione delle agevol azioni, di cui al
comma 270, alle inprese del comercio, del turisnp e dei servi zi

272. L'indennizzo di cui all'articolo 1 del decreto |legislativo 28 marzo
1996, n. 207, e' concesso, con |le nmedesine nodalita ivi previste, anche ai
soggetti che si trovino in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2 del

predetto decreto | egislativo nel periodo conpreso fra il 1 gennaio 2005 ed i
31 dicenbre 2007. L'aliquota contributiva di cui all"articolo 5 del citato
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla Gestione
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attivita'
comrerciali presso |'INPS, e prorogata, con |le nmedesine nodalita', fino al 31

di cenbre 2009. Le donande di cui all'articolo 7 del citato decreto |legislativo
28 marzo 1996, n. 207, possono essere presentate dai soggetti di cui al prino
periodo del presente conmma entro il 31 gennai o 2008.

273. All'articolo 29, comma 1, quinto periodo, del decreto-Ilegge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2003, n. 326, le parole: "per provvedere alla spesa per i canoni di | ocazione
degli immbili stessi" sono sostituite dalle seguenti: "per provvedere alla
spesa per canoni, oneri e ogni ulteriore inconbenza connessi alla |ocazione
degli i mmobilistessi".

274. Rel ativamente alle some non corrisposte all'erario per |'utilizzo, a
qual siasi titolo, di immbili di proprieta" dello Stato, decorsi novanta
giorni dalla notificazione, da parte dell'Agenzia del denani o ovvero degl
enti gestori, della seconda richiesta di paganmento delle some dovute, anche a
titolo di occupazione di fatto, si procede alla loro riscossione nedi ante
ruolo, con la rivalutazione nonetaria e gli interessi legali. Lintatanente
all e situazioni debitorie per le quali |la seconda richiesta di paganento e’
intervenuta entro il 31 dicenbre 2004, la riscossione di cui al prino periodo
non e' effettuata nel caso in cui i soggetti interessati provvedono, entro i
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30 aprile 2005, a dichiarare alla Agenzia del denmanio ovvero all'ente gestore
di vol er adenpiere, in unica soluzione, I'intera sorte del debito maturato,
effettuando altresi' contestual nente il relativo versanento. | giudizi
pendenti, aventi ad oggetto |'accertanento, |a |iquidazione ovvero | a condanna
al paganento dei debiti di cui al secondo periodo, si estinguono di diritto
con | "esatto adenpi nento di quanto previsto nel medesino periodo.

275. Al fini della valorizzazione del patrinonio immobiliare |e

operazioni, gli atti, i contratti, i conferinenti ed i trasferinenti di

i mobili di proprieta dei comuni, ivi conprese |e operazioni di
cartol ari zzazione di cui alla legge n. 410 del 2001, in favore di fondazioni o
societa' sono esenti dall'inposta di registro, dall'inposta di bollo, dalle

i nposte ipotecaria e catastale e da ogni altra inposta indiretta, nonche' da
ogni altro tributo o diritto.

276. Al fine di consentire il tenpestivo paganento dei canoni, oneri e
ogni ulteriore inconbenza connessi agli immobili |ocati ai sensi dell"articolo
4, conma 2-ter, del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, |' Agenzia del demanio
puo' richiedere al Dipartinento della Ragioneria generale dello Stato
anticipazioni di tesoreria per gli inporti necessari. Ala regol azi one

contabile dell"'anticipazione di tesoreria si provvede con |le nodalita'
stabilite dal predetto Dipartinmento d'intesa con |I'Agenzia del denanio.
L' antici pazione di tesoreria e conmunque estinta entro |'anno a val ere sul
fondo di cui al comma 1, quinto periodo, dell'articolo 29 del decreto-Ilegge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2003, n. 326.

277. Al conma 6-bis dell"articolo 1 del decreto-legge 25 settenbre 2001
n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001, n. 410,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

~a) al prino periodo, dopo Ie parole: "sono alienati" sono inserite le
seguenti: "e valorizzati";

~b) all'ultino periodo, dopo Ie parole: "al nomento dell'alienazione"
sono inserite |l e seguenti: "e valorizzazi one".

278. Per il potenziamento delle attivita di ricerca, formazione e stud
i nternazionali della Scuola di ateneo per |a formazi one europea Jean Monnet,
costituita in facolta', e autorizzata |la spesa di 2 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2005.

279. Per dare attuazione alle azioni della Convenzione sulla biodiversita
fatta aRio de Janeiro il 5 giugno 1992, di cui alla | egge 14 febbraio 1994, n.
124, e per dare avvio all'esecuzione del Protocollo di Cartagena sulla
prevenzi one dei rischi biotecnologici relativo alla Convenzione sulla
diversita' biologica, fatto a Montreal il 29 gennaio 2000, di cui alla |egge
15 gennaio 2004, n. 27, e' autorizzata |la spesa conplessiva di 2 mlioni di
euro per |'anno 2005 per canpagne di conuni cazi one e sensibilizzazi one
riferite alle citate Convenzioni internazionali

280. A decorrere dal 1 gennaio 2005 le dichiarazioni di conformta' di
cui all'articolo 76, commi 6 e 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, sono assoggettate all'inposta di bollo di cui all'articolo 2 della
tariffa, parte prima, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e successive nodificazioni. Una quota pari a 5 mlioni
di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 delle namggiori entrate
derivanti dalle disposizioni di cui al presente conma e' destinata al
funzionamento e all'inplenentazi one del centro el aborazi one dati de
Dipartimento dei trasporti terrestri del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti. A valere sulle naggiori entrate di cui al presente conma, €'
autorizzata la spesa di 2 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007 per la realizzazione a cura del Dipartinmento dei trasporti terrestri del
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti di una canpagna d
conuni cazione volta a diffondere i valori della sicurezza stradale e ad
assi curare una adeguata informazione agli utenti, soprattutto di piu" giovane
eta', al fine di consolidare e accrescere |"attivita' di prevenzione in
materia di circolazione e antinfortunistica stradal e.

281. A partire dal 1 gennaio 2005, una quota parte delle entrate erari al
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ed extraerariali derivanti dai concorsi pronostici su base sportiva, dalle
scomesse, dal gioco del lotto, dall'enalotto, dal bingo, dagli apparecchi da
divertinento ed intratteninmento, dalle lotterie ad estrazi one istantanea e
differita, nonche' da eventuali giochi di istituzione successiva a tale data,
e' destinata al CONl per il finanziamento dello sport.

282. Le nodalita' operative di determ nazione della base di calcolo delle
entrate erariali ed extraerariali provenienti dai giochi di cui al conma 281
nonche' |le nodalita' di trasferinmento periodico dei fondi per il finanzianmento
del CONI, sono determ nate con provvedi nento del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze - Ammi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato, d'intesa con
il Dipartinento della ragioneria generale dello Stato, da emanare entro il 31
marzo 2005. Per il quadrienni o 2005-2008, le risorse a favore del CONl sono
stabilite in msura pari a 450 nilioni di euro annui, secondo quanto stabilito
dall"articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 8 agosto 2002, n. 178. Dette risorse sono
conprensive del contributo straordinario finalizzato alla preparazi one degl
atleti per i Gochi olinpici invernali di Torino 2006 e per i G ochi olinpic
di Pechi no 2008.

283. Ferne restando | e conpetenze del Mnistro dell'econonia e delle
finanze di cui agli articoli 12, comm 2, della | egge 18 ottobre 2001, n. 383,
e successive nodificazioni, e 16, comma 1, secondo, terzo e quarto peri odo,
della I egge 13 maggi o 1999, n. 133, a partire dal 1 gennaio 2005, al fine di

assicurare |'increnento dei volum di raccolta derivanti dai concors
pronostici su base sportiva e tenuto conto delle nuove nodalita' di _
finanzianento del CONI, |a posta di gioco dei concorsi pronostici, prevista

dall"articolo 5 del regolanento di cui al decreto del Mnistro dell'econonia e
dell e finanze 19 giugno 2003, n. 179, e' cosi' rideterm nata: a) 8 per cento,
come aggi o al luogo di vendita autorizzato; b) 50 per cento, conme nontepremni;
c) 33,84 per cento, cone inposta unica; d) 2,45 per cento, come contributo

all'Istituto per il credito sportivo; e) 5,71 per cento, cone contributo alle
spese di gestione. Le vincite non riscosse entro i termni stabiliti da
regol anento di gioco, per i concorsi indetti dopo il 1 gennaio 2005, sono

riportate sul nonteprem del concorso i mediatanmente successi vo.

284. Ferne restando | e conpetenze del Mnistro dell'econonia e delle
finanze di cui agli articoli 12, comma 2, della | egge 18 ottobre 2001, n. 383,
e successive nodificazioni, e 16, conma 1, secondo, terzo e quarto periodo,
della |l egge 13 maggi o 1999, n. 133, a partire dal 1 gennaio 2005, in funzione
del l e nuove nodalita' di finanzianmento del CONl di cui ai conm 281 e 282
|"aliquota dell'inposta unica sulle scomesse a quota fissa su eventi divers
dall e corse dei cavalli, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), nunero
2), del decreto legislativo 23 dicenbre 1998, n. 504, e' fissata nella msura
del 33 per cento della quota di prelievo stabilita per ciascuna scomressa.
Dal | a stessa data cessa |l a corresponsione delle quote di prelievo
sul | " ammontare |l ordo delle scomesse. Le vincite non riscosse ed i rimnbors
non richiesti entro i termini stabiliti dal regolanmento di gioco, per le
sconmmesse indette dopo il 1 gennaio 2005, sono acquisite dall'erario.

285. Ferne restando | e conpetenze del Mnistro dell'econonma e delle
finanze di cui agli articoli 12, comm 2, della |legge 18 ottobre 2001, n. 383,
e successive nodificazioni, e 16, comma 1, secondo, terzo e quarto peri odo,
della | egge 13 maggi o 1999, n. 133, a partire dal 1 gennaio 2005, |a posta
unitaria di gioco delle sconesse a totalizzatore su eventi diversi dalle
corse dei cavalli, conme definita dall"articolo 12 del regolamento di cui a
decreto del Mnistro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, e successive
nodi fi cazioni, e cosi' rideterm nata, trovando applicazione, per |a
percentual e residua, |a disposizione di cui all'articolo 16, comm 2, lettera
b), della |l egge 13 nmaggi o 1999, n. 133: a) 57 per cento, cone disponibile a
vincite; b) 8 per cento, conme aggio al luogo di vendita autorizzato; c) 20 per
cento, cone inposta unica; d) 5,71 per cento, cone contributo alle spese
conmpl essive di gestione; e) 2,54 per cento, cone fondo speciale di riserva. A
partire dalla stessa data, in funzione delle nuove nodalita' di finanziamento
del CONI, e' abrogata la lettera a) del comm 2 dell'articolo 16 della | egge
13 maggi o 1999, n. 133.

286. Con uno o piu decreti, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma

3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, il Mnistro dell'econonma e delle
finanze, entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
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provvede al riordino delle scormmesse su eventi sportivi diversi dalle corse

dei cavalli e su eventi non sportivi, in particolare per quanto attiene agl
aspetti organizzativi, gestionali, anministrativi, inpositivi, sanzionatori,
nonche' a quelli relativi al contenzioso ed al riparto dei proventi.

287. Con provvedi nenti del Mnistero dell'economa e delle finanze -
Ammi ni st razi one aut onona dei nonopoli di Stato sono stabilite | e nuove
nmodalita' di distribuzione delle sconmesse a quota fissa su eventi divers
dall e corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da adottare nel rispetto
della disciplina conunitaria e nazionale, secondo princi'pi di

~a) arnoni zzazione delle nodalita' di comercializzazione a quella dei
concorsi pronostici

b) econonicita' ed efficienza delle reti di vendita, fisiche e
tel emati che;

c) diffusione capillare delle stesse sul territorio nazionale;

d) sicurezza e trasparenza del gioco nonche' tutela della buona fede
dei partecipanti;

e) salvaguardia dei diritti derivanti dall'applicazione del
regol amento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 2 giugno 1998, n.
174.

288. Ciascun concessionario per |'adduzione delle sconmesse a
totalizzatore al totalizzatore nazionale e per la ricezione del nulla osta
all'em ssione della ricevuta di sconmessa, nonche' per |'adduzione delle
scommesse a libro al servizio centrale di registrazione utilizza e renmunera
servizi di un operatore da indicare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge nel rispetto dei rapporti contrattual
in corso. L' operatore deve essere in possesso di requisiti di capacita
tecnica ed affidabilita" econom ca accertati dal Mnistero dell'economa e
dell e finanze - Ammi ni strazi one autononma dei Monopoli di Stato e deve
dinostrare di essere stato indicato da non meno di trecento concessionari. Il
rapporto tra | ' operatore e |' Amm ni strazi one autonoma dei Monopoli di Stato e’
regol at o da apposita convenzi one. Ove |' operatore assuma |' obbligo di
provvedere, in nonme e per conto del concessionario, al versamento di quanto da
lui dovuto per |'esercizio della concessione, |a convenzione di cui al periodo
precedente stabilisce:

a) il termne, di natura essenziale, entro il quale deve essere
effettuato nensilmente il versanento;

b) |'anticipazione al concessionario, da parte dell' operatore, delle
i nt egrazi oni eventual nente necessarie al paganento delle scommesse a
totalizzatore vincenti, contabilizzate nel nese di cui alla lettera a);

c) la retribuzione del servizio prestato dall'operatore in nisura non
superiore al 2 per cento dell'ammontare delle some versate;

d) la prestazione di idonea cauzione o fideiussione a garanzia
del | " adenmpi nent o del | e obbligazioni assunte, a fronte della quale verranno
svincol ate, per |la parte corrispondente, |e garanzie prestate dal
concessi onari o.

- 289. A decorrere dal 1 febbraio 2005, |a posta unitaria per sconmmesse a
libro sulle corse dei cavalli e' stabilita in 1 euro. L'inporto di ciascuna
scomessa non puo' essere inferiore a 3 euro.

290. Al fine di assicurare la tutela della fede pubblica e per una piu'
efficace azione di contrasto al gioco illecito ed illegale il Mnistero
del |l ' economia e delle finanze - Anmi ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato
adotta i provvedi menti necessari per |a definizione, diffusione e gestione,
con organi zzazione propria o di terzi, dei mezzi di paganento specifici per |a
parteci pazione al gioco a distanza. Tali nmezzi di pagamento possono essere
abilitati dal Mnistero dell'econonia e delle finanze - Anm nistrazi one
aut onoma dei nonopoli di Stato anche per |le transazioni relative a fornme di
gi oco non a di stanza.

291. Per le attivita' di diffusione e gestione di cui al conma 290, il
M nistero dell'economa e delle finanze, sulla base di apposita direttiva de
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M ni stro, puo' costituire societa' di scopo ovvero puo' procedere, attraverso
" Ammi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato, all'individuazione di uno o
piu" soggetti selezionati con procedura ad evi denza pubblica nel rispetto
della normativa nazionale e conunitari a.

292. Il Mnistero dell' economa e delle finanze - Amm ni strazi one aut onoma
dei nonopoli di Stato regola le lotterie, differite ed i stantanee, con
parteci pazi one a di stanza definendo la ripartizione percentuale della posta di
gioco relativanente all'erario, ai giocatori ed ai soggetti terzi, nonche' i
criteri e le nodalita' di gestione delle lotterie tel efoniche e tel ematiche.

293. Il Mnistero dell'economa e delle finanze - Amm ni strazi one autononma
dei monopoli di Stato puo' organizzare, congiuntanmente alle anmm nistrazioni
conpetenti di altri Stati dell'Unione europea, |la gestione di giochi ovvero di
singoli concorsi od estrazioni

294. Nel caso di cui al comma 293, |'Anmi ni strazi one autonona dei nonopol
di Stato, in accordo con | e anm nistrazioni conpetenti degli altri Stati,
stabilisce la ripartizione della posta di gioco.

295. In aggiunta a quanto previsto dal comma 8, |e dotazioni inizial
delle unita' previsionali di base dello stato di previsione dei Mnisteri per
consum internmedi non aventi natura obbligatoria sono ulteriornmente ridotte in
mani era | ineare, assicurando una mnore spesa pari a 700 nmilioni di euro per
[ "anno 2005 ed una minore spesa annua di 1.300 mlioni di euro a decorrere
dal | " anno 2006.

296. Le dotazioni di parte corrente indicate nella tabella C, salve quelle
concernenti il settore universitario, oltre a quanto previsto dal comma 10,
sono ridotte in naniera lineare, in nodo da assicurare, per |'anno 2005, una
m nore spesa di 650 milioni di euro, e, a decorrere dall'anno 2006, in nodo
tale da assicurare una mnore spesa annua di 850 mlioni di euro.

297. L'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economca, di cui al commma 5 dell'articolo 10 del
decreto-1 egge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 dicenbre 2004, n. 307, e ridotta di 2.000 mlioni di euro per |'anno
2005.

298. A decorrere dal 1 gennaio 2005 e' assicurato un gettito annuo pari a
100 mlioni di euro nediante il versamento all'entrata del bilancio dello
Stato di una quota pari al 70 per cento degli inporti derivanti
dal | " applicazione dell'aliquota della conponente della tariffa elettrica di
cui al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novenbre 2003, n. 314,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 di cenbre 2003, n. 368, nonche'

di una ulteriore quota che assicuri il predetto gettito a valere sulle entrate
derivanti dalla conponente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica,
definito ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-|egge 18 febbrai o 2003,

n. 25, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17 aprile 2003, n. 83. Con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita |'Autorita' per

|"energia elettrica ed il gas, sono stabiliti nodalita' e term ni dei
versanenti di cui al presente comm
299. | trasferimenti correnti alle inprese pubbliche sono ridotti, per

ci ascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, per gli importi di seguito indicati:

a) Ferrovie dello Stato Spa (Mnistero dell'econonmia e delle finanze -
u.p.b. 3.1.2.8 - Ferrovie dello Stato): 90 milioni di euro per il 2005, 100
mlioni di euro per il 2006 e 90 milioni di euro per il 2007;

b) Poste italiane Spa (Mnistero dell'econom a e delle finanze -
u.p.b. 3.1.2.4 - Poste italiane): 40 mlioni di euro per il 2005, 50 mlioni
di euro per il 2006 e 40 mlioni di euro per il 2007;

c) ANAS Spa (Mnistero dell'econonia e delle finanze - u.p.b. 3.1.2.45
- ANAS): 40 milioni di euro per il 2005, 50 mlioni di euro per il 2006 e 40
mlioni di euro per il 2007;

d) altre inprese pubbliche (Mnistero dell'econom a e delle finanze -
u.p.b. 3.1.2.43 - Fondo contratti progranma): 90 milioni di euro per il 2005,
130 milioni di euro per il 2006 e 90 milioni di euro per il 2007.

300. di inporti fissi dell'inposta di registro, della tassa di

concessi one governativa, dell'inposta di bollo, dell'inposta ipotecaria e
catastale, delle tasse ipotecarie e dei diritti speciali di cui al titolo Il
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della tabella A allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 26 settenbre 1954, n. 869, e successive

nodi fi cazi oni, sono aggiornati, con decreto non avente natura regol anentare
del Mnistro dell'economa e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio
2005, tenuto conto anche dell'aunmento dei prezzi al consunp quale risultante
dagli indici |STAT per le famglie degli operai e degli inpiegati, e

del | " esigenza di senplificazione o di integrazioni innovative per servizi
telematici a valore aggiunto, in msura tale da assicurare un naggiore gettito
annuo, pari a 1.120 mlioni di euro per gli anni 2005 e 2006, e a 1.320
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2007.

301. A decorrere dal periodo d inposta in corso al 31 dicenbre 2006, |a
m sura dell'acconto dell'inposta sul reddito delle persone fisiche e fissata
al 99 per cento e quella dell'acconto dell'inposta sul reddito delle societa
e' fissata al 100 per cento.

302. All"articolo 1, comm 1, del decreto-legge 10 dicenbre 2003, n. 341,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 febbraio 2004, n. 31, €'

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per |'anno 2006 il versanento e’
determ nato con il decreto di cui al comma 5 in nodo che conpl essi vanent e
garanti sca maggiori entrate per il bilancio dello Stato pari a 650 mlioni di
euro”.

303. | beni culturali inmmobili dello Stato, delle regioni e degli enti
|l ocali, per |'uso dei quali attual mente non e' corrisposto alcun canone e che

richiedono interventi di restauro, possono essere dati in concessione a
soggetti privati con paganento di un canone fissato dai conpetenti organi. II
concessionario si inpegna a realizzare a proprie spese gli interventi di
restauro e conservazione indicati dal predetto ufficio.

304. Dal canone di concessi one vengono detratte | e spese sostenute dal
concessionario per il restauro entro il limte massinp del canone stesso. 11
concessionario e obbligato a rendere fruibile il bene da parte del pubblico
con le nodalita' e i tenpi stabiliti nell'atto di concessione o in apposita
convenzione unita all'atto stesso.

305. | beni culturali che possono fornmare oggetto delle concessioni di cui
ai conm 303 e 304 sono individuati con decreto del Mnistro per i beni e le
attivita culturali su proposta del Direttore regionale conpetente.

L' i ndi vi duazi one del concessionario avvi ene nmedi ante procedi nento ad evi denza

pubbl i ca.

306. All"articolo 10, comma 4, del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, le parole: "il processo di
valore inferiore a euro 1.100 e" sono soppresse.

307. | conmmi 1 e 2 dell'articolo 13 del testo unico di cui al decreto del

Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, sono sostituiti dai
seguenti :

"1. Il contributo unificato e dovuto nei seguenti inporti:
a) euro 30 per i processi di valore fino a 1.100 euro;

b) euro 70 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a
euro 5.200 e per i processi di volontaria giurisdizione, nonche' per i
processi speciali di cui al libro IV, titolo Il, capo VI, del codice di
procedura civile;

c) euro 170 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e fino a
euro 26.000 e per i processi contenziosi di valore indetermnabile di
conpetenza escl usiva del giudice di pace;

d) euro 340 per i processi di valore superiore a euro 26.000 e fino a
euro 52.000 e per i processi civili e aministrativi di valore
i ndet er mi nabi | e;

e) euro 500 per i processi di valore superiore a euro 52.000 e fino a
euro 260. 000;

f) euro 800 per i processi di valore superiore a euro 260.000 e fino a
euro 520. 000;

g) euro 1.110 per i processi di valore superiore a euro 520.000.

2. Per i processi di esecuzione imobiliare il contributo dovuto e' pari a
euro 200. Per gli altri processi esecutivi |o stesso inporto e ridotto della
meta' . Per i processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo dovuto
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e' pari a euro 120".
308. L'articolo 46, comma 1, della | egge 21 novenbre 1991, n. 374, €'
sostituito dal seguente:

"1. Le cause e le attivita' conciliative in sede non contenziosa il cui
val ore non eccede la somma di euro 1.033,00 e gli atti e i provvedi nenti ad
esse relativi sono soggetti soltanto al paganento del contributo unificato,
secondo gli inporti previsti dall'articolo 13 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, e successive
nodi fi cazioni".

309. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle disposizioni di
cui ai comm da 306 a 308 e' versato al bilancio dello Stato, per essere
riassegnato allo stato di previsione del Mnistero della giustizia per i
paganento di debiti pregressi nonche' per |'adeguanento delle spese di
funzi onamento degli uffici giudiziari.

310. All"articolo 11 della | egge 21 novenbre 1991, n. 374, e successive
nmodi ficazioni, e aggiunto, in fine, il seguente conma

"4-ter. Le indennita' previste dal presente articolo non possono superare
in ogni caso |'inporto di euro 72.000 lordi annui"

311. La disposizione recata dal comma 310 si applica anche ai giudici
tributari.

312. | veicoli giacenti presso i custodi a seguito dell'applicazione di
provvedi nenti di sequestro dell'autorita' giudiziaria, anche se non
confiscati, sono alienati, anche ai soli fini della rottanazione, nediante
cessione al soggetto titolare del deposito ove ricorrano | e seguenti
condi zi oni

~ @) siano ritenute cessate, con ordinanza dell'autorita' giudiziaria da
conunicare all'avente diritto alla restituzione, |e esigenze che avevano
notivato |'adozi one del provvedi nento di sequestro;

b) siano inmatricolati per la prima volta da oltre cinque anni e siano
privi di interesse storico e collezionistico;

c) siano conmunque custoditi da oltre due anni alla data del 1 luglio
2002;

d) siano trascorsi sessanta giorni dalla conunicazione all'avente
diritto alla restituzione dell'ordinanza di cui alla lettera a) senza che
gquesti abbia provveduto al ritiro.

313. La cessione di cui al conma 312 e' disposta, anche in assenza di
docunentazione in ordine allo stato di conservazi one, sulla base di el enchi
predi sposti dalla cancelleria o dalla segreteria nei quali i veicoli sono
i ndividuati secondo il tipo, il nodello e il numero di targa o di telaio.

314. All"alienazione di cui ai conmm 312 e 313 e alle attivita' ad essa
funzionali e connesse procede una commi ssione costituita presso i tribunali e
presso i tribunali per i minorenni, secondo nodalita' stabilite con decreto
del Mnistero della giustizia di concerto con le altre anmi ni strazioni
i nt eressate.

315. L'alienazione del veicolo si perfeziona con la notifica al custode
acqui rente del provvedi nento, eventual mente relativo ad elenchi di veicoli
dal quale risulta | a determ nazione all'alienazione da parte dell'ufficio
gi udi zi ari o conpetente.

316. Il provvedinento di alienazione e conunicato all'autorita
gi udi zi aria che aveva disposto il sequestro.

317. 11 provvedinento di alienazione e altresi' conunicato al pubblico
regi stro autonobilistico conpetente, il quale provvede, senza oneri,

al |l "aggi ornanento delle relative iscrizioni.

318. Al custode e' riconosciuto, in deroga alle tariffe previste dagl
articoli 59 e 276 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 30 maggi o 2002, n. 115, un inporto conplessivo forfettario,
conprensi vo del trasporto, determ nato, per ciascuno degli anni di custodia,
nel nodo seguente:
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_ a) euro 6 per ogni nese o frazione di esso per i notoveicoli e i
ciclonotori;

b) euro 24 per ogni nese o frazione di esso per gli autoveicoli e i
rinmorchi di nassa conplessiva inferiore a 3,5 tonnellate, per |e nmacchine
agricole e operatrici;

c) euro 30 per ogni nese o frazione di esso per gli autoveicoli e i
rinorchi di nassa conpl essiva superiore a 3,5 tonnellate.

319. @i inporti di cui al comma 318 sono progressivanmente ridotti del 20
per cento per ogni anno o frazione di esso successivo al prino di custodia de
vei col o, salva |'eventuale intervenuta prescrizione delle sonme dovute.

320. Le sonme conpl essi vanente dovute sono corrisposte in cinque ratei
annui costanti a decorrere dall'anno 2006

321. Alle procedure di alienazione o rottamazione gia avviate e non
ancora concluse e alle relative istanze di |iquidazione dei conpensi, comunque
presentate dai custodi, si applicano, qual ora esse concernano veicoli in
possesso dei requisiti cui al comm 312, le disposizioni di cui ai comi da
312 a 320.

322. All"articolo 82, comma 1, del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, le parole: "e previo
parere del consiglio dell'ordine," sono soppresse.

323. L'articolo 30, comm 1, del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, e' sostituito dal
seguent e:

"1l. La parte che per prima si costituisce in giudizio, che deposita i
ricorso introduttivo, ovvero che, nei processi esecutivi di espropriazione
forzata, fa istanza per |'assegnazione o la vendita di beni pignorati,
anticipai diritti, le indennita' di trasferta e |l e spese di spedizione per |la
notificazione eseguita su richiesta del funzionario addetto all'ufficio, in
nodo forfettizzato, nella msura di euro 8, eccetto che nei processi previsti
dall"articolo unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, e successive
nmodi ficazioni, e in quelli in cui si applica |o stesso articolo".

324. La tabella di cui all"allegato n. 1 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 naggi o 2002, n. 115, e' abrogata.

325. All"articolo 3, prinmp comm, della | egge 19 febbraio 1981, n. 27, le
parol e: "assenza obbligatoria o facoltativa previsti negli articoli 4 e 7
della I egge 30 dicenbre 1971, n. 1204," sono sostituite dalle seguenti:
"astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, conm 1 e 2, del
testo unico di cui al decreto legislativo 26 nmarzo 2001, n. 151".

326. Al comma 1 dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, dopo la lettera i), e
aggiunta | a seguente:

"i-bis) le spese relative alle prestazioni previste dall"articolo 96
del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, e quelle funzional
all'utilizzo delle prestazioni nedesine".

327. All"articolo 205 del testo unico di cui al decreto del Presidente
del | a Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, dopo il conmma 2 sono aggi unti i
seguenti :

"2-bis. Le spese relative alle prestazioni previste dall"articolo 96 del
decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, e successive nodificazioni, e
quell e funzionali all'utilizzo delle prestazioni medesime sono recuperate in
msura fissa stabilita con decreto del Mnistro della giustizia di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, ai sensi dell"articolo 17,
comm 3 e 4, della |legge 23 agosto 1988, n. 400.

2-ter. |l decreto di cui al comm 2-bis deternmina |la nisura del recupero
con riferinmento al costo nmedio delle singole tipologie di prestazione.
L' ammont are degli inporti puo' essere rideterninato ogni anno”

328. Il prinmo periodo del comma 2 dell'articolo 96 del decreto legislativo
1 agosto 2003, n. 259, e' sostituito dai seguenti: "Le prestazioni previste
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al comma 1 sono individuate in un apposito repertorio nel qual e vengono
stabiliti le nodalita' ed i tenpi di effettuazione delle prestazioni stesse e

gli obblighi specifici degli operatori. Il ristoro dei costi sostenuti dagl
operatori e le nodalita'" di paganmento sono stabiliti con decreto del Mnistro
della giustizia di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze e
con il Mnistro delle conunicazioni, in forma di canone annuo determ nato

anche in considerazione del numero e della tipologia delle prestazioni
conpl essi vanente effettuate nell'anno precedente".

329. Al comma 4 dell'articolo 96 del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259, dopo le parole: "conma 2" sono inserite |le seguenti: ", secondo
peri odo, ".

330. Le disposizioni contenute nei conm da 326 a 329 si applicano alle
prestazioni previste al comma 326 di sposte successivanente alla enmanazi one de
decreto previsto dall'articolo 205, comma 2-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, e del decreto
previsto dall'articolo 96, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259, cone nodificati dai comm 327 e 328.

331. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai conm da 326 a 330 non
devono derivare naggiori oneri per il bilancio dello Stato.

332. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all"articolo 6, prinp comm:

1) dopo la lettera e) e' inserita |a seguente:

"e-bis) denunce di inizio attivita' presentate allo sportello unico
comunal e per |'edilizia, pernmessi di costruire e ogni altro atto di assenso
comunque denominato in materia di attivita' edilizia rilasciato dai comuni a
sensi del testo unico delle disposizioni |legislative e regolanentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, relativamente ai soggetti dichiaranti, agli esecutori e ai
progettisti dell'opera";

2) alla lettera g-ter), dopo le parole: "contratti di
somm ni strazione di energia elettrica,” sono inserite | e seguenti: "di servizi
idrici e del gas,";

b) all'articolo 7:

1) al prinp comm, l|le parole: "riguardanti gli atti di cui alla
lettera g) dell'articolo 6" sono sostituite dalle seguenti: "contenuti negl
atti di cui alle lettere e-bis) e g) del prinmo comma dell'articolo 6";

2) al quinto comm, €' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al
fine dell'enersione delle attivita' econom che, con particolare riferinmento
all " applicazione dei tributi erariali e locali nel settore immbiliare, gl

stessi soggetti devono comunicare i dati catastali identificativi
dell"imobile presso cui e' attivata |'utenza"
3) il sesto conma e' sostituito dal seguente:
"Le banche, la societa' Poste italiane Spa, gli intermediari finanziari,

le inprese di investinmento, gli organism di investinmento collettivo de
risparmio, le societa' di gestione del risparm o, nonche' ogni altro operatore
finanziario, fatto salvo quanto di sposto dal secondo comma dell'articolo 6 per
i soggetti non residenti, sono tenuti arilevare e a tenere in evidenza i dati
identificativi, conpreso il codice fiscale, di ogni soggetto che intrattenga
con loro qualsiasi rapporto o effettui qual siasi operazione di natura
finanziaria";

4) |'undicesinp conmma e' sostituito dal seguente:

"Le comuni cazioni di cui ai comm dal prino all'ottavo del presente
articol o sono trasnesse esclusivanente per via telematica. Le nodalita e i
ternmini delle trasm ssioni nonche' |e specifiche tecniche del formato dei dati
sono definite con provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate";

5) al dodicesinp conma, |le parole: "il Mnistro delle finanze"
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sono sostituite dalle seguenti: "il Direttore dell'Agenzia delle entrate".

333. A fini dell"applicazione delle disposizioni previste dall"articolo
7, quinto comma, ultino periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 605, cone nodificato dal numero 2) della lettera b) del
comma 332 a decorrere dal 1 aprile 2005 |le aziende, gli istituti, gli enti e
| e societa' richiedono i dati identificativi catastali all'atto della
sottoscrizione dei relativi contratti; per i contratti in essere |le nmedesine
i nformazi oni sono acquisite dai predetti soggetti solo in occasione del
ri nnovo ovvero della nodificazione del contratto stesso.

334. Con provvedinento dei direttori delle Agenzie delle entrate e de
territorio, sono stabilite le informazioni analitiche che individuano
uni vocanmente le unita' imuobiliari, da acquisire con riferinento ai contratti
di cui al conma 333.

335. La revisione parziale del classanento delle unita' imobiliari di
proprieta’ privata site in mcrozone conmunali, per le quali il rapporto tra i
valore nedio di mercato individuato ai sensi del regolanento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 nmarzo 1998, n. 138, e il corrispondente
valore nedio catastale ai fini dell'applicazione dell'inposta conunal e sugl
i mobili si discosta significativanmente dall'anal ogo rapporto relativo
all'"insieme delle mcrozone conunali, e richiesta dai comuni agli Uffici
provinciali dell'Agenzia del territorio. Per i calcoli di cui al precedente
periodo, il valore nmedio di nercato e' aggiornato secondo |e nodalita’
stabilite con il provvedinmento di cui al comma 339. L'Agenzia del territorio,
esam nata la richiesta del conune e verificata |la sussistenza dei presupposti,
attiva il procedinmento revisionale con provvedi mento del direttore
del | ' Agenzi a nedesi ma

336. | comuni, constatata |la presenza di inmmobili di proprieta privata
non dichiarati in catasto ovvero |a sussistenza di situazioni di fatto non
piu' coerenti con i classanmenti catastali per intervenute variazioni edilizie,
richiedono ai titolari di diritti reali sulle unita'" immbiliari interessate
| a presentazione di atti di aggiornanmento redatti ai sensi del regol anento di
cui al decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La
richiesta, contenente gli elenenti constatati, tra i quali, qualora accertata,
la data cui riferire | a mancata presentazi one della denuncia catastale, e
notificata ai soggetti interessati e conmunicata, con gli estrem di
notificazione, agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio. Se
soggetti interessati non ottenperano alla richiesta entro novanta giorni dalla
notificazione, gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono,
con oneri a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto dell'immobile
non accatastato ovvero alla verifica del classanento delle unita' inmmobiliari
seghal ate, notificando | e risultanze del classanento e la relativa rendita. S
applicano | e sanzioni previste per le violazioni dell"articolo 28 del regio
decreto-1egge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive nodificazioni.

337. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della
notificazione della richiesta del conune di cui al conmm 336 producono effetto
fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1 gennaio
del | "anno successivo alla data cui riferire I a mancata presentazi one della
denunci a catastale, indicata nella richiesta notificata dal comune, ovvero, in
assenza della suddetta indicazione, dal 1 gennaio dell'anno di notifica della
richiesta del conune.

338. di inporti mninb e nassi nb della sanzione amini strativa prevista
per |'inadenpi nento degli obblighi di cui all'articolo 31 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 11 agosto 1939, n. 1249, dall'articolo 31 del nedesinop regio
decreto-1egge n. 652 del 1939, cone ridetermnati dall'articolo 8, conma 1,
del decreto-legge 30 settenbre 1989, n. 332, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 27 novenbre 1989, n. 384, con riferinmento al mancato adenpi nento
degli obblighi previsti dagli articoli 20 e 28 del citato decreto-legge 13
aprile 1939, n. 652, sono elevati rispettivanmente a euro 258 e a euro 2.066

339. Con provvedinento del direttore dell' Agenzia del territorio, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, e da pubblicare nella Gazzetta Uficiale, sono stabilite, previa intesa
con |la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, |le nodalita' tecniche e
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operative per |'applicazione delle disposizioni di cui ai com 336 e 337.
340. Al comma 3 dell'articolo 70 del decreto legislativo 15 novenbre 1993,
n. 507, sono aggiunti i seguenti periodi: "A decorrere dal 1 gennaio 2005,
per e unita' immobiliari di proprieta privata a destinazione ordinaria
censite nel catasto edilizio urbano, la superficie di riferinmento non puo' in
ogni caso essere inferiore all'80 per cento della superficie catastale
determ nata secondo i criteri stabiliti dal regolanento di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138; per gli immobili gia'
denunciati, i conuni nodificano d' ufficio, dandone comnuni cazi one agl
interessati, le superfici che risultano inferiori alla predetta percentuale a
seguito di incrocio dei dati conunali, conprensivi della toponomastica, con
quelli dell' Agenzia del territorio, secondo nodalita di interscanbio
stabilite con provvedinento del direttore della predetta Agenzia, sentita |la
Conferenza Stato-citta' ed autonomi e locali. Nel caso in cui nmanchi no, negl
atti catastali, gli elenmenti necessari per effettuare |a determ nazione della
superficie catastale, i soggetti privati intestatari catastali, provvedono, a
richiesta del conmune, a presentare all'ufficio provinciale dell'Agenzia del
territorio la planinetria catastale del relativo i nmobile, secondo |le
nodalita' stabilite dal regolamento di cui al decreto del Mnistro delle
finanze 19 aprile 1994, n. 701, per |'eventual e conseguente nodifica, presso
il cormune, della consistenza di riferinento"

341. Al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successi ve nodificazioni, dopo |'articolo 52 e' inserito il seguente:

"Art. 52-bis. - (Liquidazione dell'inposta derivante dai contratti d
| ocazione) - 1. La liquidazione dell'inposta conplenentare di cui all'articolo
42, comma 1, e' esclusa qualora |'ammontare del canone di |ocazione relativo
ad inmmpbili, iscritti in catasto con attribuzione di rendita, risulti dal
contratto in msura non inferiore al 10 per cento del valore dell'inmobile
determ nato ai sensi dell'articolo 52, comm 4, e successive nodificazioni
Restano comunque ferm i poteri di 1iquidazione dell'inposta per le annualita'

successive alla prim"
342. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
e successive nodificazioni, dopo |'articolo 41-bis e' inserito il seguente:
"Art. 41-ter. - (Accertanento dei redditi di fabbricati) - 1. Le
di sposi zioni di cui agli articoli 32, prim conma, nunmero 7), 38, 40 e 41-bis
non si applicano con riferinento ai redditi di fabbricati derivanti da
| ocazione dichiarati in msura non inferiore ad un inporto corrispondente al
maggi ore tra il canone di |ocazione risultante dal contratto ridotto del 15
per cento e il 10 per cento del valore dell'imobile.

2. In caso di omessa registrazione del contratto di |ocazione di imobili,
si presunme, salva docunentata prova contraria, |'esistenza del rapporto di
| ocazi one anche per i quattro periodi d'inposta antecedenti quell o nel corso
del quale e' accertato il rapporto stesso; ai fini della determ nazione del
reddito si presune, quale inporto del canone, il 10 per cento del valore
del | " i mobi | e.

3. Al fini di cui ai comm 1 e 2, il valore dell'immobile e determ nato
ai sensi dell'articolo 52, comma 4, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive
nodi fi cazioni".

343. Le disposizioni degli articoli 52-bis del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |'inmposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e 41-ter del decreto del
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, introdotti,
rispettivanmente, dai conm 341 e 342 del presente articolo, non trovano
appl i cazi one nei confronti dei contratti di |ocazione di immbili ad uso
abitativo stipulati o rinnovati a norma degli articoli 2, comma 3, e 4, conm
2 e 3, della |l egge 9 dicenbre 1998, n. 431

344. Il nodello per |a comunicazione di cui all'articolo 12 del
decreto-1egge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
18 maggi o 1978, n. 191, approvato con decreto interdirigenziale del Mnistero
dell'interno e della Agenzia delle entrate, e reso disponibile gratuitanente,
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in nmodalita' telematica, dalla predetta Agenzia; |a conunicazione e'
ef fettuata, anche avval endosi degli internediari di cui all'articolo 3 de
regol anento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive nodificazioni, nonche' degli uffici dell'Agenzia delle
entrate, con la conpilazione in formato el ettronico del relativo nodello e con
la sua trasm ssione, in nodalita' telenatica, alla predetta Agenzia, che
provvede, con |la nedesina nodalita', a dare avviso di ricevinmento. L'Agenzia
delle entrate, secondo intese con il Mnistero dell'interno, ordina i dati
contenuti nelle conunicazioni per la loro successiva trasni ssione telematica
al predetto Mnistero. La presentazione per |la registrazione degli atti di
cessione di cui al predetto articolo 12 del decreto-legge n. 59 del 1978 tiene
| uogo della comuni cazione di cui al nedesino articolo 12.

345. L' obbligo di conunicazione di cui al conma 344 trova applicazione
anche nei riguardi dei soggetti che esercitano abitualnente attivita' di
i nt ermedi azi one nel settore immbiliare; |la conunicazione e dovuta per le
cessioni di cui i predetti soggetti hanno diretta conoscenza, per averyvi
concorso ovvero assistito in ragione della loro attivita', e, relativanmente a
quell e diverse dalle cessioni in proprieta', anche per |le cessioni di durata
inferiore al nmese. In caso di violazione dell'obbligo di cui al precedente
periodo, si applica |la sanzione amrnistrativa di cui al quarto comma
dell"articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 18 nmaggi o 1978, n. 191; in caso di seconda
vi ol azione, il sindaco del comune in cui operano i soggetti di cui al prino
periodo, su segnal azione dell' Agenzia delle entrate, dispone nei riguardi dei
medesi i soggetti |a sospensione per un nese della loro attivita'

346. | contratti di |ocazione, o che conmunque costituiscono diritti
relativi di godinento, di unita' immobiliari ovvero di loro porzioni, conunque
stipulati, sono nulli se, ricorrendone i presupposti, non sono registrati.

347. All"articolo 11 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e
successi ve nodificazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) nel comm 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, |e seguenti

parole: ", nonche', per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da
a) ad e), i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo,
ivi conpresi quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra

inprese costituiti per la realizzazione di programm comuni di ricerca e
svi |l uppo, a condi zione che |'attestazione di effettivita' degli stessi sia
rilasciata dal presidente del collegio sindacal e ovvero, in mancanza, da un
revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori de
conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o de
consul enti del lavoro, nelle forme previste dall'articolo 13, comma 2, de
decreto-1 egge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
28 maggi o 1997, n. 140, e successive nodificazioni, ovvero dal responsabile
del centro di assistenza fiscale";

b) nel medesinmo comma 1, lettera b), il nunero 1) e' sostituito da
seguent e:

"1) fatte salve |l e disposizioni di cui alla lettera a), i costi
relativi al personale classificabili nell"articolo 2425, prino comm, lettera
B), nuneri 9) e 14), del codice civile";

c) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, conma 1, lettere da a) ad
e), sono amressi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti inporti:

a) euro 8.000 se |la base inponibile non supera euro 180.759, 91

b) euro 6.000 se | a base inponibile supera euro 180.759,91 na non euro
180. 839, 91

c) euro 4.000 se la base inponibile supera euro 180.839,91 nma non euro
180. 919,91

d) euro 2.000 se |la base inponibile supera euro 180.919,91 nma non euro
180. 999, 91";

d) dopo il commma 4-ter, sono aggiunti i seguenti:

"4-quater. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), che increnmentano il nunero di |avoratori dipendenti assunti con contratto
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a tenpo indetermnato, rispetto al nunero dei lavoratori assunti con il
medesi no contratto nmedi anmente occupati nel periodo d'inposta in corso al 31
di cenbre 2004, e' deducibile il costo del predetto personale per un inporto
annual e non superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo di pendente assunto, e
nel limte dell'incremento conpl essivo del costo del personale classificabile
nell articolo 2425, prino conma, lettera B), nunmeri 9) e 14), del codice
civile. Rilevano gli incrementi del predetto personale nei tre period

d' i nposta successivi a quello in corso al 31 dicenbre 2004; |la nedia

del | "increnento occupazi onal e raggi unto nei predetti periodi di inposta
costituisce |'incremento massi no agevol abil e nei periodi d'inposta successivi.
L'incremento della base occupazi onal e va considerato al netto delle

di m nuzi oni occupazionali verificatesi in societa controllate o coll egate ai
sensi dell"articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per

i nterposta persona, allo stesso soggetto. Per i soggetti di cui all'articolo
3, comm 1, lettera e), |la base occupazionale di cui al terzo periodo e

i ndi viduata con riferinmento al personal e di pendente con contratto di lavoro a
tenpo indeterm nato inpiegato nell'attivita' conmmerciale e |la deduzi one spetta
solo con riferinmento all'incremento dei lavoratori utilizzati nell'esercizio
di tale attivita'. In caso di lavoratori inpiegati anche nell'esercizio
dell"attivita' istituzionale si considera, sia ai fini della individuazione
del | a base occupazionale di riferinmento e del suo increnmento, sia ai fini
della deducibilita'" del costo, il solo personal e di pendente con contratto d

|l avoro a tenpo indetermnato riferibile all'attivita comrercial e individuato
in base al rapporto di cui all"articolo 10, conma 2. Non rilevano ai fini

degli incrementi occupazionali i trasferinenti di dipendenti dall'attivita'
istituzionale all'attivita comerciale. Nell'ipotesi di inprese di nuova
costituzione non rilevano gli incrementi occupazionali derivanti dallo

svol ginmento di attivita' che assorbono anche solo in parte attivita' di

i nprese giuridicanmente preesistenti, ad esclusione delle attivita' sottoposte
alimte nunerico o di superficie. Nel caso di inpresa subentrante ad altra
nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati, conmunque
asseghata, la deducibilita' del costo del personale spetta |lintatanente al
nunero di lavoratori assunti in piu rispetto a quello dell'inpresa
sostituita.

4-quinquies. Nelle aree anm ssibili alle deroghe previste dall'articolo
87, paragrafo 3, lettere a) e ¢), del Trattato che istituisce la Conunita
europea, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale
per il periodo 2000-2006, |'inporto deducibile determinato ai sensi del comm
4-quater e' raddoppi ato”

348. Le disposizioni del comma 347 si applicano a partire dal periodo
d' i nposta che inizia successivanente al 31 di cenbre 2004, ad eccezi one di
quelle della lettera d), che si applicano a decorrere dal periodo d'inposta in
cui interviene |'approvazione da parte della Conm ssi one europea ai sensi
dell"articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunita
eur opea.

349. A decorrere dal 1 gennaio 2005, al testo unico delle inposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, e successive nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 3, comma 1, le parole: "nonche' della deduzi one
spettante ai sensi dell'articolo 11" sono sostituite dalle seguenti: "nonche'
del | e deduzioni effettivanmente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12";

b) I"articolo 13 e rinunmerato in articolo 12 e la relativa rubrica e
sostituita dalla seguente: "Deduzioni per oneri di famiglia"; nel medesino
articolo sono, altresi', apportate |e seguenti nodificazioni:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Dal reddito conpl essivo si deducono per oneri di famiglia i seguenti
i mporti:

a) 3.200 euro per il coniuge non legal mente ed effettivanente
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b) 2.900 euro per ciascun figlio, conpresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, nonche' per ogni
altra persona indicata nell'articolo 433 del codice civile che conviva con il
contribuente o percepisca assegni alinentari non risultanti da provvedi nenti
dell"autorita' giudiziaria da ripartire tra coloro che hanno diritto alla
deduzi one.

2. La deduzione di cui al comma 1, lettera b), e aunentata a:
a) 3.450 euro, per ciascun figlio di eta" inferiore a tre anni;

b) 3.200 euro, per il prino figlio se |'altro genitore manca o non ha
riconosciuto i figli naturali e il contribuente non e coniugato o se
coniugato, si e' successivanente |egal mente ed effetti vanente separato, ovvero
se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi
non e' coniugato o, se coniugato, si e' successivanente |egal nente ed
effetti vanente separato

c) 3.700 euro, per ogni figlio portatore di handicap ai sensi
dell"articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104";

2) nei comm 3 e 4, |le parole: "Le detrazioni per carichi di famglia"
sono sostituite dalle seguenti: "Le deduzioni di cui ai conm 1 e 2";

3) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

"4-bis. Dal reddito conpl essivo si deducono, fino ad un massino di 1.820
euro, |l e spese docunentate sostenute dal contribuente per gli addetti alla
propria assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel conpinmento
degli atti della vita quotidiana. Le nedesine spese sono deduci bili anche se
sono state sostenute nell'interesse delle persone indicate nell"articolo 433
del codice civile.

4-ter. Le deduzioni di cui ai comm 1, 2 e 4-bis spettano per |la parte
corrispondente al rapporto tra |'amontare di 78.000 euro, aunmentato delle
nmedesi ne deduzi oni e degli oneri deducibili di cui all"articolo 10, e
dimnuito del reddito conplessivo, e |'inporto di 78.000 euro. Se il predetto
rapporto e' maggiore o uguale a 1, |a deduzione conpete per intero; se lo
stesso e' zero o minore di zero, |a deduzione non conpete; negli altri casi
ai fini del predetto rapporto, si conmputano le prine quattro cifre decimali";

c) l"articolo 12 €' rinunerato in articolo 13 e sono, altresi',

apportate | e seguenti nodificazioni:

1) nell"alinea del comma 1, |le parole: "della deduzi one per assicurare
la progressivita' dell'inposizione di cui all'articolo 11" sono sostituite
dall e seguenti: "delle deduzioni di cui agli articoli 11 e 12";

2) le lettere da a) ad e) dello stesso comma 1 sono sostituite dalle
seguenti :

"a) fino a 26.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 26.000 euro e fino a 33.500 euro, 33 per cento;
c) oltre 33.500 euro, 39 per cento";

3) nel conmm 2, |le parole: "negli articoli 13, 14 e 15" sono
sostituite dalle seguenti: "negli articoli 15 e 16 nonche' in altre
di sposi zi oni di | egge"
d) I'articolo 14 e' abrogato.
350. E' introdotto un contributo di solidarieta' del 4 per cento sulla
parte di reddito inponibile di cui all'articolo 13 del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, cone nodificato dal comma 349, eccedente |'inporto di
100. 000 euro. Per |la dichiarazione, il versamento, |'accertanento, |la
riscossione ed il contenzioso riguardante il contributo di solidarieta', si

applicano | e disposizioni vigenti per le inposte sui redditi.

351. Quando | eggi, regol anenti, decreti, o altre norne o provvedi nmenti
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fanno riferimento a di sposizioni contenute in articoli del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, vigenti prima del 1 gennaio 2005, il riferinento,
salvo che tali disposizioni non risultino abrogate per effetto di quanto

di sposto dal comma 349, si intende alle corrispondenti disposizioni contenute
negli articoli che recano | a nunerazi one di sposta dal nedesinbo comma 349.

352. | contribuenti, in sede di dichiarazione dei redditi per |'anno 2005,
possono applicare |l e disposizioni del testo unico delle inposte sui redditi in
vigore al 31 dicenbre 2002 ovvero quelle in vigore al 31 dicenbre 2004, se
piu" favorevoli.

353. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
e successive nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nell'articolo 23:

1) nel comma 2, lettera a), le parole: "al netto della deduzi one
di cui all'articolo 10-bis del nedesinp testo unico, ed effettuando |e
detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo unico, rapportate
al periodo stesso. Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 del citato testo
uni co sono effettuate" sono sostituite dalle seguenti: "al netto delle
deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, comm 1 e 2, del nedesinb testo unico,
rapportate al periodo stesso. Le deduzioni di cui all'articolo 12, com 1 e
2, del citato testo unico sono riconosciute"; nel nedesino conmma, lettera c),
dopo |l e parole: "biennio precedente"” sono aggiunte |le seguenti: ", al netto
dell e deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, comm 1 e 2, del nedesinp testo
uni co";

2) nel comma 3, il prino periodo e sostituito dal seguente: "I
soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 28 febbraio
del | "anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, alla
data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle some e
valori di cui alle lettere a) e b) del conma 2, e |'inposta dovuta
sul | "ammont are conpl essivo degli enolunmenti stessi, tenendo conto delle
deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, comm 1 e 2, del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, e delle detrazioni
eventual mente spettanti a nornma dell'articolo 15 dello stesso testo unico, e
successi ve nodificazioni, per oneri a fronte dei quali il datore di lavoro ha
effettuato trattenute, nonche', linmtatanmente agli oneri di cui al conmm 1,
lettere c) e f), dello stesso articolo, per erogazioni in conformta a
contratti collettivi o ad accordi e regol anenti aziendali";

3) nel comma 4, il terzo periodo e soppresso;

b) nell'articolo 29:
1) nel comma 1, lettera c), dopo le parole: "biennio precedente"

sono aggiunte |l e seguenti: ", al netto delle deduzioni di cui agli articoli 11
e 12, commi 1 e 2, del nedesinpb testo unico"

2) nel comma 2, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "A
tal fine, all'inizio del rapporto, il sostituito deve specificare quale delle
opzioni previste al comma 3 dell'articolo 23 intende adottare".

354. E istituito, presso |la gestione separata della Cassa depositi e
prestiti Spa, un apposito fondo rotativo, denom nato "Fondo rotativo per il
sostegno alle inprese”. Il Fondo e' finalizzato alla concessione alle inprese
di finanziamenti agevol ati che assunobno |la forma dell'antici pazione,
ri nborsabile con un piano di rientro pluriennale. La dotazione iniziale del
Fondo, alinmentato con le risorse del risparnm o postale, e stabilita in 6.000
mlioni di euro. Le successive variazioni della dotazione sono disposte dalla
Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle dinamche di erogazi one e di
ri mborso delle some concesse, e comunque nel rispetto dei limti annuali di
spesa sul bilancio dello Stato fissati ai sensi del conma 361

355. Con apposite delibere del ClPE, presieduto dal Presidente de
Consiglio dei mnistri in maniera non del egabile, da sottoporre al controllo
preventivo della Corte dei conti, il Fondo e' ripartito per essere destinato
ad interventi agevolativi alle inprese, individuati dalle stesse delibere
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sull a base degli interventi gia' disposti a |egislazione vigente e per i qual
sussi ste apposito stanzianmento di bil anci o.
356. Il CIPE, con una o piu" delibere adottate con le nodalita previste

dal conma 355:

a) stabilisce i criteri generali di erogazione dei finanziamenti
agevol ati ;

b) approva una convenzione tipo che regola i rapporti tra |la Cassa
depositi e prestiti Spa e i soggetti abilitati a svolgere le istruttorie de

finanziamenti, stabilendo | e nodalita' per assicurare che |'inporto
conpl essivo dei finanzianenti erogati non superi |'inporto assegnhato dal ClIPE
e che vengano conunque rispettati i linmti annuali di spesa a carico de

bilancio dello Stato stabiliti ai sensi del conma 361

c) prevede la nmisura nmininma del tasso di interesse da applicare;

d) stabilisce la durata massima del piano di rientro;

e) prevede che le nuove nodalita' di attuazione ed erogazione delle
m sure agevol ative previste dai comm da 354 a 361 si applichino a progranm
di investinento per i quali, alla data di pubblicazione del decreto di cui al
comma 357, non e' stata ancora presentata richiesta di erogazione relativa
all'ultino stato di avanzamento e non sono stati adottati provvedi nenti di
revoca totale o parziale, a condizione che |'inpresa agevol ata manifesti
formal e opzi one e conunque previ o parere conforne del soggetto responsabile
dell"istruttoria.

357. Con decreto di natura non regolanentare il Mnistro conpetente, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, stabilisce, in
rel azione ai singoli interventi previsti dal comm 355, nel rispetto de

princi'pi contenuti nei comm da 354 a 361 e di quanto di sposto dal comma 356
i requisiti e le condizioni per |'accesso ai finanzianenti agevolati previsti
dai comm da 354 a 361. In particolare, sono stabilite | e condizioni

econom che e le nodalita' di concessione dei finanzianmenti agevolati, anche
per quanto concerne i criteri di valutazione, i docunenti istruttori, la
procedura, le ulteriori condizioni per |'accesso, per |'erogazione e per |
revoca dell e agevolazioni, |le nodalita" di controllo e rendicontazione, |a
quota mnim di nezzi propri e di finanzianento bancario a copertura delle
spese d'investinento, |a decorrenza e le nodalita' di rinborso de

fi nanzi ament o agevol at o.

a

358. Il tasso di interesse sulle sonme erogate in anticipazione e
determ nato con decreto, di natura non regol anentare, del Mnistro
del |l " econom a e delle finanze. La differenza tra il tasso cosi' stabilito e i
tasso del finanzi anento agevol ato, nonche' gli oneri derivanti dal comm 360,
sono posti, in favore della Cassa depositi e prestiti Spa, a carico del
bilancio dello Stato, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al conma
361.

359. Sull'obbligo di rinmborso al Fondo delle some ricevute in virtu' del
finanzi amento agevolato e dei relativi interessi puo' essere prevista, secondo
criteri, condizioni e npdalita' da stabilire con decreto di natura non
regol anentare del Mnistro dell'economia e delle finanze, |la garanzia dello
Stato. Tale garanzia e' elencata nell'allegato allo stato di previsione del
M nistero dell' econonmia e delle finanze di cui all'articolo 13 della |egge 5
agosto 1978, n. 468. A relativi eventuali oneri si provvede ai sens
dell"articolo 7, secondo comm, nunero 2), della | egge 5 agosto 1978, n. 468,
con inputazione nell'anbito dell'unita' previsionale di base 3.2.4.2 dello
stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per |'anno
2005 e corrispondenti per gli esercizi successivi.

360. Alla Cassa depositi e prestiti Spa, sulle somme erogate in
antici pazione, e riconosciuto, a valere sui finanziamenti stabiliti ai sens
del conma 356, lettera a), il rinborso delle spese di gestione del Fondo in
m sura pari allo 0,40 per cento conpl essivo dell e some erogate annual nente.

361. Per le finalita' previste dai comi da 354 a 360 e' autorizzata la
spesa di 80 nmilioni di euro per |I'anno 2005 e di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2006. Una quota dei predetti oneri, pari a 55 mlioni di
euro per |"anno 2005 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e
2007, e' posta a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate per gl
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interventi finanziati dallo stesso. La restante quota relativa agli anni 2005
e 2006, pari rispettivamente a 25 milioni di euro e a 50 nmilioni di euro, e
posta a carico della parte del Fondo unico per gli incentivi alle inprese non
riguardante gli interventi nelle aree sottoutilizzate; alla quota relativa

al " anno 2007 e all'onere decorrente dal 2008, pari rispettivanmente a 50
mlioni di euro e a 150 mlioni di euro, si provvede con |le maggiori entrate
derivanti dal comma 300.

362. Nello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
e istituito un "Fondo per i paganenti dei debiti di fornitura", al quale
vengono riassegnate | e dotazioni in conto residui, previanmente versate in
entrata, relative a debiti scaduti ed esigibili alla data del 31 dicenbre
2004, derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle anm nistrazioni dello
Stato, ceduti alla Cassa depositi e prestiti Spa dai fornitori sulla base di
i donei titoli giuridici

363. La Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle cessioni di
credito di cui al conma 362, dispone i paganenti a valere su un apposito fondo
istituito, con una dotazione di 2.000 mlioni di euro, presso |la gestione
separata della nmedesina Cassa, |le cui risorse costituiscono patrinonio
destinato, ai sensi dell'articolo 5 comma 18, del decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n.
326. La Cassa depositi e prestiti Spa e' autorizzata ad effettuare operazioni
di cessione dei crediti acquisiti senza |'autorizzazione del soggetto ceduto.

364. Il Mnistero dell'economa e delle finanze puo' provvedere a
paganmento alla Cassa depositi e prestiti Spa delle sonme erogate, in un
periodo nassino di quindici anni, a carico del Fondo di cui al conma 362,
nonche', a decorrere dal 2006, alla corresponsione degli oneri di gestione.

365. La Cassa depositi e prestiti Spa predi spone apposita rendi contazi one
annual e sull' anm ni strazi one del fondo, di cui al comma 363, da trasnettere a
M nistero dell' economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla chiusura
del | " eserci zio. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, sono stabilite le nodalita' applicative dei conmi da 362 a 366, in
ordine alle condizioni generali per |'accesso al Fondo, alla natura dei
crediti ed ai relativi inporti amm ssibili alla cessione, al conmpenso da
riconoscere sulle some erogate, alle nodalita', ai tenpi ed ai termni di
erogazi one alla Cassa depositi e prestiti Spa di quanto alla stessa dovuto.

366. Agli oneri di cui al comm 364, valutati in conplessivi 70 milioni di
euro annui a decorrere dal 2006, si provvede nediante utilizzo di quota parte
dell e nmaggiori entrate recate dal conmma 300.

367. Afini di contrasto di fenonmeni di elusione fiscale e di tutela della
fede pubblica, salvo quanto previsto nel conma 371, e' vietata la
riutilizzazi one commerci al e dei docunenti, dei dati e delle infornazioni
catastali ed ipotecari, che risultino acquisiti, anche per via telematica in
via diretta o nmediata, dagli archivi catastali o da pubblici registri
imobiliari, tenuti dagli uffici dell'Agenzia del territorio.

368. A sensi dei comm da 367 a 375 si ha riutilizzazione comerciale
quando i predetti docunenti, dati ed informazioni sono ceduti o conunque
forniti a terzi, anche in copia o parzialmente o previa el aborazione nella
forma o nel contenuto, dai soggetti che |Ii hanno acquisiti, in via diretta o
nmedi ata, anche per via telematica, dagli uffici dell' Agenzia del territorio.

369. Non si ha riutilizzazi one commerciale quando i predetti docunenti,
dati ed informazioni sono forniti al solo soggetto per conto del quale, su
preventivo e specifico incarico, risultante da atto scritto, |'acquisizione
stessa, previo paganento dei tributi dovuti, e stata effettuata. Anche in
tale ipotesi, tuttavia, salva prova contraria, si ha riutilizzazione
commerci al e quando il corrispettivo previsto, o conunque versato, per |la
fornitura, risulta inferiore all'ammontare dei tributi dovuti agli uffici
del | ' Agenzia del territorio per |'acquisizione, anche telematica, dei predetti
docunenti, dati o infornmazi oni

370. Per ciascun atto di riutilizzazi one commercial e sono cormungque dovuti
i tributi speciali catastali e le tasse ipotecarie, nella misura prevista per
| " acqui si zi one, anche telematica, dei docunenti, dei dati o delle informazioni
catastali o ipotecari direttanente dagli uffici dell'Agenzia del territorio.

371. Le attivita' di riutilizzazione conmerciale sono consentite
escl usi vanment e se regol anentate da speci fiche convenzioni stipulate con
| " Agenzia del territorio, che disciplinino, a fronte del preventivo paganmento
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dei tributi dovuti anche ai sensi del comma 370, nodalita' e termni della
raccolta, della conservazione, della el aborazione dei dati, nonche' i
controllo del limite di riutilizzo consentito.

372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione conmerciale, non
consentiti, e soggetto altresi' ad una sanzione anmnistrativa tributaria di
ammontare conpreso fra il triplo ed il quintuplo dei tributi speciali e delle
tasse dovuti ai sensi del conma 370. Si applicano | e disposizioni del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 472.

373. L' accertanento delle violazioni alle disposizioni dei comm da 367 a
375 e' demandato al Corpo della guardia di finanza, che esercita, a tal fine,
i poteri previsti dall'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, avval endosi della coll aborazi one dell' Agenzi a del

territorio. Atal fine, per assicurare effettivita all'indicata azione di
contrasto all'utilizzazione illecita dei docunenti, dei dati e delle

i nformazi oni catastali ed ipotecari, a valere sulle maggiori entrate derivanti
dal | " attuazi one dei conm da 367 a 375 e nei |limti di spesa di 5 mlioni di
euro annui, entro il 30 aprile 2005 e' avviato dalla Scuol a superiore

del |l " econom a e delle finanze un progranma straordinario di qualificazione
continua e ricorrente e formazione mrata e specialistica del personale

del | "amm ni strazione finanziaria e delle agenzie fiscali addetto alla predetta
attivita' di accertanento. A tale programma di qualificazione e fornazione
puo' partecipare, su base convenzionale, anche il personal e designhato da enti
locali o altri enti pubblici per |e anal oghe esigenze di consolidanento

del | "azione di contrasto all'elusione fiscale, in presenza di coincidenti

ragi oni di pubblico interesse.

374. Alla presentazione degli atti di aggi ornanento del catasto si puo'
provvedere, a decorrere dal 1 nmarzo 2005, con procedure telematiche, nediante
un nmodell o unico informatico di aggi ornanento degli atti catastal
sottoscritto con firma el ettronica avanzata dal tecnico che |i ha redatti
ovvero dal soggetto obbligato alla presentazione. In caso di irregol are
funzi onanento del colleganento telematico, |a trasnissione per via telematica
e' sostituita dalla presentazione su supporto informatico. Con provvedi nenti
del direttore dell'Agenzia del territorio:

a) e stabilita |a progressiva attivazi one del servizio, anche
limtatanente a determinati soggetti, a specifiche aree geografiche ed a
particolari tipologie di adenpinenti;

b) e approvato il nodello unico informatico di aggi ornamento degl
atti catastali e sono stabilite |le nodalita' tecniche necessarie per |la
trasm ssione dei dati relativi alla procedura telematica di cui al presente
articol o;

c) sono fissati i termni, le condizioni e le nodalita' relative: alla
presentazi one del nmodello unico informatico di aggi ornanento degli atti
catastali; alla presentazione dei docunenti e degli atti da allegare al

predetto nodel |l o, anche al fine di accertare |'avvenuto deposito presso
comuni, per gli atti per i quali e previsto; alla conservazione, a cura dei
soggetti interessati, dei documenti cartacei originali sottoscritti dal
tecnico che |Ii ha redatti e dai soggetti che hanno la titolarita' sui beni
d) sono stabilite, d intesa con il Dipartinento della Ragioneria
generale dello Stato, le nodalita' di versanento dei tributi dovuti.

375. di atti conunque attributivi o nodificativi delle rendite catastal
per terreni e fabbricati possono essere prodotti e notificati ai soggetti
intestatari, a cura dell' Agenzia del territorio, avval endosi di procedure
automati zzate. In tal caso, la firma autografa del responsabile e' sostituita
dal | "indi cazi one a stanpa del nominativo dello stesso.

376. Nell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicenbre 2002, n. 282
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 21 febbraio 2003, n. 27, |le parole:
"30 settenbre 2004", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "30
gi ugno 2005"

377. All"articolo 3, comm 2, prinp periodo, del regolanmento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le parole: "a
lire 50 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "ad euro 10.000".

378. A fini dell'applicazione dell'articolo 53, comma 3, del
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decreto-1 egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 29 ottobre 1993, n. 427, i soggetti di inposta trasnettono al
Dipartimento dei trasporti terrestri, entro il termine di quindici giorn

dal | "acquisto e, in ogni caso, prima dell'immtricolazione, il nunero
identificativo intracormunitario nonche' il numero di telaio degli autoveicoli
not oveicoli e loro rinorchi acquistati. Per i successivi passaggi interni
precedenti |'immatricolazione il numero identificativo intracomunitario e’
sostituito dal codice fiscale del fornitore. In nancanza delle infornmazioni da
parte dei soggetti di inposta gli uffici preposti non procedono
all"immatricol azi one. La comuni cazione e' altresi' effettuata, entro il
termine di quindici giorni dalla vendita, anche in caso di cessione
intraconmunitaria o di esportazi one dei nedesim veicoli.

379. Con decreto del capo del Dipartinento dei trasporti terrestri del
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e del direttore dell'Agenzia
delle entrate sono stabiliti i contenuti e le nodalita' delle comrunicazioni di
cui alla disposizione recata dal conma 378.

380. Con la convenzione prevista dall'articolo 1, comma 1-bis, del
regol anento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settenbre
2000, n. 358, e' definita la procedura di trasm ssione telematica all'Agenzia
delle entrate delle informazioni inviate dai soggetti di inposta ai sensi del
comma 378.

381. All"articolo 1, comm 1, lettera c), del decreto-legge 29 dicenbre
1983, n. 746, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 1984, n.

17, e' aggiunto il seguente periodo: "Nella prima ipotesi, il cedente o
prestatore deve comunicare all'Agenzia delle entrate, esclusivanente per via
telematica entro il giorno 16 del nese successivo, i dati contenuti nella

di chi arazi one ricevuta".

382. A fini del necessario coordinanento delle attivita' di controllo, da
attuare secondo quanto di sposto dall'articolo 63, secondo e terzo comm, prino
peri odo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
| ' Agenzia delle entrate condivide con gli altri organi preposti ai controll
in materia di inposta sul valore aggiunto le informazioni risultanti dalle
comuni cazioni di cui ai comm 378 e 381

383. All"articolo 7 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, dopo

il comma 4 e inserito il seguente:
"4-bis. E punito con |a sanzione prevista nel comma 3 il cedente o il
prestatore che onette di inviare, nei termni previsti, |la conunicazione di

cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), ultino periodo, del decreto-legge 29
di cenbre 1983, n. 746, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
1984, n. 17, o la invia con dati inconmpleti o inesatti".

384. Chiunque onette di inviare, nei termni previsti, |la comrunicazione di
cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), ultino periodo, del decreto-legge 29
di cenbre 1983, n. 746, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 febbraio
1984, n. 17, introdotto dal comm 381, o la invia con dati inconpleti o

i nesatti, e' responsabile in solido con il soggetto acquirente dell'inposta
evasa correlata all'infedelta' della dichiarazione ricevuta.

385. Il direttore dell'Agenzia delle entrate deternina, con suo
provvedi nento, i contenuti e le nodalita' della comrunicazione di cui

all"articolo 1, conma 1, lettera c), ultino periodo, del decreto-I|egge 29
di cenbre 1983, n. 746, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
1984, n. 17, introdotto dal conma 381

386. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo |"articolo 60, e inserito il seguente:

"Art. 60-bis - (Solidarieta" nel paganento dell'inposta). - 1. Con decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze, su proposta degli organi
conmpetenti al controllo, sulla base di analisi effettuate su fenoneni di
frode, sono individuati i beni per i quali operano |e disposizioni dei comm 2
e 3.

2. In caso di mancato versanento dell'inposta da parte del cedente
relativa a cessioni effettuate a prezzi inferiori al valore normale, il
cessionario, soggetto agli adenpinenti ai fini del presente decreto, €'
obbligato solidal nente al paganmento della predetta inposta.
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3. L'obbligato solidale di cui al comma 2 puo' tuttavia docunental nente

dinmostrare che il prezzo inferiore dei beni e stato determinato in ragione di
eventi o situazioni di fatto oggettivanmente rilevabili o sulla base di
speci fi che disposizioni di |egge e che conunque non e' connesso con il nmancato
paganento del | 'inposta".

387. A decorrere dal periodo d inposta in corso al 1 gennaio 2005, e'
introdotto |I'istituto della pianificazione fiscale concordata alla quale
possono accedere i titolari di reddito d inpresa e gli esercenti arti e
professioni cui si applicano gli studi di settore per il periodo di inmposta in

corso al 1 gennaio 2003. L'adesione alla pianificazione fiscale determn na
preventivanmente, per un triennio, la base inponibile caratteristica
dell"attivita' svolta e conporta una riduzione dell'inposizione fiscale e
contributiva per gli inporti eccedenti |a base inponibile pianificata.

388. Non possono accedere alla pianificazione fiscale i titolari di
reddito d'inpresa e gli esercenti arti e professioni

a) per i quali sussistano cause di esclusione o di inapplicabilita'
degli studi di settore per il periodo di inposta in corso al 1 gennaio 2003;

b) che svolgono dal 1 gennaio 2004 una attivita' diversa da quella
esercitata nel biennio 2002 e 2003;

c) che non erano in attivita in alnmeno uno dei periodi di inposta in
corso al 1 gennaio 2002, al 1 gennaio 2003 ovvero al 1 gennaio 2004,

d) che hanno onesso di dichiarare il reddito derivante dall'attivita
svolta per alnmeno uno dei periodi d'inposta in corso al 1 gennaio 2002 e al 1
gennai o 2003;

e) che hanno onesso di presentare |la dichiarazione ai fini

del | "inposta sul valore aggiunto per i nedesim periodi d inposta di cui alla
lettera d);

f) che hanno onmesso di comunicare i dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore per il periodo di inposta in corso al

1 gennaio 2003.

389. La proposta individuale di pianificazione fiscale e formulata sulla
base di el aborazioni operate dall'anagrafe tributaria, tenendo conto delle
risultanze dell'applicazione degli studi di settore, dei dati sull'andanmento
del | ' econoni a nazionale per distinti settori econonmici di attivita', della
coerenza dei conponenti negativi di reddito e di ogni altra infornazione
di sponibile riferibile al contribuente.

390. L'adesione alla pianificazione fiscale si perfeziona, ferma restando
la congruita' dei ricavi o dei conpensi alle risultanze degli studi di settore
per ciascun periodo d'inposta, con |'accettazione di inporti, proposti al
contri buente dall'Agenzia delle entrate, che individuano per un triennio |la
base inponibile caratteristica dell'attivita' svolta, esclusi gli eventual
conponenti positivi o negativi di reddito di carattere straordinario.

391. L'adesione alla proposta di pianificazione fiscale e comnunicata dal
contribuente entro sessanta giorni dal suo ricevinmento; nel nedesino termne
| a proposta puo' essere altresi' definita in contraddittorio con il conpetente
ufficio dell'Agenzia delle entrate, anche con |'assistenza degli internediari
di cui all"articolo 3, commi 2-bis e 3, del regolanento di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, esclusivanente nel caso in
cui il contribuente sia in grado di docunmentare una evidente infondatezza
dell a stessa, sulla base dell'esistenza di

a) significative variazioni degli elenenti strutturali nell'esercizio
dell"attivita' rispetto a quelli presi a base per |la fornul azione della
pr opost a;

b) dati ed elenenti presi a base per la formnul azi one della proposta
di vergenti sensibilnente, all'atto dell'adesione.

392. La sussistenza delle circostanze di cui alle lettere a) e b) del
comma 391 puo' essere asseverata dai soggetti abilitati sulla base delle
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di sposi zi oni vigenti.

393. Per i periodi d'inposta oggetto di pianificazione, relativanmente al
reddito caratteristico d inpresa o di arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti all'ammr nistrazione finanziaria
sull a base delle disposizioni di cui all"articolo 39 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nmodi fi cazi oni ;

b) esclusa |'aliquota del 23 per cento, quelle marginali applicabili

al reddito conmplessivo ai fini dell'inposta sul reddito, nonche' quella
applicabile ai fini dell'inposta sul reddito delle societa', sono ridotte di 4
punti percentuali, per la parte di reddito dichiarato eccedente quello

pi ani ficat o;

c) e esclusa |'applicazione dei contributi previdenziali per la parte
di reddito dichiarato che eccede quello pianificato fatto salvo il mninale
redditual e previsto ai fini contributivi; restano salve |e prerogative delle
Casse autonome nonche' |la facolta' di effettuare i versanmenti su base
vol ontari a.

394. Per gli stessi periodi d'inposta di cui al conma 393, ai fini
del | "imposta sul val ore aggi unto:
a) il contribuente assolve ordinarianente a tutti gli obblighi formnal
e sostanziali previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive nodificazioni, e dalle altre disposizioni in
materia di inposta sul val ore aggiunto;

b) all'anmmontare degli eventuali maggiori ricavi o conmpensi da
dichiarare rispetto a quelli risultanti dalle scritture contabili si applica,
tenendo conto della esistenza di operazioni non soggette ad inposta ovvero
soggette a regim speciali, |I'aliquota nedia risultante dal rapporto tra
|"inposta relativa alle operazioni inponibili, dimnuita di quella relativa
alle cessioni di beni amortizzabili, e il volume d' affari dichiarato;

C) sono inibiti i poteri spettanti all'amm nistrazione finanziaria in
base alle disposizioni di cui agli articoli 54, secondo conma, secondo
peri odo, e 55, secondo conma, nunero 3), del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni

395. In caso di nmancato rispetto della pianificazione, da conunicare nella

di chi arazi one presentata ai fini dell'inposta sul reddito, |'Agenzia delle
entrate procede ad accertanento parziale in ragione del reddito oggetto della
pi ani fi cazi one nonche', per |'inposta sul valore aggiunto, in ragione del

volume d' affari corrispondente ai ricavi o conpensi caratteristici a base
dell a stessa, salve le ipotesi di docunmentati accadinenti straordinari e
inmprevedibili; in tale ultinma ipotesi trova applicazione il procedi nento di
accertanento con adesione previsto dal decreto |egislativo 19 giugno 1997, n.
218. La disposizione di cui al presente comma si applica anche nel caso di
mancat o adeguanento alle risultanze degli studi di settore.

396. L'inibizione dei poteri di cui ai comm 393, lettera a), e 394,
lettera c), ed i benefici di cui al comma 393, lettere b) e c), non operano
qual or a:

a) il reddito dichiarato differisca da quanto effettivanmente
conseguito, ovvero non siano adenpiuti gli obblighi di cui al comma 394,
lettera a), ferma restando, comunque, in tale caso |'inibizione dei poteri di

cui all'articolo 39, secondo conma, lettera d), del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, e
all"articolo 55, secondo comma, nunero 3), del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni

b) siano constatate condotte del contribuente che integrano |e

fattispecie di cui agli articoli da 2 a 5, 8 10 e 11 del decreto legislativo
10 narzo 2000, n. 74.
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397. Salva |'applicazione del comma 391, nei casi in cui a seguito di

controlli e segnal azioni, anche di fonte esterna all'amr nistrazi one
finanziaria, emergano dati ed elenenti difform da quelli conunicati da
contri buente, qualora presi a base per |a formul azione della proposta, ne
suoi confronti non opera |'inibizione dei poteri di cui ai comm 393, lettera
a), e 394, lettera c), nonche' i benefici di cui al conma 393, lettere b) e
c).

398. Nel caso in cui |'attivita' effettivamente esercitata vari nel corso
del triennio, |'"istituto della pianificazione fiscale concordata cessa di

avere effetto dal periodo d'inposta nel corso del quale si e verificata la
vari azione. Con decreti del Mnistro dell'economa e delle finanze, di natura
non regol anentare, sono individuate | e singole categorie di contribuenti ne
cui riguardi progressivanente, nel corso del triennio, decorre |"'applicazione
del l a pi anificazione fiscale concordata nonche' approvate una o piu' note
met odol ogi che per la fornul azi one della proposta di cui al conma 389. Con i
medesi mi decreti sono conseguentenente rideterminati i periodi d'inposta di
cui al conma 388, per i contribuenti nei cui confronti la pianificazione
fiscale opera a decorrere da periodi d'inposta diversi da quello indicato al
comma 387. Con provvedimento del direttore dell' Agenzia delle entrate sono
definite le nodalita' di invio delle proposte, anche in via telematica,
direttamente al contribuente ovvero per il tramte degli internediari di cui
all"articolo 3, conm 2-bis e 3, del regolanento di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonche' |e nodalita' di
adesi one.

399. di studi di settore previsti all'articolo 62-bis del decreto-|egge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre
1993, n. 427, sono soggetti a revisione, di norma, ogni quattro anni dalla
data di entrata in vigore dello studio di settore ovvero da quella dell'ultim
revisione, al fine di mantenere |la rappresentativita' degli stessi rispetto
alla realta' econonica cui si riferiscono. La revisione puo' essere disposta
anche prim del decorso del tem ne previsto dal prino periodo, tenuto anche
conto di dati ed informazioni ufficiali quali i dati di contabilita'
nazi onal e, sentito il parere della conm ssione di esperti di cui all'articolo
10, comma 7, della legge 8 maggi o 1998, n. 146. La revisione degli studi di
settore e' programmata con provvedi nento del direttore dell' Agenzia delle

entrate da emanare entro il nese di febbraio di ciascun anno.
400. In deroga a quanto previsto al comma 399, entro il nese di febbraio
2005, |' Agenzia delle entrate conpleta |"attivita' di revisione relativa agl

studi di settore gia' precedentenente individuati, con effetto dal periodo di

i nposta in corso al 31 dicenbre 2004, ai sensi dell'articolo 1 del regol anmento
recante di sposizioni concernenti i tenpi e |le nodalita di applicazione degli
studi di settore, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio
1999, n. 195.

401. Gi organi preposti al controllo, in conseguenza della revisione e
del potenzianento degli studi di settore, sulla base delle disposizioni dei
comm da 387 a 432, programmano |'inpiego di maggi ore capacita' operativa per
|"attivita" di contrasto all'evasione nei confronti dei soggetti ai quali non
si applicano gli studi medesini.

402. All"articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, recante disposi zioni
conuni in materia di accertanento delle inposte sui redditi, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nel prino coma:
1) al nunero 2):

1.1) nel prinop e secondo periodo, |le parole da: "alle operazioni" a:
"risultanti dai conti" sono sostituite dalle seguenti: "ai rapporti ed alle
operazioni, i cui dati, notizie e docunmenti siano stati acquisiti a norma del
nurmero 7), ovvero rilevati a norma dell'articolo 33, secondo e terzo conma.
dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati
rispettivanente a norna del nunmero 7) e dell'articolo 33, secondo e terzo
comm, ";

1.2) nel secondo periodo, le parole da: "a base delle stesse" alla
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "o conpensi a base delle
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stesse rettifiche ed accertanenti, se il contribuente non ne indica i
soggetto beneficiario e senpreche' non risultino dalle scritture contabili, i
prelevanmenti o gli inporti riscossi nell'anbito dei predetti rapporti od
operazioni";

2) al nunero 5):
2.1) nel prino periodo, le parole da: ", ovvero" fino a: "in forma
fiduciaria," sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, |le parole da: "all'Amm nistrazione postale,"”
fino alla fine del nunmero sono sostituite dalle seguenti: "alle banche, alla
societa' Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie, agl
internmediari finanziari, alle inprese di investinento, agli organism di
i nvestinmento collettivo del risparnmio, alle societa" di gestione del risparmo
e alle societa' fiduciarie";

3) al nunmero 6-bis), il prinmo periodo e' sostituito dal seguente:
"richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell'accertanento
del |l " Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per
il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale, ai soggetti

sottoposti ad accertanmento, ispezione o verifica il rilascio di una

di chi arazi one contenente |'indicazione della natura, del nunero e degl
estrem identificativi dei rapporti intrattenuti con |l e banche, |la societa
Poste italiane Spa, gli internediari finanziari, le inprese di investinento,
gli organism di investinento collettivo del risparmo, |le societa' di
gestione del risparnmio e |le societa' fiduciarie, nazionali o stranieri, in

corso ovvero estinti da non piu' di cinque anni dalla data della richiesta";

4) al numero 7):

4.1) il prino periodo e' sostituito dai seguenti: "richiedere, previa
autorizzazione del direttore centrale dell'accertanmento dell' Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della
guardi a di finanza, del comandante regionale, alle banche, alla societa' Poste
italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie, agli internediari
finanziari, alle inprese di investinmento, agli organism di investinmento
collettivo del risparmo, alle societa’ di gestione del risparmo e alle
societa' fiduciarie, dati, notizie e docunenti relativi a qualsiasi rapporto
intrattenuto od operazione effettuata, ivi conpresi i servizi prestati, con i
loro clienti, nonche' alle garanzie prestate da terzi. Ale societa'
fiduciarie di cui alla |legge 23 novenbre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte
nel l a sezione speciale dell'albo di cui all"articolo 20 del testo unico delle
di sposi zioni in materia di internediazione finanziaria, di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, puo' essere richiesto, tra l'altro,
specificando i periodi tenporali di interesse, di conunicare |le generalita
dei soggetti per conto dei quali esse hanno detenuto o amrinistrato o gestito
beni, strunenti finanziari e partecipazioni in inprese, inequivocanente
i ndi vi duati"

~4.2) nel secondo periodo, dopo |e parole: "deve essere indirizzata"
sono inserite | e seguenti: "al responsabile della struttura accentrata,
ovvero";

b) nel secondo comma:
1) al secondo periodo, |la parola: "sessanta" e
seguente: "trenta"

sostituita dalla

2) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: "Il ternine puo'
essere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza dell' operatore
finanziario, per giustificati notivi, dal conpetente direttore centrale o
direttore regionale per |'Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, dal conmandante regional e";

c) dopo il secondo comma e' inserito il seguente:
"Le richieste di cui al prinmp comm, nunero 7), nonche' le relative
ri sposte, anche se negative, devono essere effettuate esclusivanente in via
telemati ca. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le disposizioni attuative e le nodalita' di trasm ssione delle
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richieste, delle risposte, nonche' dei dati e delle notizie riguardanti i
rapporti e le operazioni indicati nel citato numero 7)".

403. All"articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, concernente |'istituzione e
| a disciplina dell'inposta sul valore aggiunto, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) nel secondo comma:
1) al nunero 2):

1.1) nel prino periodo, |le parole da: "alle operazioni"” a: "acquisita"

sono sostituite dalle seguenti: "ai rapporti ed alle operazioni, i cui dati,
noti zie e docunenti siano stati acquisiti”; la parola: "rilevate" €'
sostituita dalla seguente: "rilevati";

1.2) nel secondo periodo, le parole: "I singoli dati ed el enenti
risultanti dai conti" sono sostituite dalle seguenti: "I dati ed el enenti

attinenti ai rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati rispettivanmente
a norma del nunero 7) e dell'articolo 52, ultino comma, o dell'articolo 63,
prino conma, ";

2) al nunero 5):
2.1) nel prinmo periodo, |le parole da: ", ovvero"” fino a: "in forma
fiduciaria," sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le parole da: "all'Ammi ni strazi one postale,"
fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: "alle banche, alla
societa' Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie, agl
internmediari finanziari, alle inprese di investinento, agli organism di
i nvestinmento collettivo del risparnmio, alle societa" di gestione del risparmo
e alle societa' fiduciarie";

3) al numero 6-bis) il prino periodo e sostituito dal seguente:
"richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell'accertanento
del | ' Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per
il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale, ai soggetti

sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica il rilascio di una

di chi arazi one contenente |'indicazione della natura, del nunmero e degl
estrem identificativi dei rapporti intrattenuti con |le banche, |a societa
Poste italiane Spa, gli internmediari finanziari, le inprese di investinento,
gli organism di investinento collettivo del risparmo, |le societa' di
gestione del risparnmio e le societa' fiduciarie, nazionali o stranieri, in

corso ovvero estinti da non piu" di cinque anni dalla data della richiesta"

4) al nurero 7):

4.1) il prino periodo e' sostituito dai seguenti: "richiedere, previa
autorizzazione del direttore centrale dell'accertanento dell' Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della
guardi a di finanza, del comandante regi onale, alle banche, alla societa' Poste
italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie, agli internediari
finanziari, alle inprese di investinmento, agli organism di investinento
collettivo del risparmio, alle societa' di gestione del risparmo e alle
societa' fiduciarie, dati, notizie e docunenti relativi a qualsiasi rapporto
intrattenuto od operazione effettuata, ivi conpresi i servizi prestati, con i
loro clienti, nonche' alle garanzie prestate da terzi. Ale societa'
fiduciarie di cui alla legge 23 novenbre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte
nella sezione speciale dell'albo di cui all'articolo 20 del testo unico delle
di sposizioni in materia di internediazione finanziaria, di cui al decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, puo' essere richiesto, tra |l'altro,
specificando i periodi tenporali di interesse, di conunicare |e generalita
dei soggetti per conto dei quali esse hanno detenuto o amministrato o gestito
beni, strunenti finanziari e partecipazioni in inprese, inequivocanente
i ndi vi duati"

4.2) nel secondo periodo, dopo |le parole: "deve essere indirizzata"
sono inserite |l e seguenti: "al responsabile della struttura accentrata,
ovvero";

b) nel terzo commma
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1) al prinp periodo, |la parola: "sessanta" e' sostituita dalla

seguente: "trenta"

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Il ternine puo'
essere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza dell' operatore
finanziario, per giustificati notivi, dal conpetente direttore centrale o
direttore regionale per |'Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della
guardi a di finanza, dal comandante regi onal e";

c) dopo il terzo comma e' inserito il seguente:

"Le richieste di cui al secondo comm, nunero 7), nonche' le relative
ri sposte, anche se negative, sono effettuate esclusivanmente in via telematica.
Con provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite |le
di sposi zioni attuative e le nodalita' di trasm ssione delle richieste, delle
ri sposte, nonche' dei dati e delle notizie riguardanti i rapporti e le
operazioni indicati nel citato nunero 7)".

404. Le disposizioni di cui al terzo conmma dell'articolo 32 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, nonche' quelle di
cui al quarto conma dell'articolo 51 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdotte rispettivanente dai comm 402 e
403, hanno effetto dal 1 1luglio 2005. Con uno o piu' provvedi nenti del
direttore dell' Agenzia delle entrate puo' essere prevista una diversa
decorrenza successiva, in considerazione delle esigenze di natura
escl usi vanente tecnica

405. Al fine di una naggiore efficienza, efficacia ed effettivita'
dell'"istituto della pianificazione fiscale concordata, al prino periodo del
conma 1 dell'articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) le parole da: "gli uffici delle inposte" fino a: "delle inposte
dirette" sono sostituite dalle seguenti: "i conpetenti uffici dell'Agenzia
delle entrate, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonche' dalle
segnal azioni effettuati dalla Direzione central e accertanento, da una
Direzione regionale ovvero da un ufficio della nmedesi ma Agenzia ovvero d
altre Agenzie fiscali”

n

b) dopo | e parole: "non spettanti,” sono inserite | e seguenti:

"nonche' |'esistenza di inposte o di nmaggiori inposte non versate, escluse le
i potesi di cui agli articoli 36-bis e 36-ter,";
c) sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: ", ovvero |a maggiore

i nposta da versare, anche avval endosi delle procedure previste dal decreto
| egislativo 19 giugno 1997, n. 218".

406. Al quinto comma dell'articolo 54 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) le parole da: "lI'ufficio dell'"inmposta” fino a: "indirette sugl
affari" sono sostituite dalle seguenti: "i conpetenti uffici dell'Agenzia
dell e entrate, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonche' dalle
segnal azi oni effettuati dalla Direzione central e accertanento, da una
Direzi one regional e ovvero da un ufficio della nedesi ma Agenzia ovvero d
altre Agenzie fiscali™

b) dopo | e parole: "
seguenti: "o di inposta"

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonche' |'inposta o
| a maggi ore i mposta non versata, escluse le ipotesi di cui all'articolo
54-bi s, anche avval endosi delle procedure previste dal decreto legislativo 19
gi ugno 1997, n. 218".

| "esistenza di corrispettivi" sono inserite le

407. Al comma 181 dell'articolo 3 della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549,

primo periodo dell"alinea, le parole: "alle altre categorie reddituali” sono
sostituite dalle seguenti: "alle nedesine o alle altre categorie reddituali
nonche' con riferinento ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini dell'inposta
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sul val ore aggiunto,".

408. All"articolo 70 della |l egge 21 novenbre 2000, n. 342, sono apportate
| e seguenti nodificazioni:

a) al cooma 1, le parole: "alle categorie reddituali diverse da quelle
che hanno formato oggetto degli accertanenti stessi" sono sostituite dalle
seguenti: "alle nedesine o alle altre categorie reddituali nonche' con
riferimento ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini dell'inposta sul valore
aggi unt o";

b) al conma 2, |le parole da: "qualora” fino a: "indi pendentenente"
sono sostituite dalle seguenti: "indi pendentenente dalla sopravvenuta

n

conoscenza di nuovi elenenti e".

409. All'articolo 10 della |l egge 8 maggi o 1998, n. 146, sono apportate le
seguenti nodificazi oni
a) il cooma 2 e sostituito dal seguente:

"2. Nei confronti degli esercenti attivita' d'inpresa in regine di
contabilita' ordinaria, anche per effetto di opzione, e degli esercenti arti e

prof essioni, |a disposizione del comma 1 trova applicazione quando in al nmeno
due periodi dinposta su tre consecutivi considerati, conpreso quello da
accertare, |'anmmontare dei conpensi o dei ricavi determinabili sulla base

degli studi di settore risulta superiore all'anmontare dei conpensi o ricavi
dichiarati con riferimento agli stessi periodi di inmposta. La disposizione del
comma 1 trova applicazione in ogni caso nei confronti degli esercenti
attivita' dinpresa in reginme di contabilita' ordinaria, anche per effetto di
opzi one, quando energono significative situazioni di incoerenza rispetto ad
indici di natura economca, finanziaria o patrinoniale, individuati con
apposito provvedi nento del direttore dell' Agenzia delle entrate, sentito i
parere della conmm ssione di esperti di cui al comma 7";

b) dopo il comm 3 e inserito il seguente:

"3-bis. Nelle ipotesi di cui ai comm 2 e 3 |'ufficio, prim della
notifica dell'avviso di accertanento, invita il contribuente a conparire, ai
sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218";

c) il comma 6 e sostituito dal seguente:
"6. | mmggiori ricavi, conpensi e corrispettivi, conseguenti

al | " applicazione degli accertanmenti di cui al comma 1, ovvero dichiarati per
effetto dell'adeguanmento di cui all'articolo 2 del regol anento recante
di sposi zi oni concernenti i tenpi e le nodalita' di applicazione degli studi di
settore, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggi o 1999, n.
195, non rilevano ai fini dell'obbligo della trasn ssione della notizia di
reato ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penal e".

410. Le disposizioni dei comm 2 e 3-bis dell'articolo 10 della | egge 8
maggi o 1998, n. 146, cone nodificato dal coma 409 del presente articol o,
hanno effetto a decorrere dal periodo di inposta in corso al 31 dicenbre 2004.

411. All"articolo 2 del regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 31 maggi o 1999, n. 195, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: "il prinmo periodo" sono sostituite dalle seguenti:

"i periodi";
2) le parole: "nella dichiarazione dei redditi” sono sostituite

dall e seguenti: "nelle dichiarazioni di cui all'articolo 1 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successi ve nodificazioni,";

3) le parole: "per adeguare i ricavi o i conpensi" sono sostituite
dal |l e seguenti: "per adeguare gli stessi, anche ai fini dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive,";

b) al conma 2:
1) le parole da: "Per il prino periodo d'inposta” fino a:
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"revi sione del nedesinp," sono sostituite dalle seguenti: "Per i nedesim
periodi d'inposta di cui al comma 1,";

2) le parole: "puo' essere" sono sostituite dalla seguente: "e'"
3) le parole: "di presentazione della dichiarazione dei redditi”
sono sostituite dalle seguenti: "del versanento a saldo dell'inposta sul
reddito; i maggiori corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto
ternmine, in un' apposita sezione dei registri di cui agli articoli 23 e 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazioni, e riportati nella dichiarazione annual e";
c) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente:
"2-bis. L' adeguanento di cui ai commi 1 e 2 e' effettuato, per i periodi
d' inposta diversi da quello in cui trova applicazione per la prima volta |lo
studi o, ovvero |le nodifiche conseguenti alla revisione del nedesinpb, a

condi zi one che sia versata, entro il termne per il versanmento a sal do

del |l "inmposta sul reddito, una maggi orazi one del 3 per cento, calcolata sulla
differenza tra ricavi o conpensi derivanti dall'applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. La nmaggiorazi one non e dovuta se

la predetta differenza non e' superiore al 10 per cento dei ricavi o conpensi
annotati nelle scritture contabili".

412. In esecuzione dell"articolo 6, comma 5, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, |'Agenzia delle entrate comuni ca nedi ante racconmandata con avvi so di
ricevinento ai contribuenti |'esito dell"attivita' di |iquidazione, effettuata
ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, relativanente ai redditi
soggetti a tassazione separata. La relativa inmposta o |a naggiore inposta
dovuta, a decorrere dal periodo d'inposta 2001, e' versata nedi ante nodell o di
paganento, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241, preconpilato dall'Agenzia. In caso di mancato paganento entro il termne
di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comuni cazione si procede
all'iscrizione a ruolo, secondo |le disposizioni di cui al decreto del

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e successive
nodi fi cazioni, con |'applicazione della sanzione di cui all'articolo 13, conmm
2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, e degli interessi di cui
all"articolo 20 del predetto decreto n. 602 del 1973, a decorrere dal prino
giorno del secondo nese successivo a quello di el aborazione della predetta
conuni cazi one.

413. Al conm 2 e 1, rispettivanmente, degli articoli 2 e 3 del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 462, e successive nodificazioni, con
riferinmento alle dichiarazioni presentate dal 1 gennaio 1999, sono aggi unte,
in fine, le seguenti parole: "e gli interessi sono dovuti fino all'ultino
giorno del nmese antecedente a quell o dell'el aborazione della conuni cazi one".
414. A decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, dopo |'articolo 10 e’
inserito il seguente:

"Art. 10-bis. - (Oresso versanento di ritenute certificate). - 1. E
punito con la reclusione da sei nmesi a due anni chiunque non versa entro i
ternine previsto per |la presentazione della dichiarazione annuale di sostituto
di inposta ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai sostituiti,
per un anmontare superiore a cingquantanila euro per ciascun periodo
d' i nposta".

415. All'articolo 49, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, dopo |le parole:
"costituisce titolo esecutivo" sono aggiunte |le seguenti: "; il concessionario
puo' altresi' promuovere azioni cautelari e conservative, nonche' ogni altra
azione prevista dalle nornme ordinarie a tutela del creditore".

416. All"articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole: "entro il quinto nmese successivo
all a consegna del ruolo ovvero" sono sostituite dalle seguenti: "entro il
dodi cesi o nese successivo alla consegna del ruolo ovvero, per i ruol
straordinari, entro il sesto nese successivo nonche'";
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~ b) al comm 4, dopo le parole: "di segnalare azioni cautelari ed
esecutive" sono inserite |le seguenti: "nonche' conservative ed ogni altra
azione prevista dalle nornme ordinarie a tutela del creditore".

417. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) all'"articolo 12, conma 3, dopo la parola: "contribuente," sono

inserite le seguenti: "la specie del ruolo,";

b) all'articolo 19, comma 4-bis, |le parole: "ad espropriazione
forzata” sono sostituite dalle seguenti: "alla riscossione coattiva"; nel
medesi nbo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "secondo |le
di sposi zioni di cui al titolo Il del presente decreto”

c) all"articolo 25, comma 1, sono aggiunte, in fine, |le seguenti
parole: ", a pena di decadenza, entro |'ultinp giorno del dodicesino nese

successivo a quello di consegna del ruolo, ovvero entro |'ultino giorno del
sesto nmese successivo alla consegna se la cartella e relativa ad un ruolo
straordi nari o".

418. Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sono apportate le
seguenti nodificazi oni
a) all"articolo 8 comm 2, terzo periodo, |le parole: "garanzia con le
modalita' di cui all'articolo 38-bis del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633" sono sostituite dalle seguenti: "idonea
garanzi a nedi ante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria"; al medesino
articolo 8, dopo il comma 3, e inserito il seguente:

"3-bis. In caso di mancato paganento anche di una sola delle rate
successive, se il garante non versa |'inporto garantito entro trenta gi orni
dalla notificazione di apposito invito, contenente |'indicazione delle some
dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il conpetente
ufficio dell' Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo delle

predette somme a carico del contribuente e dello stesso garante”

b) all'articolo 15, comma 2, |le parole: "comm 2 e 3" sono sostituite
dall e seguenti: "comm 2, 3 e 3-bis".

419. All"articolo 48, conma 3, del decreto legislativo 31 dicenbre 1992
n. 546, |le parole: "garanzia secondo |le nodalita' di cui all'articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633" sono

sostituite dalle seguenti: "garanzia nediante polizza fideiussoria o
fi dei ussi one bancaria"; al nedesino articolo 48, dopo il comma 3 e inserito
il seguente:

"3-bis. In caso di mancato paganento anche di una sola delle rate
successive, se il garante non versa |'inporto garantito entro trenta gi orni
dalla notificazione di apposito invito, contenente |'indicazione delle some
dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il conpetente
ufficio dell' Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo delle

predette somme a carico del contribuente e dello stesso garante”

420. Le disposizioni del comma 416, lettera a), e del conma 417, lettere
a) ec), si applicano con riferimento ai ruoli resi esecutivi successivanente
al 1 luglio 2005.

421. Ferme restando le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31
e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, e successive nodificazioni, nonche' quelli previsti dagli articoli 51 e
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive nodificazioni, per la riscossione dei crediti indebitanente
utilizzati in tutto o in parte, anche in conpensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni,
| ' Agenzia delle entrate puo' enmanare apposito atto di recupero notivato da
notificare al contribuente con le nodalita' previste dall'articolo 60 del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973. La
di sposi zi one del prino periodo non si applica alle attivita' di recupero delle
somme di cui all'articolo 1, conma 3, del decreto-legge 20 marzo 2002, n. 36,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 naggi o 2002, n. 96, e
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all'articolo 1, conma 2, del decreto-|egge 24 dicenbre 2002, n. 282
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 febbraio 2003, n. 27.

422. In caso di mancato paganento, in tutto o in parte, delle sonme dovute
entro il term ne assegnato dall'ufficio, comunque non inferiore a sessanta
giorni, si procede alla riscossione coattiva con |le nodalita previste da
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e
successi ve nodificazi oni

423. La conpetenza all'enanazione degli atti di cui al comma 421, eness
prima del termine per |a presentazione della dichiarazione, spetta all'ufficio
nella cui circoscrizione e il domcilio fiscale del soggetto per i
precedente periodo di inposta.

424. |In deroga alle disposizioni dell"articolo 3, conma 3, della | egge 27
luglio 2000, n. 212, i termni di decadenza per |'iscrizione a ruolo previsti
dall"articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni, sono
prorogati al 31 dicenbre 2006 per |e dichiarazioni presentate nell'anno 2003.

425. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602
dopo |I"articolo 75 €' inserito il seguente:

"Art. 75-bis. - (Dichiarazione stragiudiziale del terzo). - 1. |
concessionario, prima di procedere ai sensi degli articoli 543 e seguenti del
codice di procedura civile, puo' chiedere a soggetti terzi, debitori de
soggetto che e' iscritto a ruolo o dei coobbligati, di indicare per iscritto,
anche solo in nodo generico, |le cose e | e sonme da | oro dovute al creditore”

426. E effettuato nediante ruolo il recupero delle somme dovute, per
i nadenpi nento, dal soggetto incaricato del servizio di internmediazione
all'incasso ovvero dal garante di tale soggetto o del debitore di entrate
riscosse ai sensi dell'articolo 17 del decreto |egislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, e successive nodificazioni. In attesa della riforma organi ca del
settore della riscossione, ferm restando i casi di responsabilita' penale, i
concessionari del servizio nazionale della riscossione ed i comnm ssari
governativi delegati provvisorianmente alla riscossione, di cui al decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, hanno facolta' di sanare le irregolarita’
connesse all'esercizio degli obblighi del rapporto concessorio conpiute fino
alla data del 20 novenbre 2004 dietro versanento della somma di 3 euro per
ciascun abitante residente negli anbiti territoriali ad essi affidati in
concessione alla data del 1 gennaio 2004. L'inporto dovuto e' versato in tre
rate, la prima pari al 40 per cento del totale, da versare entro il 30 giugno
2005, e le altre due, ciascuna pari al 30 per cento del totale, da versare
rispettivanmente entro il 30 giugno 2006 e tra il 21 ed il 31 dicenbre 2006.
Con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze sono stabilite le
nodal ita' di applicazione delle disposizioni del presente comma.

427. La durata delle concessioni del servizio nazionale della riscossione
e degli incarichi di comm ssario governativo, delegato provvisoriamente alla
ri scossione, e prorogata al 31 dicenbre 2006

428. A condi zione che la relativa inposta sostitutiva sia stata versata
entro il termne del 30 settenbre 2004, i soli termni previsti per |la
redazione ed il giuranmento delle perizie di cui agli articoli 5 e 7 della
| egge 28 dicenbre 2001, n. 448, e successive nodificazioni, sono stabiliti
alla data del 31 marzo 2005. Tra i soggetti abilitati per tale attivita' di
redazi one e giuranento delle perizie si conprendono i periti regolarnmente
iscritti alle Canere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ai
sensi del testo unico di cui al regio decreto 20 settenbre 1934, n. 2011

429. Le inprese che operano nel settore della grande distribuzi one possono
trasmettere telemati canente all' Agenzia delle entrate, distintanmente per
ci ascun punto vendita, |'amontare conpl essivo dei corrispettivi giornalieri
dell e cessioni di beni e delle prestazioni di servizi di cui agli articoli 2 e
3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successi ve nodi fi cazi oni

430. Ai fini del comma 429 sono inprese di grande distribuzione
commerciale, ai sensi dell'articolo 4, comm 1, lettere e) ed f), del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 114, |e aziende distributive che operano con
esercizi comerciali definiti media e grande struttura di vendita aventi,
qui ndi, superficie superiore a 150 netri quadri nei conuni con popol azi one
residente inferiore a 10.000 abitanti, o superficie superiore a 250 netri
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guadri nei comruni con popol azi one residente superiore ai 10.000 abitanti.

431. Le nodalita' tecniche ed i termni per la trasm ssione telenatica di
cui al comma 429 sono definiti con provvedi mento del direttore dell' Agenzia
delle entrate. La trasm ssione telematica di cui al conmma 429 sostituisce
| ' obbligo di certificazione fiscale dei corrispettivi di cui all"articolo 12
della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, e al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 21 dicenbre 1996, n. 696. Resta comunque ferno |' obbligo di
em ssione delle fatture su richiesta del cliente.

432. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai comm 429 e 431 sono
soggette alle sanzioni previste ai sensi dell'articolo 6, comma 3,
dell'articolo 11, comma 5, e dell'articolo 12, conma 3, del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

433. Nell'anbito delle attivita' volte al riordino, alla razionalizzazi one
e alla valorizzazione del patrinonio imobiliare dello Stato, |'Agenzia del
demani o e' autorizzata, con decreto dirigenziale del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze, a vendere a trattativa privata, anche in blocco, |le quote
indivise di beni inmmbili, i fondi interclusi nonche' i diritti reali su
immobili, dei quali o Stato e proprietario ovvero comunque e' titolare. Il
prezzo di vendita e' stabilito secondo criteri e valori di nercato, tenuto
conto della particolare condizione giuridica dei beni e dei diritti. Il
perfezionanento della vendita determna il venire meno dell'uso governativo,
del l e concessioni in essere nonche' di ogni altro eventuale diritto spettante
a terzi in caso di cessione.

434. Le aree che appartengono al patrinonio e al demanio dello Stato,
sulle quali, alla data di entrata in vigore della presente | egge, i comun
hanno realizzato | e opere di urbanizzazione di cui all'articolo 4 della Iegge
29 settenbre 1964, n. 847, e successive nodificazioni, sono trasferite in
proprieta', a titolo oneroso, nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, al patrinonio indisponibile del conune che le richiede, con vincolo
decennale di inalienabilita'. La richiesta di trasferinento e presentata alla
filiale dell'Agenzia del demanio territorial mente conpetente, corredata dalle
planinmetrie e dagli atti catastali che identificano |l e aree oggetto di
trasferimento. Il corrispettivo del trasferinento e determ nato secondo
paranmetri fissati nell'elenco 3 allegato alla presente |l egge. | paranetri sono
aggi ornati annual nente, a decorrere dal 1 gennaio 2006, nella msura dell'8
per cento.

435. Le somme dovute dai comuni per |'occupazione delle aree di cui al
comma 434, non versate fino alla data di stipulazione dell'atto del loro
trasferinmento, sono corrisposte, contestualnente al trasferinento, in msura

pari a un terzo degli inporti di cui all'elenco 3 allegato alla presente
| egge, per ogni anno di occupazione, nei limti della prescrizione
qui nquennale. Con il trasferinento delle aree si estinguono i giudizi

pendenti, pronossi dall'anm ni strazi one denani al e e comunque preordinati alla
i berazione delle aree di cui al comma 434, e restano conpensate fra le parti
l e spese di lite.

436. | beni immbili che non formano oggetto delle procedure di
di sm ssi one disciplinate dal decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, di valore
non superiore a 100.000 euro, individuati con i decreti di cui all"articolo 1,
comma 1, dello stesso decreto-legge n. 351 del 2001, possono essere alienati
direttanmente dall' Agenzia del demanio a trattativa privata, se non aggi udicati
in vendita, al prezzo piu' alto, a seguito di procedura di invito pubblico ad
offrire, della quale sia data adeguata pubblicita" alnmeno su due quotidiani a
di ffusi one nazionale e su alnmeno due periodici a diffusione locale, di durata
non inferiore al nmese, esperito telematicanente attraverso il sito | NTERNET
del | a medesi ma Agenzi a.

437. Le alienazioni di cui al comra 436 non sono soggette alla
di sposi zione di cui al comma 113 dell'articolo 3 della I egge 23 dicenbre 1996
n. 662, concernente il diritto di prelazione degli enti locali territoriali
Non sono altresi' soggette alla disposizione di cui al prinp periodo |le
al i enazioni effettuate direttanmente dalla Agenzia del demanio a trattativa

privata, a seguito di asta pubblica deserta, aventi ad oggetto i mobili di
valore inferiore a 250.000 euro; in caso di valore pari o superiore al
predetto inporto, il diritto di prelazione e esercitato dall'ente |ocale

entro quindici giorni dal ricevinmento della comuni cazi one della deterni nazi one
a vendere, e delle relative condizioni, da parte dell'Agenzia del demani o.
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438. Rel ativanente agli imuobili di cui al conma 436 e' fatto salvo il
diritto di prelazione in favore dei concessionari, dei conduttori nonche' dei
soggetti che si trovano comunque nel godinento dell'imobile oggetto di
al i enazi one, a condi zione che gli stessi abbiano soddisfatto tutti i crediti

richiesti dall'amm nistrazi one conpetente.

439. Le disposizioni agevolative previste dalla normativa vigente in
favore di enti locali territoriali e di enti pubblici e privati, in materia di
utilizzo di beni immbili di proprieta" statale sono applicate in regine di
reciprocita' in favore delle amm nistrazioni dello Stato che a loro volta
utilizzano, per usi governativi, immbili di proprieta' degli stessi enti.

440. 11 regio decreto-legge 10 settenbre 1923, n. 2000, convertito dalla
|l egge 17 aprile 1925, n. 473, e' abrogato.

441. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge,
gli alloggi di cui all'articolo 2 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodificazioni, sono trasferiti in proprieta', atitolo gratuito e
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano al nonento del loro
trasferinmento, ai comuni nel cui territorio gli stessi sono ubicati. | conuni
procedono, entro centoventi giorni dalla data della volturazi one,
all'accertanento di eventuali difformta urbanistico-edilizie. Le
di sposi zi oni del presente coma non si applicano agli alloggi realizzati in
favore dei profughi ai sensi dell'articolo 18 della | egge 4 marzo 1952, n.
137, nonche' agli alloggi di cui al comma 442

442. Al fine di consentire la regolare e sollecita conclusione delle
procedure e in coerenza con |'articolo 4, comma 223, della | egge 24 dicenbre
2003, n. 350, il comma 27 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 1993, n.
560, si interpreta nel senso che gli alloggi attualnmente di proprieta' statale
realizzati ai sensi della |legge 9 agosto 1954, n. 640, sono ceduti in
proprieta agli assegnatari o loro congiunti, in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta |egge. Per |a determni nazione delle condizioni di
vendita, ivi conprese |a fissazione del prezzo e le nodalita' di paganento, si
fariferinento alla normativa in vigore alla data di presentazione della
domanda di acqui sto dell'all oggi o.

443. Dopo il comra 13-bis dell'articolo 27 del decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n.
326, sono aggiunti i seguenti:

"13-ter. In sede di prim applicazione dei comm 13 e 13-bis, il Mnistero
della difesa, Direzione generale dei |avori e del denmanio, di concerto con
| ' Agenzi a del demanio, individua entro il 28 febbraio 2005 beni i mobili
conunque in uso all'Amm nistrazione della difesa, non piu" utili ai fini
istituzionali, da disnmettere e, a tal fine, consegnare al Mnistero

del |l ' econom a e delle finanze e, per esso, all'Agenzia del demmanio.

13-quater. di imobili individuati e consegnati ai sensi del conma 13-ter
entrano a far parte del patrinonio disponibile dello Stato per essere
assoggettati alle procedure di valorizzazione e di dismssione di cui a
decreto-1 egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 23 novenbre 2001, n. 410, e di cui ai conm da 6 a 8 di imobil
i ndi viduati sono stimati a cura dell'Agenzia del demanio nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano.

13- qui nqui es. La Cassa depositi e prestiti concede, entro trenta gi orni

dall a data di individuazione degli immobili di cui al comma 13-ter
antici pazioni finanziarie della quota come sopra determi nata, pari al valore
degli immobili individuati, per un inporto conplessivo non inferiore a 954

mlioni di euro e, conunque, non superiore a 1.357 milioni di euro. Le
condi zi oni generali ed econoniche delle anticipazioni sono stabilite in
conformta' con |le condizioni praticate sui finanziamenti della gestione

separata di cui all'articolo 5, comm 8. Il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze provvede al rinborso delle sonme anticipate e dei connessi oneri
finanziari a valere sui proventi delle disnmssioni degli immbili. Le

anti ci pazi oni concesse dalla Cassa depositi e prestiti sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Dicastero della
Difesa su appositi fondi relativi ai consum internmedi e agli investinenti
fissi lordi, da ripartire, nel corso della gestione, sui capitoli interessati,
con decreto del Mnistro della difesa da conuni care, anche con evi denze
informatiche, al Mnistero dell'economa e delle finanze, tramte |'Uficio
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central e del bilancio, nonche' alle Comm ssioni parlanmentari conpetenti e alla
Corte dei conti.

13-sexies. Ferno restando quanto previsto al conma 13- qui nquies, a valere
sulle risorse derivanti dall' applicazione delle procedure di valorizzazione e
di sm ssione dei beni immbili dell' Amm ni strazione della difesa, non piu
utili ai fini istituzionali, ai sensi dei comm 13 e 13-bis, e individuati dal
M nistero della difesa, Direzione generale dei lavori e del demanio, d
concerto con |'Agenzia del demani o, per ciascuno degli anni dal 2005 al 2009
una sonma di 30 milioni di euro e' destinata all'ammodernanento e alla
ristrutturazione degli arsenali della Marina nmilitare di Augusta, La Spezia e
Taranto. Inoltre, una sonma di 30 milioni di euro per |'anno 2005 e' destinata
al finanzianmento di un programma di edilizia residenziale in favore del
personal e delle Forze armate dei ruoli dei sergenti e dei volontari in
servi zi o pernanent e"

444, Le finalita di cui all'articolo 29 della | egge 18 febbraio 1999, n.
28, e successive nodificazioni, possono essere conseguite anche attraverso i
ricorso alla | ocazione, anche finanziaria, con |'utilizzo delle risorse non
ancora inpegnate alla data del 31 dicenbre 2004.

445, 11 comma 65 dell'articolo 17 della |legge 15 maggi o 1997, n. 127, ¢
abr ogat o.

446. Per conseguire obiettivi di conteninmento, razionalizzazione,
ottim zzazi one e programuazi one della spesa pubblica destinata ad interventi
edilizi sul patrinonio immobiliare dello Stato, ferno restando il quadro
normativo vigente, ed in particolare |l e conpetenze del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, |le anmm nistrazioni dello Stato e | e Agenzie
fiscali, ad eccezione degli organi costituzionali e degli organism di
sicurezza, provvedono, ai fini del coordinanmento, del nonitoraggio e della
ottimale gestione del patrinonio dello Stato a conuni care all' Agenzi a del
denani o:

a) entro il 30 ottobre di ogni anno, gli schem di programmma triennal
e gli elenchi annuali redatti ai sensi dell"articolo 14 della | egge 11
febbrai o 1994, n. 109, e successive nodificazioni, e del decreto del Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti 22 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 151 del 30 giugno 2004, relativi all'esecuzione di interventi
edilizi di cui all'articolo 3, conma 1, lettere b), c), d) ed el), del testo
uni co delle disposizioni legislative e regolanmentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su
immobili di proprieta' dello Stato;

b) i programm triennali e gli elenchi annuali definitivi, di cui alla
lettera a), entro un nese dalla data della |oro approvazi one da parte dei
conpetenti organi, secondo i rispettivi ordinanmenti. |dentica conunicazione e'
dovuta in tutti i casi di variazione apportata ai programm triennali e agl
el enchi annuali dei |avori;

c) ogni tre nesi, il consuntivo relativo allo stato di realizzazi one
degli interventi previsti negli elenchi annuali nonche' ai lavori di inporto
inferiore alla soglia prevista dalla |legge 11 febbraio 1994, n. 109,
eventual nrente eseguiti nell'anno consi derato;

d) entro il 31 ottobre di ogni anno, le previsioni in ordine a
fabbi sogni annuali di nuovi spazi allocativi, necessari allo svolginmento delle
proprie attivita' istituzionali, nonche' le previsioni in ordine alle
superfici il cui utilizzo e ritenuto non piu necessario all'esecuzione delle

predette finalita'.

447. L' Agenzi a del derani o el abora |inee guida tecnico-operative per |la

formazi one o |'aggi ornanento dei progranm triennali degli interventi,
finalizzate al raggiunginmento degli obiettivi indicati dal Governo, e fornisce
alle ammi nistrazioni di cui al conma 446 il supporto informatico per la

redazione e la trasni ssione dei progranm triennali e degli elenchi annuali.
448. L' Agenzi a del demanio, entro il 30 aprile di ogni anno, presenta a

M nistero dell'economa e delle finanze una relazione sulle attivita' svolte
in attuazione delle disposizioni di cui al comma 447.
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449. | piani di investinmento i mmobiliare deliberati dall'lNAIL sono
approvati dal Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Mnistro dell'economia e delle finanze, e gli investinmenti sono orientati
alle finalita' annual mente individuate con decreto del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze, sentiti il Mnistro della salute e il Mnistro dell"'istruzi one,
dell"universita' e della ricerca.

450. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze, con uno o piu' decreti,

avvia programm di dismissioni imobiliari da realizzare tramte
cartol ari zzazioni di fondi immbiliari o cessioni dirette. Con decreto del

M nistro dell'economa e delle finanze, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentite |l e conmpetenti Conmi ssioni

parl amentari, possono essere trasferiti, a prezzo di nmercato, a Infrastrutture
Spa, tratti di rete stradale nazionale di cui all'articolo 7, comma 1-bis, de
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 8 agosto 2002, n. 178, assoggettabili a pedaggio figurativo comunque non
a carico degli utenti. Il prezzo e' fissato con nodalita' concordate tra i
M nistero dell'economa e delle finanze, il Mnistero delle infrastrutture e

dei trasporti e Infrastrutture Spa. Le nodalita' di pianificazione, gestione e
manut enzi one dei tratti di cui al secondo periodo rimangono |l e stesse della
restante rete stradale di interesse nazionale e saranno disciplinate da
apposita convenzi one. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze,

di concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, vengono
ridefiniti entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente

l egge, i rapporti finanziari tra ANAS Spa, Infrastrutture Spa e i Mnisteri
interessati.

451. E fatta salva |'applicazione delle disposizioni del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42.

452. Per il conpletanento degli interventi infrastrutturali necessari a
garantire |'integrale attuazione della Convenzione tra |'ltalia e |la Franci a,
conclusa a Roma il 24 giugno 1970, di cui alla legge 18 giugno 1973, n. 475,

e' autorizzata la spesa di 5 nilioni di euro per dodici anni, a decorrere dal
2005, a valere sulle risorse previste dall'articolo 19-bis, comma 1, de
decreto-1 egge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
23 maggi o 1997, n. 135, e successive nodificazioni, per |a realizzazione delle
opere di viabilita' stradale e autostradal e speciale e di grande conuni cazi one
connesse al percorso di cui alla stessa Convenzione. A tal fine, per garantire
effettivita' alla realizzazione delle iniziative in grado di potenziare e

rendere piu' efficiente la grande viabilita' lungo il percorso tra Italia e
Francia, viene assicurata priorita' al conpletanmento degli interventi
infrastrutturali stradali e di grande attraversanento viario nelle localita
in cui sono ubicati gli inmobili di cui all'articolo 17 della citata
Convenzione per i quali, alla data di entrata in vigore della presente |egge,
sia gia' perfezionata |a fase della progettazione prelimnnare.

453. Per consentire |'inizio dei lavori relativi alla strada statale n. 38

previsti dalla delibera del CIPE del 21 dicenbre 2001 per |'accesso alla
Valtellina, e autorizzato un contributo quindicennale di 2 mlioni di euro, a
favore dell' ANAS Spa, a decorrere dall'anno 2005. La Cassa depositi e prestiti
e' autorizzata a intervenire a favore dell' ANAS Spa ai sensi dell'articolo 47
dell a | egge 28 dicenbre 2001, n. 448.

454, All"articolo 24, conma 7, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, dopo

|l e parole: "alla procedura” sono inserite | e seguenti: "di esecuzione di
| avori e".

455, Per la realizzazione ed il conpletamento di interventi
infrastrutturali necessari ad assicurare la tutela dell"anbiente in rel azi one
ad opere di interesse nazionale per il collegamento tra le grandi reti viarie

urbane ed extraurbane delle citta' netropolitane a piu' intensa circol azione
viaria, nonche' tra nodi di scanmbio portuali ed aeroportuali ed aree urbane
attraverso aree naturali protette, e istituito, nello stato di previsione de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo per la viabilita" con
una dotazione di 12 milioni di euro per |"anno 2005 e di 5 mlioni di euro per
| "anno 2006. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti da
emanare, previo parere delle conpetenti Comm ssioni parlamentari, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sono
individuati gli interventi ammessi alla fruizione dei contributi e gli inporti
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massim erogabili per ciascun intervento, nel rispetto delle disposizioni
conunitarie in materia di aiuti di Stato.

456. Per | a concessione di contributi alla realizzazione di infrastrutture
ad el evata autonazione e a ridotto inpatto anbientale di supporto a nodi di
scanbio viario internodali e autorizzata |la spesa di 10 mlioni di euro per
ci ascuno degli anni 2005, 2006 e 2007. Con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti da emanare, previo parere delle conpetenti
Conmi ssioni parlanmentari, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, sono individuate le tipologie di intervento che
possono fruire dei contributi e gli inporti massim erogabili per ciascun
intervento, nel rispetto delle disposizioni conunitarie in materia di aiuti di
St at o.

457. Per | a prosecuzione degli interventi previsti all'articolo 4, comm
158, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' autorizzata |la spesa di 3
mlioni di euro per |'anno 2005.

458. E autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno
2005 all o scopo della prosecuzione degli interventi infrastrutturali previsti
ai sensi dell'articolo 3, cormma 127, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350.

459. Per le finalita' di cui all'articolo 45, comma 3, della | egge 28
di cenbre 2001, n. 448, cone rideterm nate dal comma 180 dell"articolo 4 della
| egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' autorizzata la spesa di 3 mlioni di euro
per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007. Al relativo onere si provvede
medi ante corrispondente riduzione dell"'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 13, conma 1, della legge 1 agosto 2002, n. 166.

460. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 6, comm 1, 2 e 3, de
decreto-1egge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 15 giugno 2002, n. 112, |'articolo 12 della legge 16 di cenbre 1977, n.
904, non si applica alle societa' cooperative e loro consorzi a nutualita
prevalente di cui al libroV, titolo VI, capo I, sezione |, del codice civile,
e alle relative disposizioni di attuazione e transitorie, e che sono iscritti
all'" Al bo dell e cooperative sezione cooperative a nmutualita' prevalente di cui
all"articolo 223-sexi esdeci es dell e disposizioni di attuazione del codice
civile:

a) per la quota del 20 per cento degli utili netti annuali delle
cooperative agricole e loro consorzi di cui al decreto |legislativo 18 maggi o
2001, n. 228, delle cooperative della piccola pesca e |oro consorzi

b) per la quota del 30 per cento degli utili netti annuali delle altre
cooperative e loro consorzi

461. L' articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601, e successive nodificazioni, non si applica
limtatanente alla lettera a) del conma 1.

462. L' articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601, e successive nodificazioni, si applica linmtatanente
al reddito inponibile derivante dall'indeducibilita dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive.

463. Le previsioni di cui ai comm da 460 a 462 non si applicano alle
cooperative sociali e loro consorzi di cui alla |egge 8 novenbre 1991, n. 381
Resta, in ogni caso, |'esenzione da inposte e |a deducibilita' delle some
previste dall'articolo 11 della | egge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive
nmodi fi cazi oni .

464. A decorrere dall'esercizio in corso al 31 dicenbre 2004, in deroga
all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, per le societa cooperative
e loro consorzi diverse da quelle a mutualita' prevalente |"'applicabilita'
dell"articolo 12 della | egge 16 dicenbre 1977, n. 904, e' limtata alla quota

del 30 per cento degli utili netti annuali, a condizione che tale quota sia
destinata ad una riserva indivisibile prevista dallo statuto.
465. di interessi sulle somme che i soci persone fisiche versano alle

soci eta' cooperative e loro consorzi alle condizioni previste dall'articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, e
successi ve nodificazioni, sono indeducibili per |a parte che supera

| "amontare calcolato con riferinmento alla msura mnim degli interess
spettanti ai detentori dei buoni postali fruttiferi, aunentata dello 0,90 per
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cento.

466. Le disposizioni dei comm da 460 a 465 si applicano a decorrere da
periodi d'inposta successivi a quello in corso al 31 dicenbre 2003.

467. Al numero 41-bis) della tabella A parte seconda, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono riconprese, a
decorrere dal 1 gennaio 2005, anche |le prestazioni di cui ai nuneri 18), 19),
20) e 21) dell'articolo 10 del predetto decreto n. 633 del 1972, e successive
nmodi ficazioni, rese, in favore dei soggetti indicati nel nedesino nunero
41-bi s) da cooperative e loro consorzi, sia direttamente che in esecuzi one di
contratti di appalto e convenzioni in genere. Resta salva la facolta' per le
cooperative sociali di cui alla |legge 8 novenbre 1991, n. 381, di optare per
| a previsione di maggi or favore ai sensi dell'articolo 10, conma 8, del
decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460. Le agevol azioni di cui al
presente comma sono concesse nel limte di spesa di 10 nmilioni di euro annui
Il Mnistro dell'econonia e delle finanze provvede, con propri decreti, a dare
attuazi one al presente commma.

468. All'articolo 11, conma 4, della | egge 31 gennaio 1992, n. 59, il
secondo periodo e' soppresso.

469. All'articolo 6 della | egge 13 nmaggi o 1999, n. 133, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al comma 1, lettera b), e aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Qualora a detti consorzi, esistenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, fossero associati anche soggetti diversi dalle banche,
| ' esenzione si applica lintatanente alle prestazioni rese nei confronti delle
banche, a condi zione che il relativo anmontare sia superiore al 50 per cento
del volune d' affari”

b) il conma 4 e' abrogato.
470. All"articolo 90 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, dopo il comm
11, €' inserito il seguente:
"11-bis. Per i soggetti di cui al comma 1 la pubblicita', in qualunque
nodo realizzata negli inpianti utilizzati per manifestazioni sportive

dilettantistiche con capienza inferiore ai tremla posti, e da considerarsi
ai fini dell"applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, in rapporto di occasionalita' rispetto
all ' evento sportivo direttanmente organi zzat o".

471. A decorrere dal 1 gennaio 2005, |e disposizioni che disciplinano |le
nmodalita' di |iquidazione e di versanento dell'inposta sul valore aggiunto
contenute nel regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle finanze 24
ottobre 2000, n. 370, e nel regolanmento di cui al decreto del Mnistro delle
finanze 24 ottobre 2000, n. 366, non si applicano ai soggetti che nell'anno
sol are precedente hanno versato inposta sul val ore aggiunto per un inporto
superiore a 2 mlioni di euro. | soggetti di cui al presente conma hanno
facolta' di eseguire le annotazioni relative alle operazioni effettuate entro
il giorno 15 del nese successivo a quello di effettuazione dell' operazione.

472. All"articolo 4, comma 1, del testo unico delle disposizioni
| egi slative concernenti le inposte sulla produzione e sui consum e relative
sanzioni penali e anmnistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre

1995, n. 504, e successive nodificazioni, dopo il terzo periodo, e inserito
il seguente: "In tal caso resta altresi' sospesa |la procedura di riscossione
del | "inmposta sul valore aggiunto gravante sulle accise stesse".

473. Le riserve e i fondi in sospensione di inposta, anche se inputati al
capitale sociale o al fondo di dotazione, esistenti nel bilancio o nel
rendi conto dell'esercizio in corso alla data del 31 dicenbre 2004, possono

essere assoggettati, in tutto o in parte, ad inposta sostitutiva dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche, dell'inposta sul reddito delle societa' e
dell'"inposta regionale sulle attivita' produttive, nella msura del 10 per

cento. La disposizione del prinmo periodo non si applica alle riserve per
ammortanenti anticipati .

474. Per i saldi attivi di rivalutazione costituiti ai sensi delle |egg
29 di cenbre 1990, n. 408, 30 dicenbre 1991, n. 413, e 21 novenbre 2000, n.
342, conpresi quelli costituiti ai sensi dell'articolo 14 della |legge 21
novenbre 2000, n. 342, |'inposta sostitutiva di cui al comma 473 e' ridotta al
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4 per cento.
475. Le riserve e i fondi di cui al comm 473 e i saldi attivi di cui al

comma 474, assoggettati all'inposta sostitutiva, non concorrono a fornare i
reddito inmponibile dell'inpresa ovvero della societa' e dell'ente e in caso di
di stribuzione dei citati saldi attivi non spetta il credito d'inposta previsto

dall"articolo 4, conma 5, della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408, dall"articolo
26, conma 5, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413, e dall'articolo 13, coma
5, della |l egge 21 novenbre 2000, n. 342

476. L'inposta sostitutiva e' liquidata nella dichiarazione dei redditi
relativa all'esercizio di cui al comma 473 ed e' versata, in unica soluzione,
entro il termne di versamento del saldo delle inposte sui redditi di tale
eserci zi o.

477. L'inposta sostitutiva e' indeducibile e puo' essere inputata, in
tutto o in parte, alle riserve iscritte in bilancio o rendiconto. Se |'inposta

sostitutiva e' inputata al capitale sociale o fondo di dotazione, la
corrispondente riduzione e operata, anche in deroga all'articolo 2365 del
codice civile, con le nodalita' di cui all'articolo 2445, secondo conmma, de
medesi no codi ce.

478. Per la liquidazione, |"'accertanento, la riscossione, i rinborsi, le
sanzioni e il contenzioso si applicano | e disposizioni previste per le inposte
sui redditi

479. 11 Fondo bieticolo nazionale di cui all'articolo 3 del decreto-I|egge

21 dicenbre 1990, n. 391, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 18
febbraio 1991, n. 48, e increnentato della somma di 10 milioni di euro per
| * anno 2005.

480. Al decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all"articolo 6, dopo il comm 2, e aggiunto il seguente:
"2-bis. Per i soggetti di cui all'"articolo 20 non trova applicazi one
| "inmposta sulla pubblicita "
b) all'articolo 20, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:
"1-bis. Il presente articolo si applica alle persone fisiche che non

i ntendono affiggere manifesti negli spazi previsti dall'articolo 20-bis";

c) dopo I'articolo 20, e inserito il seguente:
"Art. 20-bis. - (Spazi riservati ed esenzione dal diritto). - 1. | conun
devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per |'affissione de

mani festi ai soggetti di cui all'articolo 20. La richiesta e¢' effettuata dalla
persona fisica che intende affiggere manifesti per i soggetti di cui
all"articolo 20 e deve avvenire secondo |l e nodalita' previste dal presente
decreto e dai relativi regolanenti conunali. Il conune non fornisce personale
per |"affissione. L affissione negli spazi riservati e esente dal diritto
sul | e pubbliche affissioni

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norne in materia d' affissioni
e pubblicita' commesse fino all'entrata in vigore della presente disposizione,
medi ante affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni e nezzi
simlari possono essere definite in qualunque ordine e grado di giudizio
nonche' in sede di riscossione delle some eventual nente iscritte a titolo
sanzi onatorio, nmediante il versanento, a carico del conmittente responsabil e,
di una inposta pari, per il conplesso delle violazioni conmesse e ripetute a
100 euro per anno e per provincia. Tale versanmento deve essere effettuato a
favore della tesoreria del comune conpetente o della provincia qualora le
vi ol azioni siano state conpiute in piu di un cormune della stessa provincia;
in tal caso |la provincia provvede al ristoro, proporzionato al valore delle
viol azioni accertate, ai comuni interessati, ai quali conpete |'obbligo di
inoltrare alla provincia la relativa richiesta entro il 30 settenbre 2005. In
caso di mancata richiesta da parte dei cormuni, |la provincia destinera le
entrate al settore ecologia. La definizione di cui al presente conma non da
luogo ad alcun diritto al rinborso di somme eventual mente gia' riscosse a
titolo di sanzioni per le predette violazioni. Il termne per il versanento e'
fissato, a pena di decadenza dal beneficio di cui al presente conma, al 31
maggi o 2005. Non si applicano | e disposizioni dell'articolo 15, conm 2 e 3,
della | egge 10 dicenbre 1993, n. 515";

d) all"articolo 23, dopo il comma 4 e aggiunto il seguente:
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"4-bis. Se il manifesto riguarda |'attivita' di soggetti elencati
nell"articolo 20, il responsabile e esclusivanente colui che material nente e'
colto in flagranza nell'atto d' affissione. Non sussiste responsabilita’
sol i dal e";

e) all"articolo 24, dopo il coma 5-bis e' aggiunto il seguente:
"5-ter. Se il manifesto riguarda |'attivita' di soggetti elencati
nell"articolo 20, il responsabile e esclusivanente colui che material nente e’

colto in flagranza nell'atto di affissione. Non sussiste responsabilita'
sol i dal e".
481. All'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo

il comma 13-quater, e' aggiunto il seguente:

"13-quinquies. Se il manifesto riguarda |"attivita' di soggetti elencati
nell"articolo 20 del decreto |legislativo 15 novenbre 1993, n. 507, e
successi ve nodificazioni, il responsabile e esclusivanente colui che

material nente e colto in flagranza nell"atto di affissione. Non sussiste
responsabilita' solidale".

482. Alla legge 4 aprile 1956, n. 212, sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) all"articolo 6 e aggiunto il seguente conma: _
"E responsabile esclusivanmente colui che materialnmente e' colto in
flagranza nell'atto di affissione. Non sussiste responsabilita' solidale";

b) all'articolo 8 e aggiunto il seguente conma:

"E' responsabile esclusivanente colui che materialnente e colto in
flagranza nell'atto di affissione. Non sussiste responsabilita' solidale".
483. Alla legge 10 dicenbre 1993, n. 515, sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni :
a) all'articolo 15, comma 3, |le parole: "sono a carico, in solido,
del | "esecutore materiale e del conmittente responsabile” sono sostituite dalle
seguenti: "sono a carico esclusivanmente dell'esecutore materiale. Non sussiste
responsabilita' solidale neppure del comittente”;
b) all"articolo 15, comma 19, €'
periodo: "La responsabilita' in materia di manifesti e
sussi ste responsabilita’ neppure del comrittente".

aggiunto, in fine, il seguente
' personal e e non

484. Le disposizioni di cui all'articolo 4, comm 181, 182, 183, 184, 185
e 186, della |legge 24 dicenmbre 2003, n. 350, sono estese alle spese sostenute
nel |l "anno 2005. Il relativo limte di spesa per |'anno 2006 resta fissato in
95 mlioni di euro.

485. Con provvedinento direttoriale del Mnistero dell'econonia e delle
fi nanze- Anmi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato, tenuto anche conto de
provvedi nenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico
dei tabacchi |avorati, eventual mente intervenuti ai sensi dell'articolo 2
della |l egge 13 luglio 1965, n. 825, e successive nodificazioni, puo' essere
aunmentata | 'aliquota di base della tassazione dei tabacchi lavorati, di cui
all"articolo 28, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre 1993, n. 427, al fine di
assicurare un naggiore gettito conplessivo pari a 500 mlioni di euro per
| "anno 2005 e a 1.000 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2006.

486. Per il perseguinento di obiettivi di pubblico interesse, ivi conpresi
quelli di difesa della salute pubblica, con provvedinento direttoriale de
M nistero dell' econom a e delle finanze-Anmi ni strazi one autononma dei nonopol
di Stato, sentito il Mnistero della salute, possono essere individuati

criteri e nodalita' di determ nazione di un prezzo mnino di vendita al
pubbli co dei tabacchi lavorati.

487. La vendita al pubblico delle sigarette e ammessa escl usivanente in
pacchetti confezionati con dieci o venti pezzi.

488. Al fine di una tendenzi al e arnoni zzazi one della msura del prelievo
erariale sul Lotto a quella vigente per altri tipi di gioco, |e percentual
delle ritenute previste dagli articoli 2, nono commma, della | egge 6 agosto
1967, n. 699, e successive nodificazioni, e 17, quarto comma, della | egge 29
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gennai o 1986, n. 25, sono sostituite con una ritenuta unica del 6 per cento.
489. Il prino comma dell'articolo 2 della |legge 2 agosto 1982, n. 528, e
sostituito dal seguente:

"Il gioco del lotto si basa sull'utilizzo dei nuneri da 1 a 90 incl usi
sopra le ruote di Bari, Cagliari, Firenze, Genova, Ml ano, Napoli, Palerno,
Ronma, Torino, Venezia, e sopra la ruota denom nata ruota nazionale. | cinque
nuneri estratti determinano le vincite relativanente a ciascuna ruota. Le
estrazioni della ruota nazional e sono svolte in Roma".

490. Le sconmesse sulla ruota nazionale si effettuano puntando sulla ruota
stessa con esclusione di tutte le altre ruote. La raccolta delle scomesse
sulla ruota nazional e viene effettuata dal concessionario del gioco del lotto
attraverso la rete automati zzata del lotto

491. 1l prino ed il secondo comra dell'articolo 8 della | egge 2 agosto
1982, n. 528, sono sostituiti dai seguenti:

"I prem sono fissati conme appresso: _ _
a) sorti del gioco: prem per ogni conbinazione;

b) estratto senplice: undici volte e duecentotrentadue nillesin della
post a;

c) estratto determ nato: cinquantacinque volte |a posta;

d) anbo: duecentoci nquanta volte | a posta;

e) terno: quattrom | aci nquecento volte | a posta;

f) quaterna: centoventimila volte |a posta;

g) cinquina: seinmlioni di volte |a posta.

Il premi o massinob cui puo' dar luogo ogni scontrino di giocata, conunque
siaripartito tra le poste |'inporto delle sconmmesse, non puo' eccedere |la
sonma di 6 milioni di euro".

492. Resta fernmp quanto stabilito dal terzo comma dell'articolo 8 della
| egge 2 agosto 1982, n. 528.

493. E istituita |la sconmessa dell'estratto determ nato. La giocata
dell"estratto determ nato si effettua aggiungendo all'indi cazione del nunero
pronosticato | a specificazione relativa alla successione ordinale di prino,
secondo, terzo, quarto e quinto estratto.

494. Con provvedinento direttoriale del Mnistero dell'econonia e delle
fi nanze- Anmi ni strazi one autononma dei nonopoli di Stato puo' essere istituita
una ulteriore estrazione settimanal e del gioco del |otto abbinata al concorso
Enal ot t 0.

495, All'"articolo 110, comma 7, del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, la lettera b) e abrogata.

496. La disposizione di cui al secondo periodo del comma 7 dell'articolo
39 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 24 novenbre 2003, n. 326, si intende nel senso che dalle date del
1 gennaio e 1 maggio 2004, previste in funzione del rilascio o neno del
nulla osta, gli apparecchi e congegni di cui alla nedesim disposizione, se
non convertiti in apparecchi e congegni per il gioco lecito, sono illeciti
ancorche' non consentano il prolunganento o la ripetizione della partita.

497. L' esenzione di cui all'articolo 10, prinmo comma, nunero 6), de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica
alla raccolta delle giocate con gli apparecchi da intratteninmento di cui
all"articolo 110, conma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni
anche relativanmente ai rapporti tra i concessionari della rete per |a gestione
telematica ed i terzi incaricati della raccolta stessa.

498. E istituita, entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, con provvedinento direttoriale del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze - Ammi ni strazi one autononma dei nonopoli di Stato, sentito i

M nistero delle politiche agricole e forestali - Dipartinmento della qualita
dei prodotti agroalimentari e dei servizi, una nuova scomessa ippica a
totalizzatore, proposta dall'UNIRE. Con il nedesino provvedi nento sono

stabilite | e disposizioni attuative relative alla nuova scommessa i ppica, da
effettuarsi nelle reti dei punti di vendita dei concorsi pronostici, delle
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agenzi e ippiche e sportive nonche' negli ippodroni, tenendo conto che |la
raccolta deve essere ripartita assegnando il 72 per cento conme nonteprem e
conpenso per |'attivita' di gestione della sconmessa, |'8 per cento cone
conmpenso dell'attivita' dei punti di vendita, il 6 per cento cone entrate
erariali sotto forma di inposta unica e il 14 per cento cone prelievo a favore
del I " UNI RE.

499. All'"articolo 39 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, dopo i
conma 7-bis e inserito il seguente:

"7-ter. La sanzione di cui alla lettera c) del comma 7 e' applicata al
gestore di apparecchi da intratteninmento di cui all'articolo 110, coma 7,
lettere a) e c), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, e successive nodificazioni, in tutti i casi nei quali i predetti
apparecchi, installati presso esercizi pubblici, risultino non conforni alle
prescrizioni normative e alle regole tecniche definite ai sensi dell'articolo
22, comma 1, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289"

500. All"articolo 38 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, al conma 3 e al
comma 4, le parole: "comm 6" sono sostituite dalle seguenti: "conm 6 e 7".

501. All"articolo 38 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, i conm 1 e 2
sono abrogati .

502. Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze-Amm ni strazi one aut ononm
dei nonopoli di Stato definisce i requisiti tecnici dei docunmenti attestanti
il rilascio dei nulla osta di cui all'articolo 38, commi 3 e 4, della | egge 23
di cenmbre 2000, n. 388, tali da assicurarne la controllabilita' a distanza. Qi
eventuali costi di rilascio dei predetti docunmenti sono a carico de
richiedenti.

503. All"articolo 30, comma 4, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, le
parole: " 31 dicenbre 2004" sono sostituite dalle seguenti: " 31 dicenbre
2005".

504. All"articolo 2, comm 11, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e
successi ve nodificazioni, |le parole: "Per |"anno 2003 e per |'anno 2004" sono
sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2003, 2004 e 2005".

505. Per I'"anno 2005 il limte di non concorrenza alla formazi one del
reddito di |avoro dipendente, relativanente ai contributi di assistenza
sanitaria, di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenmbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, e fissato in euro

3. 615, 20.
506. All"articolo 11 del decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 313,
concernente il regine speciale per gli inprenditori agricoli, e successive

nodi ficazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al comma 5, prinbp e secondo periodo, |le parole: "anni dal 1998 al

2004" sono sostituite dalle seguenti: "anni dal 1998 al 2005";
b) il conma 5-bis e' abrogato.
507. Il termine previsto dall'articolo 43, commma 3, della |legge 1 agosto

2002, n. 166, prorogato, da ultinmo, al 31 dicenbre 2004 dall'articolo 2, coma
19, della |l egge 24 dicenbre 2003, n. 350, e' ulteriornente prorogato al 31
di cenbre 2005.

508. All"articolo 19, comma 3, della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e
successi ve nodificazioni, le parole: "31 dicenbre 2004" sono sostituite dalle
seguenti: "31 di cenbre 2005"

509. All"articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997

n. 446, e successive nodificazioni, |le parole da: "per i cinque period

d' inmposta successivi"” fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti:
"per i sei periodi d'inposta successivi |'aliquota e' stabilita nella msura
dell'1,9 per cento; per il periodo d'inposta in corso al 1 gennaio 2005

|"aliquota e' stabilita nella msura del 3,75 per cento"

510. Per |'anno 2005 sono prorogate |e disposizioni di cui all'articolo 11
dell a | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

511. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente | egge e
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fino al 31 dicenbre 2005, si applicano:

a) le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle
enul sioni stabilizzate, di cui all'articolo 24, conma 1, lettera d), della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, nonche' |a disposizione contenuta
nell"articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 febbraio 2002, n. 16, e, per il
medesi no periodo, |'aliquota di cui al nunmero 1) della predetta lettera d) e
stabilita in euro 256,70 per nille litri;

b) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano per
conbustione per uso industriale di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1
ottobre 2001, n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre
2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di accisa concernenti |e agevol azi oni
sul gasolio e sul GPL inpiegati nelle zone nontane e in altri specifici
territori nazionali, di cui all"articolo 5 del decreto-legge 1 ottobre 2001
n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di agevol azione per le reti di
teleriscal danmento alinmentate con bi omassa ovvero con energia geoternica, di
cui all'articolo 6 del decreto-legge 1 ottobre 2001, n. 356, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 30 novenbre 2001, n. 418;

e) le disposizioni in materia di aliquote di accisa sul gas netano per
conbustione per usi civili, di cui all"articolo 27, conmm 4, della | egge 23
di cenbre 2000, n. 388;

f) le disposizioni in nateria di accisa concernenti |e agevol azi oni
sul gasolio e sul GPL inpiegati nelle frazioni parzialnente non netani zzate di
conuni ricadenti nella zona climatica E, di cui al comma 2 dell"articolo 13
dell a | egge 28 dicenbre 2001, n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa concernenti il regine
agevol ato per il gasolio per autotrazione destinato al fabbisogno della
provincia di Trieste e dei conuni della provincia di Udine, di cui al comma 6
dell"articolo 21 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289;

h) le disposizioni in materia di accisa concernenti |e agevol azi oni
sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui all'articolo 2,
comma 4, della legge 24 dicenbre 2003, n. 350.

512. Al fine di favorire |'accesso al credito alle inprese agricole ed
agroalinmentari, a decorrere dal 1 gennaio 2005 | a gestione degli interventi
di sostegno finanziario di cui all"articolo 36 della |egge 2 giugno 1961, n.
454, e successive nodificazioni, e la relativa dotazione finanziaria e'

attribuita all'l SMEA. L'I SMEA senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dell o Stato succede nei diritti, nelle attribuzioni e nelle situazioni
giuridiche dei quali |'attuale ente gestore dei fondi previsti dalle |eggi di
cui al presente comma e' titolare in forza di |eggi, di provvedi menti

amm nistrativi e di contratti relativi alla gestione degli interventi
trasferiti

513. Per |'anno 2004 non si fa luogo all'enmanazi one del decreto del
Presidente del Consiglio dei mnistri previsto dall'articolo 8 comma 5, della
| egge 23 dicenbre 1998, n. 448. La presente disposizione entra in vigore il
giorno stesso della pubblicazione della presente |egge nella Gazzetta
U ficiale.

514. E abrogato il comma 4 dell'articolo 8 della | egge 23 di cenbre 1998,
n. 448.

515. A decorrere dal 1 gennaio 2004 e fino al 31 dicenbre 2004,
|"aliquota prevista nell'allegato | al testo unico delle disposizioni
| egi slative concernenti le inmposte sulla produzione e sui consum e relative
sanzioni penali e amm nistrative, di cui al decreto |legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive nodificazioni, per il gasolio per autotrazi one
utilizzato dagli esercenti le attivita' di trasporto nmerci con veicoli di
massa nassi ma conpl essiva superiore a 3,5 tonnellate e ridotta di euro
33,21391 per mille litri. Per i soggetti che si avval gono del beneficio di cu
all"articolo 8 conma 10, lettera e), della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e
successi ve nodificazioni, la riduzione di aliquota di cui al prino periodo e
limtata ad euro 16,03656 per mlle litri.
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516. La riduzione prevista al comma 515, prino periodo, si applica
altresi' ai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici e alle inprese pubbliche locali esercenti
|"attivita' di trasporto di cui al decreto legislativo 19 novenbre 1997, n.
422, e relative leggi regionali di attuazi one;

b) alle inprese esercenti autoservizi di conpetenza statale, regionale
e locale di cui alla legge 28 settenbre 1939, n. 1822, al regol amento (CEE) n.
684/ 92 del Consiglio, del 16 marzo 1992, e successive nodificazioni, e a
citato decreto legislativo n. 422 del 1997,

c) agli enti pubblici e alle inprese esercenti trasporti a fune in
servi zi o pubblico per trasporto di persone.

517. Per ottenere il rinmborso di quanto spettante, anche nmediante |la
conpensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive nodificazioni, i destinatari del beneficio di cui ai conmi
515 e 516 del presente articolo presentano, entro il 30 giugno 2005, apposita

di chi arazi one ai conpetenti uffici dell'Agenzia delle dogane, secondo |le
nodalita' e con gli effetti previsti dal regolanmento recante disciplina

del | ' agevol azione fiscale a favore degli esercenti le attivita' di trasporto
merci, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n.
277. Tali effetti, anche per |'agevol azione fiscale di cui al predetto

regol anento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 277 del 2000,
rilevano altresi' ai fini delle disposizioni di cui al titolo | del decreto

| egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446.

518. Per gli interventi previsti dall"articolo 2, comma 2, del
decreto-1 egge 28 dicenbre 1998, n. 451, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1999, n. 40, cone prorogati dall'articolo 45, conm 1,
lettera b), della |legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e' autorizzata per |'anno
2005 una ulteriore spesa di 15 mlioni di euro, di cui 6,5 mlioni di euro
gqual e copertura dell'onere relativo all'anno 2004 e 8,5 mlioni di euro quale
copertura dell'onere relativo all'anno 2005.

519. Per gli interventi previsti dall'articolo 2, conma 3, del
decreto-1 egge 28 dicenbre 1998, n. 451, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1999, n. 40, cone prorogati dall'articolo 45, comma 1,
lettera c), della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e' autorizzata per |'anno
2005 una ulteriore spesa di 20 mlioni di euro.

520. All"articolo 22, comma 2, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e

successi ve nodificazioni, le parole: "dal 1 gennaio 2003" sono sostituite
dall e seguenti: "dal 1 gennaio 2005". Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, all'articolo 21, conma 6-ter, le parole: "lire 30 mliardi annui" sono
sostituite dalle seguenti: "73 nilioni di euro annui".

521. Il comma 6 dell'articolo 21 del testo unico di cui al decreto

| egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, e sostituito
dai seguenti:

"6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al biodiesel (codice NC
3824 90 99) usato cone carburante, cone conbustibile, cone additivo, ovvero
per accrescere il volume finale dei carburanti e dei conbustibili. La
fabbri cazione o | a m scel azione con oli mnerali del biodiesel e effettuata
in reginme di deposito fiscale. Nell'anmbito di un programm della durata di se
anni, a decorrere dal 1 gennaio 2005 fino al 31 dicenbre 2010, il bi odiesel
puro o miscelato con oli mnerali, e esentato dall'accisa nei limti di un
conti ngente annuo di 200.000 tonnellate. Con decreto del Mnistro
del |l ' econonia e delle finanze, di concerto con i Mnistri delle attivita
produttive, dell'anmbiente e della tutela del territorio e delle politiche
agricole e forestali, sono determinati i requisiti che gli operatori, e i
rispettivi inpianti di produzione, nazionali e comunitari, devono possedere
per partecipare al progranma pluriennale, nonche' |le caratteristiche fiscal
del prodotto con i relativi nmetodi di prova, |le percentuali di mscel azione
con gli oli mnerali consentite, |le nodalita' di distribuzione e di
assegnazi one dei quantitativi esenti agli operatori. Nelle nore dell'entrata
in vigore del suddetto decreto trovano applicazione, in quanto conpatibili, le
di sposi zioni del regolamento di cui al decreto del Mnistro dell'economa e
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delle finanze 25 luglio 2003, n. 256. Per il trattanmento fiscale del biodiesel
destinato al riscal danmento val gono, in quanto applicabili, |e disposizioni
dell"articolo 61

6.1. Entro il 1 settenbre di ogni anno di validita del programma di cui
al comm 6, i Mnisteri delle attivita produttive e delle politiche agricole

e forestali conunicano al Mnistero dell'economa e delle finanze i costi

i ndustriali nedi del biodiesel e delle materie prine necessarie alla sua
produzione, rilevati nell'anno solare precedente. Sulla base delle suddette
rilevazioni, al fine di evitare | a sovraconpensazi one dei costi addi zi onali

| egati alla produzi one, con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, di concerto con i Mnistri delle attivita produttive, dell'anbiente
e della tutela del territorio e delle politiche agricole e forestali, da
emanare entro il 30 ottobre di ogni anno di validita' del programma di cui al
comma 6, e' eventualnente rideterminata |a msura dell'agevol azione di cui al
nmedesi o comma 6.

6.2. Per ogni anno di validita' del progranma di cui al comma 6, i
quantitativi del contingente che risultassero, al term ne del nmedesinbo anno,
non i mMmessi in consunmp, sono ripartiti tra gli operatori proporzional mente
alle quote loro assegnate per |'anno in questione, purche' vengano i messi in
consuno entro il successivo 30 giugno. In caso di rinuncia, totale o parziale,
delle quote risultanti dalla predetta ripartizione da parte di un
beneficiario, |le stesse sono ridistribuite, proporzionalnmente alle relative
assegnazioni, fra gli altri beneficiari”

522. L'efficacia delle disposizioni di cui al conmma 521 e' subordinata, ai
sensi dell"articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Conunita'
europea, alla preventiva approvazi one da parte della Comm ssi one europea.

523. All'articolo 11, conma 1, lettere a) e b), del regolanmento recante
norme per |a el aborazione del nmetodo nornalizzato per definire la tariffa del
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive
nodi ficazioni, |le parole: "cingue anni" sono sostituite dalle seguenti:
anni".

524. I n ottenperanza alla decisione della Conm ssione europea n.
C(2004) 2638 FIN dell'8 settenbre 2004, |'articolo 94, comma 14, della | egge 27
di cenbre 2002, n. 289, e' abrogato.

525. L' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 54 della | egge 28
di cenbre 2001, n. 448, e successive nodificazioni, e ridotta, per |'anno
2005, di 15 mlioni di euro.

526. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 55 della citata |egge
n. 448 del 2001, e successive nodificazioni, e ridotta, per |'anno 2005, di
50 milioni di euro.

527. Tra i soggetti di cui all'articolo 44, comra 9-qui nqui es, de
decreto-1egge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 novenbre 2003, n. 326, sono riconpresi anche coloro che ricoprono

"

sei

cariche sindacali. Al citato conma 9-qui nquies dell'articolo 44 del
decreto-1egge n. 269 del 2003, le parole: "periodi anteriori al 1 gennaio
2002" sono sostituite dalle seguenti: "periodi anteriori al 1 gennaio 2003" e
| e parole: "possono esercitare tale facolta' entro il 31 marzo 2004" sono
sostituite dalle seguenti: "possono esercitare tale facolta' entro il 31 marzo
2005".

528. In virtu' del conbinato disposto dell'articolo 45, coma 14, della
| egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e dell'articolo 36 della | egge della Regi one
siciliana 31 maggi o 2004, n. 9, e successive nodificazioni, i benefici di cui
all"articolo 133 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, si intendono
trasferiti, alle nmedesine condizioni di cofinanzianmento regionale ivi
previste, all'articolo 134 della nedesima | egge n. 388 del 2000, nei limti
delle nornme di contabilita di Stato.

529. All"articolo 195 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successi ve nodificazioni, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

"3-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2005, |la misura delle sanzioni

anm ni strative pecuniarie, aggiornata ai sensi del comma 3, e' oggetto di
arrotondanento all'unita' di euro, per eccesso se la frazione decinale e pari
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0 superiore a 50 centesim di euro, ovvero per difetto se e inferiore a detto
[imte".

530. E' autorizzata |la spesa di 1.770.000 euro per |'anno 2005, a sostegno
delle realta' calcistiche fenmnili FIGC - Divisione Calcio Ferminile - di
serie A, A2 e B per ciascuna stagione calcistica da ripartire nel seguente
nodo:

a) 50.000 euro per ciascuna delle squadre iscritte al canpionato di
serie A (per la stagione 2004-2005 n. 12 squadre regol arnente iscritte);

b) 25.000 euro per ciascuna delle 24 squadre iscritte al canpionato di
serie A2 (per |a stagi one 2004-2005 due gironi da 12 squadre ciascuno);

c) 10.000 euro per ciascuna delle 57 squadre iscritte al canpionato di
serie B (per la stagione 2004-2005 cinque gironi da 12, 11, 11 squadre
regol armente iscritte).

531. Il contributo di cui al conma 530 e' corrisposto alle societa' di
serie A e A2 presso le quali risultano iscritte, oltre al proprio canpionato
di conpetenza, alneno tre squadre giovanili, di cui una appartenente al

settore Primavera, e due sotto |'egida del settore scolastico, ed a quelle di
serie B presso le quali risulta iscritta una squadra del settore giovanile.

532. | contributi a sostegno dell'attivita' professionistica delle
suddette squadre non sono curul abili con altro genere di finanzianenti di enti
pubblici, nazionali o locali. Nel caso | e suddette squadre fossero

beneficiarie di contributo da parte di ente pubblico, |la quota ad esse
spettante in base al comm 530 verra' cal colata, a defal cazione, sulla base di
gquanto gia' percepito da altri enti pubblici

533. In caso di rimanenza delle risorse individuate al conma 530, le
stesse vengono accantonate per |'anno successivo ad integrazione di quanto
gi a' inpegnato.

534. Le risorse di cui al comma 530 vengono erogate nedi ante bandi dalle
anmm ni strazioni regionali in quota pari al numero di squadre iscritte e
parteci panti, di anno in anno, ai canpionati FIGC - Divisione Calcio Ferminile
- delle Serie A, A2 e B

535. Per il finanzianento del fondo istituito con |a | egge 27 dicenbre
2002, n. 288, per |a concessione dell'assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, e autorizzata la spesa di 10 mlioni di euro per
| "anno 2005 e di 15 milioni di euro per gli anni 2006 e 2007.

536. Nei casi in cui |I"articolo 1 della |egge 24 aprile 2003, n. 92, abbia
avut o applicazione, perche' il limte di eta pensionabile era inferiore a
quell o di 70 anni previsto, sia pure in via facoltativa, dal decreto-|egge 28
maggi o 2004, n. 136, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 luglio
2004, n. 186, il periodo di tre anni di permanenza in servizio, su richiesta,
previsto per i perseguitati politici antifascisti o razziali dal citato
articolo 1 della legge 21 aprile 2003, n. 92, si deve intendere fruibile a
partire dal nuovo limte di eta' pensionabile, sia pure facoltativo, di 70
anni, ai sensi dell'articolo 1l-quater del decreto-legge n. 136 del 2004, ed
all e nmedesi ne condi zi oni di sospensione dei versanenti contributivi ivi
previste.

537. Onde poter assicurare la continuita" nel processo di risanamento e
riorgani zzazione e il conseguente rilancio del territorio del Parco Nazionale
d' Abruzzo, Lazio e Mdlise, e autorizzato un contributo straordinario di 4,5
mlioni di euro per |'anno 2005 a favore dell'Ente Parco.

538. Il fondo per il finanzianento ordinario delle universita' statali e’
i npl enentato per |'anno 2005 di 11 milioni di euro.
539. | ternmini previsti per |'applicazione della disciplina del conto

econom co, di cui al comma 2 dell'articolo 115 del decreto |egislativo 25
febbraio 1995, n. 77, sono differiti all'anno 2004 e all'anno 2006,
rispettivanente per i comuni di cui ai nunmeri 4) e 4-bis) del comma 1, lettera
d), dell"articolo 8 del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 20 dicenbre 1995, n. 539.

540. A sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della | egge 27
luglio 2000, n. 212, |'articolo 4 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n.
652, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 agosto 1939, n. 1249, si
interpreta nel senso che i fabbricati e | e costruzioni stabili sono costituiti
dal suolo e dalle parti ad esso struttural nente connesse, anche in via
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transitoria, cui possono accedere, nedi ante qual siasi nezzo di unione, parti
mobili allo scopo di realizzare un unico bene conpl esso. Pertanto, concorrono
alla determ nazione della rendita catastale, ai sensi dell'articolo 10 de
citato regio decreto-legge, gli elenenti costitutivi degli opifici e degl

altri immbili costruiti per le speciali esigenze di un"attivita' industriale
o conmerci al e anche se fisicanmente non incorporati al suolo. | trasferinenti
erariali agli enti locali interessati sono conseguentenente rideterm nati per

tutti gli anni in riferinento.

541. Per far fronte ad esigenze straordinarie di controllo del territorio,
al fine di potenziare |'inpiego del poliziotto e del carabiniere di quartiere,
oltre alle autorizzazioni alle assunzioni eventual nente di sposte ai sensi
dell"articolo 3, conm 54 e 55, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, sono
stanziati 32 milioni di euro per |'anno 2005, 56 milioni di euro per |'anno
2006, 86 milioni di euro per |'anno 2007 e 88 mlioni di euro a decorrere
dal | "anno 2008, per |'assunzione, in deroga a quanto previsto dal comma 53 del
nmedesino articolo 3 della | egge n. 350 del 2003 e dalla presente |egge, di
1.324 agenti della Polizia di Stato e di 1.400 carabinieri, cone increnento
d' organico dei rispettivi ruoli.

542. Alla copertura dei posti per agente della Polizia di Stato di cui al
comma 541, si provvede:

a) nel limte di 730 posti per |'anno 2005, nedi ante recl utanento
riservato prioritarianmente agli agenti ausiliari trattenuti della Polizia di
Stato, in servizio al nonento della presentazione dell e domande e, per il
restante, ai giovani che, al nonento della presentazione delle donmande, hanno
concluso il periodo di servizio di leva nella Polizia di Stato o nell'Arma dei
carabinieri quali ausiliari da alnmeno un anno e da non piu di quattro anni
secondo | e nodalita' ed i criteri stabiliti con decreto del capo della polizia
- direttore generale della pubblica sicurezza, d intesa con il capo di stato
maggi ore della difesa. Anche al predetto personale si applica la disciplina
prevista per gli agenti ausiliari trattenuti che abbiano chiesto di essere
anmessi nel ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato;

b) per i restanti 594 posti, per |'anno 2006, per 267 posti,
attraverso i volontari di truppa delle Forze armate, in servizio o in congedo
secondo |l e nodalita' previste dai bandi di concorso ai sensi del regol anento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settenbre 1997, n. 332, a
partire da quello indetto in data 30 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale, 4a serie speciale, n. 36 dell'8 maggi o 2001. Quanto ai restanti 327
posti, si provvede attraverso |'inmmissione diretta dei volontari in ferm
prefissata di un anno delle Forze armate idonei ed utilmente collocati nelle
graduatorie di cui all'articolo 16, comma 3, della | egge 23 agosto 2004, n.
226, in aggiunta alle inmssioni di cui al comma 4 del nedesino articol o.

543. Per la copertura dei posti per carabiniere di cui al coma 541
|"Arma dei carabinieri e autorizzata a procedere ad un reclutanento di
carabinieri in ferma quadriennal e:

a) nel limte di 770 posti per |'anno 2005, nediante reclutanmento
riservato ai carabinieri ausiliari che abbiano conpletato il servizio di |eva,
ovvero in ferma biennale o richiamati nelle forze di conpl etanento, oppure ai
carabinieri ausiliari, congedati da non oltre un anno, da rianmettere in
servizio ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 12 nmaggi o 1995, n.
198, e successive nodificazioni

b) per i restanti 630 posti, per |'anno 2006, per 441 posti,
attraverso i volontari di truppa delle Forze armate, in servizio o in congedo
secondo | e nodalita' previste dai bandi di concorso ai sensi del regolanento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settenbre 1997, n. 332, a
partire da quello indetto in data 4 giugno 2002 pubblicato nella Gazzetta
Uficiale, 4a serie speciale, n. 47 del 14 giugno 2002. Quanto ai restanti 189
posti, si provvede attraverso |'inmmissione diretta dei volontari in ferm
prefissata di un anno delle Forze arnate idonei ed utilnente collocati nelle
graduatorie di cui all'articolo 16, comma 3, della | egge 23 agosto 2004, n.
226, in aggiunta alle inmssioni di cui al comma 4 del nedesino articolo.

544, Per |'attuazione del programma di cooperazi one AENEAS, di cui al
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Regol anento (CE) n. 491/ 2004 del Parl anento europeo e del Consiglio del 10
marzo 2004, finalizzato a dare ai Paesi terzi interessati assistenza
finanziaria e tecnica in materia di flussi mgratori e di asilo, nonche' per
proseguire gli interventi intesi a realizzare nei Paesi di accertata

proveni enza di flussi di imm grazione clandestina apposite strutture e
autorizzata la spesa di 23 mlioni di euro iscritta in un fondo dello stato di
previ sione del Mnistero dell'interno per |'anno 2005 e di 20 milioni di euro
per |'anno 2006.

545. La spesa di cui al comma 544 e' ripartita nel corso delle gestioni
tra le unita' previsionali di base interessate con decreto del Mnistro
dell'interno da conuni care, anche con evidenze infornmatiche, al Mnistero
del|l ' economa e delle finanze, tramte |'Ufficio centrale del bilancio,
nonche' alle conpetenti Commi ssioni parlanmentari e alla Corte dei conti.

546. Per conseguire piu' elevati livelli di efficienza ed efficacia nello
svol gimento dei conpiti e delle funzioni istituzionali, nonche' per avviare |la
gradual e sostituzione del contingente dei vigili del fuoco ausiliari di |eva,
| a dot azi one organi ca del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e increnentata
fino ad un massino di cinguecento unita' conpl essive. Con decreto del Mnistro
dell"interno, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, si

provvede alla distribuzione per qualifiche dirigenziali e per profili
professionali delle unita' portate in aunento ai sensi della presente

di sposi zione nel limte di spesa di euro 5 milioni per |I'anno 2005, euro 12
mlioni per |'anno 2006 ed euro 13 mlioni a decorrere dal 2007. Con
successi vo decreto del Mnistro dell'interno, da conmunicare al Mnistro per |la

funzione pubblica, si provvede alla ripartizione per sedi di servizio delle
unita' portate in aunento ai sensi della presente disposizione. Ala copertura

dei posti derivanti dal presente increnmento di organi co disponibili nel
profilo di vigile del fuoco si provvede: nella msura del 50 per cento,
medi ante | " assunzi one degli idonei della graduatoria del concorso pubblico a

centottantaquattro posti di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale
in data 6 narzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,

n. 24 del 27 marzo 1998; per il rimanente 50 per cento e per i posti
event ual mrente non coperti con la predetta graduatoria, si provvede nedi ante
| "assunzi one degli idonei della graduatoria del concorso per titolo a

centosettantatre posti di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale
in data 5 novenbre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 92 del 20 novenbre 2001. Le predette graduatorie rimngono valide
fino al 31 dicenbre 2006. Le assunzioni del personale portato in aunento ai
sensi della presente disposizione sono effettuate in deroga alle vigenti
procedure di progranmazi one ed approvazi one.

547. Per il potenziamento dell'attivita' di soccorso tecnico urgente in
materia di rischi nucleare, batteriologico, chinmco e radiologico e per i
prosegui nento del programma di interventi previsto dall'articolo 52, coma 7,
della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448, per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e' autorizzata |la spesa di 5 mlioni di euro per |I' anno 2005, di 6
mlioni di euro per |'anno 2006 e di 1 milione di euro per |'anno 2007.

548. Per |e specifiche esigenze dell' Amm ni strazi one della pubblica
sicurezza, conpresa |'Arma dei carabinieri e le altre forze nesse a
di sposi zione delle autorita' provinciali di pubblica sicurezza, finalizzate
alla prevenzione e al contrasto del terrorisno, anche internazionale, e della
crimnalita organizzata, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 3,
comm 151 e 152, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, sono autorizzate:

a) la spesa di 34 nmilioni di euro per |I'anno 2005, per |e esigenze di
carattere infrastrutturale e di investinento, di cui la spesa di 31 nmilioni di
euro iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del Mnistero

dell'interno - centro di responsabilita' pubblica sicurezza - e la spesa di 3
mlioni di euro iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del

M nistero dell'interno - Gabinetto e Uffici di diretta coll aborazione
all'opera del Mnistro - per il rinnovo e il potenzianento della rete

nazi onal e cifrante;
b) la spesa di 53 milioni di euro per |'anno 2005, per |e esigenze

correnti, iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del
Mnistero dell'interno - centro di responsabilita' sicurezza pubblica.
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549. Ferma restando | a specifica finalizzazione, le some di cui al comma
548 possono essere altresi' ripartite nel corso della gestione tra le unita'
previsionali di base interessate con decreto del Mnistro dell'interno, da
comuni care, anche con evidenze informatiche, al Mnistero dell'economa e
delle finanze, tramte |'"Ufficio centrale del bilancio, nonche' alle
conpetenti Commi ssioni parlanmentari e alla Corte dei conti.

550. All"articolo 26 della | egge 11 febbraio 1994, n. 109, dopo il conma 4
sono inseriti i seguenti:

"4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 3, qualora il prezzo di
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali,
subi sca variazioni in aunento o in dimnuzione, superiori al 10 per cento
rispetto al prezzo rilevato dal Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti

nel I"anno di presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comm
4-quater, si fa luogo a conpensazioni, in aumento o in dimnuzione, per la
percentual e eccedente il 10 per cento e nel limte delle risorse di cui al

comma 4- sexi es.

4-ter. La conpensazione e' determ nata applicando | a percentual e di
variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli nmateriali da
costruzione inpiegati nelle |avorazioni contabilizzate nell'anno sol are
precedente al decreto di cui al comma 4-quater nelle quantita' accertate da
direttore dei |avori.

4-quater. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30
gi ugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto
I e variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione piu significativi.

4-qui nqui es. Le disposizioni di cui ai comm 4-bis, 4-ter e 4-quater si
applicano ai lavori eseguiti e contabilizzati a partire dal 1 gennaio 2004. A

tal fine il prino decreto di cui al comma 4-quater rileva anche i prezzi de
materiali da costruzione piu' significativi rilevati dal Mnistero per |'anno
2003. Per i lavori aggiudicati sulla base di offerte anteriori al 1 gennaio

2003 si fa riferimento ai prezzi rilevati dal Mnistero per |'anno 2003.
4-sexies. Per le finalita' di cui al comma 4-bis si possono utilizzare le
somme appositanente accantonate per inprevisti, senza nuovi 0 maggi ori oneri
per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in msura
non inferiore all'1l per cento del totale dell'inporto dei lavori, fatte salve
le sormme relative agli inpegni contrattuali gia' assunti, nonche' |e eventual
ulteriori sonme a disposizione della stazione appaltante per [0 stesso
intervento nei limti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresi
essere utilizzate | e somme derivanti da ribassi d' asta, qualora non ne sia
previ sta una di versa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonche' |e

sonme disponibili relative ad altri interventi ultimati di conpetenza dei
soggetti aggiudicatori nei linmti della residua spesa autorizzata; |'utilizzo
di tali somre deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano

stati finanziati dal ClPE stesso.

4-septies. Le anmministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti
aggi udi catori o realizzatori provvedono ad aggi ornare annual nente i propri
prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco correlate a que
prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a significative
variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di nercato. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i prezzari
cessano di avere validita' il 31 dicenbre di ogni anno e possono essere
transitorianmente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo per i
progetti a base di gara |la cui approvazione sia intervenuta entro tale data.
In caso di inadenpi enza da parte dei predetti soggetti, i prezzari possono
essere aggiornati dalle conpetenti articolazioni territoriali del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con le regioni interessate"

551. | provvedinenti amrinistrativi relativi alle nisure comunitarie sono
i mpugnabili con i rinedi previsti dalla | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

552. Le controversie aventi ad oggetto |le procedure ed i provvedi nenti in
materia di inpianti di generazione di energia elettrica di cui al
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decreto-1egge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 9 aprile 2003, n. 55, e le relative questioni risarcitorie sono devolute
alla giurisdizione esclusiva del giudice anm nistrativo. Alle controversie di
cui al presente conma si applicano | e disposizioni di cui all"articolo 23-bis
della | egge 6 dicenbre 1971, n. 1034.

553. In attuazione degli inpegni derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
al ' Uni one europea, ovvero in esecuzione degli accordi di collaborazione con i
Paesi interessati, il Mnistero dell'interno e autorizzato a provvedere, nel
l[imte di spesa di 4 mlioni di euro per gli anni 2005 e 2006 e di 5 mlioni
di euro a decorrere dal 2007, all'integrazione e allo sviluppo della rete
degli ufficiali di colleganmento delle Forze di polizia, incaricati di
stabilire e mantenere contatti con |le autorita' dei Paesi di destinazione o
con |l e organi zzazi oni internazionali che vi hanno sede, finalizzati ad
i ncrementare | a cooperazione internazionale per |a prevenzione e repressione

della crimnalita, dei traffici illeciti transnazionali e del terrorisno.
554. 11 servizio degli ufficiali di colleganmento, scelti tra funzionari o
ufficiali delle Forze di polizia in servizio presso il D partinmento della

pubblica sicurezza o ivi trasferiti per la specifica esigenza, e le relative
di pendenze, nonche' |le nodalita' di sel ezione, fornazione e asseghazi one dei

funzionari o ufficiali interessati ed il nunero degli ufficiali di

col I eganento di nuova istituzione sono stabiliti con regol anento adottato dal
Mnistro dell'interno, di concerto con i Mnistri degli affari esteri, della
difesa e dell'economa e delle finanze. Il predetto regol anmento stabilisce le

linee guida per |'eventuale utilizzazione degli ufficiali di colleganento
nell e rappresentanze di plomatiche e negli uffici consolari in qualita' di
esperti a norma dell'articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennai o 1967, n. 18, e successive nodificazi oni

555. di wufficiali di coll eganento possono essere incaricati, sulla base
di specifici accordi di livello bilaterale o nultilaterale, di curare gl
interessi di uno o piu' Stati menbri dell' Unione europea, nel rispetto de
vincoli conseguenti dalle disposizioni in vigore e salvo che possa derivarne

un pericolo per gli interessi nazionali.

556. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
della difesa, con il Mnistro degli affari esteri e con il Mnistro
del |l ' econom a e delle finanze, sono determinati i trattanmenti econom ci degl
ufficiali di colleganmento in msura non inferiore a quelli previsti per gl

esperti di cui all'articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennai o 1967, n. 18, e successive nodificazi oni

557. | comuni con popol azione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi tra
enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, |e conunita' nontane
e le unioni di comuni possono servirsi dell'attivita' |avorativa di dipendenti
a tenpo pieno di altre anm nistrazioni |ocali purche' autorizzati
dal | " amm ni strazi one di proveni enza.

558. All"articolo 23, comma 7, del testo unico di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: "Contestual nente presenta ricevuta dell'avvenuta
presentazi one della variazi one catastal e conseguente alle opere realizzate
ovvero dichiarazione che |l e stesse non hanno conportato nodificazioni del
cl assanmento. |In assenza di tale docunentazione si applica |la sanzione di cui
all"articolo 37, comma 5".

559. Ferm restando i requisiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13
mar zo 1988, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 13 maggi o 1998,

n. 153, a decorrere dal periodo di paga in corso al 1 gennaio 2005, |'assegno
per il nucleo fanmliare viene erogato al coniuge dell'avente diritto. Con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i

M nistro dell'economa e delle finanze, sono adottate | e disposizioni di
attuazi one del presente comma

560. @i inporti da iscrivere nei fondi speciali di cui all'articolo
11-bis della I egge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall'articolo 6 della
| egge 23 agosto 1988, n. 362, per il finanziamento dei provvedi nenti
| egislativi che si prevede possano essere approvati nel triennio 2005-2007,
restano deternminati, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B, allegate alla presente | egge, rispettivanente
per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale
destinato alle spese in conto capitale.

561. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
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bi l anci o 2005 e triennio 2005-2007, in relazione a |l eggi di spesa permanente
la cui quantificazione e rinviata alla | egge finanziaria, sono indicate nella
Tabella C allegata alla presente |egge.

562. A sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera f), della | egge 5 agosto
1978, n. 468, cone sostituita dall'articolo 2, conma 16, della |egge 25 gi ugno
1999, n. 208, gli stanzianenti di spesa per il rifinanzianmento di norme che
prevedono interventi di sostegno dell'econonia classificati fra le spese in
conto capitale restano determnati, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007,
nelle nmsure indicate nella Tabella D allegata alla presente | egge.

563. A termini dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 5
agosto 1978, n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle |eggi indicate

nella Tabella E allegata alla presente | egge sono ridotte degli inporti
determ nati nella nmedesi ma Tabell a.
564. di inporti da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazi oni

di spesa recate da leggi a carattere pluriennale restano determnati, per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nelle msure indicate nella Tabella F
all egata alla presente | egge.

565. A valere sulle autorizzazioni di spesa in conto capitale recate da
leggi a carattere pluriennale, riportate nella Tabella F allegata alla
presente legge, le aministrazioni e gli enti pubblici possono assunere

i npegni nell"anno 2005, a carico di esercizi futuri, nei limti massim di
i npegnabilita' indicati per ciascuna disposizione |legislativa in apposita
colonna della stessa Tabella, ivi conpresi gli inpegni gia assunti nei

precedenti esercizi a valere sulle autorizzazioni nedesine.

566. In applicazione dell'articolo 11, comm 3, lettera i-quater), della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, le misure correttive
degli effetti finanziari di leggi di spesa sono indicate nell'allegato 1 alla
presente legge. A tali nisure non si applicano |le disposizioni di cui ai conmm
da 8 a 11.

567. In applicazione dell"articolo 46, comma 4, della | egge 28 dicenbre
2001, n. 448, le autorizzazioni di spesa e i relativi stanzianenti confluiti
nei fondi per gli investinenti dello stato di previsione di ciascun Mnistero
interessato sono indicati nell'allegato 2 alla presente |egge.

568. La copertura della presente | egge per |e nuove o nmaggi ori spese
correnti, per le riduzioni di entrata e per |e nuove finalizzazioni nette da
iscrivere nel Fondo speciale di parte corrente viene assicurata, ai sens
dell"articolo 11, conma 5, della | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazioni, secondo il prospetto allegato.

569. Le disposizioni della presente | egge sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autononme di Trento e di Bol zano
conpati bil mente con |l e nornme dei rispettivi statuti.

570. Le disposizioni della presente | egge costituiscono norne di
coordi namento della finanza pubblica per gli enti territoriali

571. 11 term ne del 31 dicenbre 2004, di cui al comma 3 dell"articolo 2
della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350, concernente |e agevol azioni tributarie
per la fornmazione e |"arrotondanento della proprieta contadina, e prorogato
al 31 dicenbre 2005. Le somre iscritte nel conto residui di stanzianento per
| "anno 2004 di pertinenza dell'unita' previsionale di base 3.2.3.4
"informazione e ricerca" dello stato di previsione del Mnistero delle
politiche agricole e forestali destinate alle azioni di pronopzione agricola

sono destinate per I'inporto di 30 nmilioni di euro all'entrata del bilancio
dello Stato per il 2005.
572. La presente legge entra in vigore il 1 gennaio 2005.
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